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DISTINTANE XIII .
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DELL ’ ABS 1 NTIO .

E PAbsintio, da Latini chiamato Absinthium da Italici , As¬
senno , Medeglietto , de Absintio , da Arabi Assinthiiim , da
Ispanici Alsentios, o Euceatios , da Gallici Alla v ne, & Absintc,
da Germanici Vucmuith,ò Vermuot , da Bohemi Pelymek ,
da Poloni Pyolirij .

TreSpeticrirrouasi d’Absintio cioè , il Volgare , ouer no¬
strano chiamato da alcuni Romano qual nasce per tutto da se
stesso, de seminasi : il Pontico qual nasce in Ponto , in Vngaria ,
in Boemia, Se hoggidi intronali ne’Giardini per tutta Italia , Se
Marino detto Santonico : altri vi aggiongono il Serisio qual na¬
sce in Egitto appresso il Mare . ^ ^ ,

Qualità . E l AbsintioCalido nel Primo Grado , e secco nel
Terzo , ma il suo succo è assai più caldo che l ’herba . E insicme-
mente amaro , constrettmo , & accuto, è parimente cajefattiuo ,
astersi110, corroboratalo , aperitivo , attenuatalo , e disleccatiuo :
E stomatico , Epatico , & Splenetico .

Il Pontico è il più commendato,de vsato ne ’ Medicamenti in¬
terni . Fallì di questo vna conferita nel modo seguente,ottimo ,
Se efficacissimo rimedioper sanar l ’Hidropesialì come s e visto,
« sperimentato in molti .

2/ . Qmc più tenere , Se fiorite d’Absintio Pontico J . ij . zuc-
carofino %. viij. Ogni cosa s . l ’A . ben piste , d: vinte in morta¬
io di Pietra , e posta in vasodi maiolicasi ponga al Sole per vn
Mese à fermentare . Dosa Z .r . dalli la mattina tre hore avanti
pranso imàconuienàchilapiglia esser prima ben purgato .

Infuse alcune cime di questo Pontico nel brodo di Pollo , ò di
Vitello ferirà Sale la sera per la mattina , Se dattoà bere caldo
la mattina à digiuno per molti giorni , doppò longhi Morbi , è
mirabile per confortar il stomaco , eper corroborarlo , & il Fe¬
gato levando da essi i dolori , de ogni obltruttione : aiuta la con-
cottione , genera appetito , dissolve 1 stati , e la ventositàdel cor¬
po , ammazzai Vermi , prouoca forma,dei Mestrui , e giova
alle Infermità frigide , e humide .

Il Vino fatto dell ’istestò ncll ’infrascritto modo Corrobora Io
stomaco, il Fegato, e l

’altre Vlicere natural 1, caccia 1Vermi , de
ogni Putredine dal corpo , de à tutte le cose sudette .

Cime d ’Absintio Pontico seccheall’ombra m . i . - Vin
bianco generoso non dolce ,5* hj . Si lasciano per alcuni giorni
in catana di Vetro ben otturata . Poscia di esso se ne baiano

iv. per mattina .
Il V mo dell’Absintiofatto al tempo delle Vendemie vale alle

cose predette .
L ’Acqua Destinata da esso è più delicata , e fa i medesimi ef¬

fetti , ma più dtbilmente .
Falli parimente dall Absintio il succo espresso,chiarificato,e

condensato .
FallìSitoppo , Trocistì d ’Absintio , Olio fatto per infusione .

Ol io fatto per disili latitine, dee.
Cacasi parimente da tutta la Pianta incinerata s . l

’A . il Sai
fisso la cm Dola è ^ . i . ad ^ . s. lina > i . in vin bianco , òinu »
brodo la mattina à digiuno due, o tre hore acanti pranso .

Virtù . E questo Sale mirabileà tutte le infermità dello sto¬
maco , e lo corrobora . Per asciugan catarri . Provoca fori¬
ti a, li Mestrui , Accelera la digestione mirabilmente facendo ,che il corpo renda il douto benesttio . Vale contro tutte leoltru -
tioni . Contorta grandemente il Fegato, mastîme se fatto d 'A st¬
àio Pontico, onde se il Fegato , la Milza , ouer il Polmone so-
nocorroti , ouerobstrutti , dettogli di questo lale , cumadmi -

A rationelibcrabitur,idquesineomnigrauaminc, & lesionc _» .
Distrugge li humori hipocondnaci , d: mela .iconici . Vale_>
contro la Putredine . E ottimo al trabocco del Fiele , alle Reni ,
& alla ventositàvecchia , che gonfiai precordi j . Vale asti ver¬
ri i del corpo , de purga la bile per fCnna . Prohibisce la nau¬
sea , fâ buon fiato , de loia tutte le ìndsspositioni, c morbi dello
Stomaco .

Asciuga la lagrimationcdelli occhi . E ottimo alle Infermi¬
tà della Matrice .

Se alcun fosse da Peste, ouer da Febbre Maligna soprauenu -
to , diasegli di questo Sale seèhuomo adulto i . set puto , ò
infante Z .? . con Vino, ouer Aceto , de ben coperto nel lettopro¬
curi il sudore . Con ristessi liquori preso , è medicamento cer¬
tissimo ^ sperimentato al Morbo Gallico,nel qual Morbo si può
anche vsare nei Stroppi , de Pillole appropriate . Correge pa¬
rimente , de mundifica il sangue corrotto , Se infiamma¬
to , Se in multis est probatum . NclIiHidropici , Se làti¬
ci datto dagr . iij . con il suo succo,velAqua omnes malos humo .
rescxpellit .

Se alcuno hauesse , ò in benanda , ò in cibo orcio Veleno , c
indubitata Medicina il darli se e adulto 5 . i . se e giouine 5 . s . di

B questo sale : Omne enim Venenum per suderem , vomitum,veI
lecessum felicissime cducit .

In questo modo parimente datto con Vino , Aceto , ouer con
Acque stillatecome di ccntaurca,di Camedrio , di Cardo santo,
dee- Certissimum est medicamcntum contra Febrcs tcrtianas,de
Quartana ? , tribù ? horis ante paroxysimun siimptum , Se tenia
vice reperitimi .

E prestantissimo rimedio , dattoà bere con Acqua di lilij co¬
urtagi j , contra acuta? , de repentina ? lipothymias . E così pari¬
mente contra eolieameum Vino .

Si qui? semel vel bis in mense intret balncum , Se li viti ? medi¬
cina: ante ingressum ~, .s. ciim Vino , vel Aceto vtitur ei humo -
res malos magnopcre educit , exhilarat , S: ab omni infectione
tutum reddit .

Vltimo maximum etiam auxilitim prtcstitit multi ? gravidi ? ,
angustiam,de dolore ? hypochondriorum sentiennbus ;hic enrm
dolore? non modo sistit , led etiam partimi felicitar .

Febri fugo mirabile .

q 2^ . Sai d’Absintio ^ . ij . Corno di Cento Filosoficamentepre¬
paratoci . vi lì infunda sopra ( doppò sotilmente pulucrizati ,dentisti ) di Spirito di Solfo gocciexij . desi lasciano così per
fiora meza à postare , dipoi vi si aggionga sopra Acqua di Tut¬
to Cedro , est Melissa an . ^ . i . s . Ogni cosa mista lidia à bere
vn ’ fiora aitanti il Parosismo , de ciò doppò d ’elser stana di lon-
ghezza di xx . epiùparosisnti di febre , che è rimedio nobi¬
lissimo .

1 . Cauasi Primieramente da tutte le Foglie , dedaciasche -
duna Pianta , ò Fiaba la qual deve essercresciuta sin allo far
de F tori ben netta , e monda da terra , da fòglie marze , e sec¬
che, tagliate grossamente , d . ben contuse in lambito à secco ,
con Boccie di Terra ben vitnate , coni suoi Capelli , e Reci¬
pienti di Vetro , Se esattogli Fuoco moderato se ne caua l ’Ac-
qua la qual posta in boccia , o fiasco di Varo si esponghi à ra -
gidel Sole per xv . ò xx . giorni , e doppo ben colata si risemi per
li vii . E queste destinarsi possono anche à B . M.

2 . Dal succo canato da tutta la Pianta fiorita , de ben chiari¬
ficato, filtrato , d : anche ( se sia possibile j passato per carta , Se ,
posto m boccia , con Capello ambedue di Vetro si destini à B.
M . sin tanto , chc nel fondo della boccia vi rimangili il succo à

D spessezzadi miele, il qual postovi vasodi Maiolica , si ponghi
ai Sole sin tanto , che resti in modo condensato , elicsene possa,,
formar pillole,c questo farà il succo condensato di qucll

’Herba ,
ò pianta , e si fervi per ‘vso .

L’Acqua destinata in questo modo dal succo à B . M . sarà as¬
sai più perfetta , de efficace di quella desti ! lata di sopra à secco .
Oltre , che in questo modo,se ne caua ilinceo condensato molto
Virtuoso , e più efficace si renderà se dalli stipiti , 0 residui schi-
zati , de abbrucciati , e fattone cenere se ne caverà s . l ’A . il Sale,e
ben purificato , con vane folutiom , e coagulationi si vnirà
con il suo succo , riuscirà più perfetto, Se valoroso nelle sueopc .
rationi .

4. Se ne caua parimente da tutte le Pi an te cresci u te qua si al
far del seme, e seccheabbrucciate , de fattone Cenere , e ben
calcinata , e poscia mista con tal qual suriciente portione di
Solfopuluerizato , e di nuovo in olà , ò in vaso di ferro ben cal¬
cinata sin alla tota ! consumai ione del Solfo , edacssas . l ’A . senC
dirai il Sale,cdoppòdue , tre,o quattrodissolutioni,fcItratio -

ni,
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hi , & coagulationi , de fatto fisso , ti semi per li vsi , in vaso di
Vetro ben otturato .

s . Se ne fà Olio per infusione rimessa almen tre volte , e fatto
star ai Sole S . l ’A .

6 . Se ne caua Olio per Distillatione massimedalle Piante , ò
Herbecahde,comedi Menta , Maggiorana , Absintio , Saluia,
Rosmarino Bettonica , Hisopo , Timo , Cardo santo , Cama -
irulla , & altre infinite quali tutti si fanno , A: cauano in istesso
modo , cioè sellandole , e macerandole in cinque , oucr sei par¬
ti d'Aequa tepida per hore 24 . ouer due giorni , & poscià de¬
sinandole per Vdica , ò Tambur lan di Rame grande con il suo
rinfrescatolo .

Separatone folio , che sopra nota all ’
Acqua , si semi in grop¬

po di vetro ben otturato , dell’Acqua rettificata , se ne catta vna
pendone sola , che sarà Acqua pretiosa , e spiritosa , e molto
efficace , nel modo detto di sopra delle concerie di Cedro , de
diNaranzi .

7 . Baffi parimente con l’Acque Iulebbi , de con li succhi chia¬
rificati stroppi S . l

’A .
8 . Baffi dà tutte le Herbc il succo Balsamico in questo mo¬

do V. 6 .
Succodi Cardo santo so . i . Acqua Vita ottimamente sfle-

mata , cioè il puro spinto ^ . iij . posto il tutto in vaso di Vetro
ben chiuso , si espone al Sole , ò in altro loco caldo per lo spasso
di giorni trenta sette , dipoi fatto passar per carta li risemi
perl ’Vso . . . rQuesto è il modo con il quale li possono tutti i succhi delle_.
Herbeessentiare , vtnunquamcorrunipantur , nifi retecti fue-
rint in lococalido , ita vt Spiritus Vini exhalct . Hyeme frigori
expositi instar turbidi lactiscongclascunt ; calori restituii disso-
luuntur , neccolore , nec odore , nec trasparenza , nec subiisita¬
te , nec efficatia vel minimum deperdita .

DELL ’ ACETOSA ,
El ’Acetosadi tre spesse cioè Maggiore Minore , e la terza con

foglie beretine detta Tuberosa .
La maggiore nasceda se stessa ne Prati,e seminasiper li Giar¬

dini in ogni loco , così parimente la feconda .
Chiamasi da Latini , Acidula , Acetosa, de Oxalida , o Oxa -

lis , dà Italici Acetosa , dà alcuni Papa cucca , dà altri Griju , dà
Germanici , Saucr ampffer , da Hispanici Azederilla , Azedras ,
ijà Gallici , Azeille , Ozeille , Vitrette , de Sali ette .

Ritrouasi parimente la Quarta spesse chiamata Oxalis Ro¬
tonda dà alcuni Acetosa Romana , con fogliebianchiccie , e_.
quasi cerulee .

Dicendosi semplicemente Acetosa s ’intende della maggiore
filuestre . Si substituisccper essa l ’Hortense .

Sono tutte della medesima facoltà , e Virtù , massime la
minore .

Qualità . E Primieramente Cardiaca , de Epatica . frigida , e
secca in secondoGrado , digerisce , apre,de incide . Il suo semeè
Frigido nel primo , de secco nel secondo .

Virtù . L ’Herba internamente reprime la colera,onde è mol¬
to gioucuolc nelle febricoleriche ; ePestilentiali , Vale molto
nelle paffion del cuore : Estingue la sete , Resiste alla Putredine ,
ammazza i Vermi , eccita l

’
appetito , Il seme, de il Decotto del¬

la Pianta fermano i flussidel corpo : Gioita alla Discuterla , ài
Buffi stomachali , à i fastidi ] dello stomacho , de ai Morsi dei
Scorpioni . Anziché se alcuno haurà prima borni © di questo
seme, e sia poscia trafitto dà Scorpioni non nè sentirà nocumen¬
to alcuno , de ciò là non solo il seme , mà tutta la pianta ancora ,la qual presenta dalla Peste .

La Radice beuuta con Vino bianco,ò fattone Decozione Va -
le a quei c hanno sparso il Fiele , caccia fuor le Renelle , de pro -
Uoca i Mestrui .

Il Fior dell Acetosabeiiuto con Vino , de Acqua vale all’lieri -
tia nera , de alle Viceré degl ’intestiai .

11 suo succo apre 1 Oppssation delle Viscere,e vale nelle Fcbri
colcnchc .

PREPARATIONI .
1 - Fasti Conserua delle foglie recenti , de zuccaro .n vjUiULiutiuuR

lUjjjHL rCCUlCl ^ ZllCCarO •

tutte , qua destinata dalle foglie , oda tutta la Pianta ottima à
cose predette , de presenta dalla Piste , de è cordiale .

ficaie ,
U

v
Cco uanato dalle foglie recenti per espressione , e chiari¬

to de coagulato , ò condensato .
v v

T. Fasv£P° J Fu eco , de Saccharo , fatto S . l’A .
ss 1rin Tnr- k

UCj aJK^c si toppo per la Rogna aggiongendoui al
Ester o

" dl sllcco dl Fumana , d: zucca S . l ’Acu riormente . Lotta in Aceto sana la Rogna , dclcscor -

A ticaturedeH ’Vngie situandosicon essa . Cotta con Vino è vtile_.
impiastro all ’Impcttigini , de alle Scrofole , alle quali conferisce
ancora sospesa al collo . Vale alle Posteme , che sono sotto 1 -
orecchie , facendone gargarismo con Vino , de sueco d ’essa Ace¬
tosa . l

’Herba pesta,de miiolta in foglie di Caiioli , e scaldata sot¬
to le ceneri, e con vnpanno applicata à i tenconi , li matura .

ACETOSELLA , OVER TRIFOGLIO ACETOSO .
Chiamasi da Latini , Trifolium Acetosum , Acctosela , Oxy-

triphylon , da Italici , Acetosella , Trifoglio Acetoso , Alleluia ,
de da alcuni Pancuculo , da Germanici , Buchampssor , Sauur -
klec jGuckgugssklee .

Qualità . E Frigida , e secca , Cardiaca , de Epatica .
Virtù Interne . Tulta la Pianta hà Virtù refrigeratiua cornin

l ’Acetosa , de ciò mangiata , spegni* Ia sete , de li ardori del lo sto¬
rnai ho . Rinfresca il Fegato , de corrobora il Cuore . Gioita à li
Stomachi rilassati , ferma 1 vomiti , e gioua mangiata alle rottu¬
re intestinali .

L’Acqua , destinata da tutta la pianta , sidà vtilmenteàberc
nelle Febbri Acute , quantunque sia molto più visse '

, de efficace
il succo , beuuto con zuccaro . Et finalmente conuienc à tuttib quei mali , a cui si conuien l ’Acetosa .

Esteriormente impiastratisi le foglie trite sopra tutte le infiam -
magioni , de vale il succo , tenuto in bocca, dotte la lingua , il pa¬lato , de le fauci sianooffese dal catarro caldo , ò siano vlcerate .

DELLA BORAGINE .

Vien la Boragine da Latini chiamata , Borrago , Buglossum
Matthio . da Arabi , Lesatialthaur , de laseualliaur , da Germa¬
ni : Borrestch , de Burrestch , da Ispan . Boriai , de Borraiens ,da Gallici . Borraue , de Borrache .

Qualità . E nel temperamento suo calida , de Numida in pri¬
mo grado,de è cordiale .

Virtù di dentro . Messa nel Vino , fà rallegrare , prouocal ’-
orina , de estingue la sete .

Li Fiori posti nel Vino , de nelle insalate rallegran il Cuore . Il
succo delle fogliebenino vale contra Veleni , de alle morsure di
miti li Animali Velenosi .

Hà gran proprietà nellepassionidel Cuore , de mirabili Vir¬
tù in tutti h difetti di esso , onde per ciòchiamauasi altre volte, »

£ Corragine , de hora mutatosi il C . in B . chiamasi Borragint -, .Gioua àimclanconici , & è salutifera nei cibi con j !e Spinace .Cotta ncll’Acqua melata gioua alla tosse , causata dall ’asprezza
delle fauci .

LaBorraginc , che hà tre fusti gioua mangiata alla Febbre- ,
Terzana , de quella che n ’hà quattro alla Quartana .

A tram , de aduliam bilem corrigli , Spiritus vitalasdeani -
males fuliginc atrabilana inquinatos mundifieat , Vnde de om¬
nibus assectibusex affabile oriundisconuenic,V .G . Hypochon -
dnacis .

PREPARATIONI .

i Acqua stillata da tutta la Pianta . La qual vale intintele - ,Febbri , Valea coloro , chc Vaneggiano nelle Febbri , de giouade munga l ’infiammagion desti occhi applicata tanto di dentro
quanto di fuori .

I Destinasi anche l ’Acqua da suoi fiori .
3 Fassi la Conferita con Fiori , de zuccaro S l ’A
4 FassiSiroppo di succo di Boragine in questo modo .2£ . Succodi fogliedi Boragine depurato . so . sii . zuccaro fio.retto bianco , so . ìj .

D Chiarificati con chiara d ’Ouo si cuocanoS . l’A .II succo si caua chiaro , trinando con coltellole soglie della_>noi agine , senza pestarle , e poscia Brucandole nel Torchio .
Fajfi parimente fir . di Boraginein questo modo .

Nel Succodi Boragine destinato àB . M . si faccia maceratio -ne per tre volte S. l’A . con foglied ’essa Boragine , de poscia conzuccaro come sopra si faccia sir . S. l ’A. de questo farà più effica¬ce , e V ìrtuoso .
Bassi ancora in questo modo .
2£ . Succo delle foglieespresso . so . ip Fiori recenti di Boragi-ne . A . ìv . zuccaro bianco . so . i . chiarificato prima il succo conil zuccaro dipoi aggiontoui li fiori si cuoca insir . de colatosisema .
Altro modo . Nell ’Acqua destinata dal succodi Boragine à

B . M . lassi triplicata infusione con suoi Fiori recensì , e poscia-,con zuccaro S . l ’A . formasi sir.
Sono questi sir . molto cordiali , de han peculiar Virtù

Pp per



5 po Delle
per corroborar il cuore , secondo le sincopi , &: il tremordi elio , sana l

’Opilation della Milza , & Gioua à maniaci , e mc-
lancolici , e fà buon sangue '

11 usti della Boragine mangiasi cotti ^ à crudi , gioiiano ali'-infiammation del Fegato .La voragine che ha tre fusti gioua mangiata alla terzana , Se
quella che n ’hà quattro alla quartana . *

DELLA B VGOLOSSA . A
La Buglossa e da Latini chiamata , Buglossum , & Lingua- ,

bubula , da Gallici , Buglosse .
E di due speticcioè domestica , Se saluatica . Maggiore , e mi¬

nore . La domestica nascenei Esorti , Se la saluatica nelle Cam¬
pagne ,

Hà le Virtu , e Facoltà della voragine .
Mangiata nei cibi moltiplica il latte , rallegra , & conforta- ,

mirabilmente il cuore . 11 scnje pesto , e betiuto con vino protra¬ea il latte .
L’Acqua destinata da questa Pianta , àia consenta fatta de’

suoi fiori con zuccaro S. I
’A . conforta il cuore , scaccia la melan-

coma , purifica il sangue , & mitiga Fardor delleFebbri .
Fasti parimente Siroppo nel modo detto di sopra della vora¬

gine .
Questo genera allegrezza , conforta il cuore , onde molto con¬

ferisce alle Fcbri d ’ogni sorte , gioua alla mania , Se alla melan -,
coma , à à tutti quei morbi parimente , che procedono da hu-
mori adusti , e melanconici , comcRogna , Lepra , impctigini ,e simili , e conferisce molto nelle sincopi , Sc nel Morbo Gallico ,massime accompagnato col sir. di Fumaria , diLupo !i,cdiPo -
nussemplice,con Decotto conucniente .

Ma perche questi fuchi sono mttcilaginosi doppo pestatisi
mettan in loco fresco, per vna notte, e poscia strucatosi schiari -
tìchi S. l

’A .con chiara d ’ouo fresco ,
DELLA CALTHA , O CALENDVLA ,

Foglie .
1

Jpi
A Palustri ; , da Arabi , Scordcon , Se Scordami,dà Greci , Scoro-

don , da Gallici, Chamaraz , li Hifpanici , Scordio , li Germani¬
ci ,V ti afer bathembjcLacken Kriob!auch,òKonolcchs Karaut .Nasce questo nei monti , à in lochi palustri . 11 più valoroso ,à efficace è quello di Candia , e di Ponto , benché si stima bona
anche quello di Pulglia,ed altri lochi asciuti. il migliore è quel¬lo , che stroppiato , più odora d ’Aglio . Si delie raccogliere^
quando i suoi fiori cominciane à far il seme - S ’adopra tutta la
Pianta detrattane la radice , Se vn poco dellostipite più legnoso,che sta sopra d’essa radice .

Qualità . E calido , e secco nel secondoordine , & è compostodi dinersefacoltà , à di vari sapori ; Imperciochc hi egli dell’-
amaro , dell ’acerbo , e dell ’acuto assai simile ali ’

Aglio, onde scal¬
da , munditìca ; Absterge , attenua , incide , Resistealla Putre¬
dine , è Alexifarmaco , e sudorifico .

Virtù . Il suo vso è principalmente nella Peste , à nei Morbi
Pcstilentiali , nelleFcbri maligne ( tàm presentando , quàm cu¬
rando ) nelleobstrutioni del Fegato , c della Milza , [ in Pulmo -
mbus purulenti ; ac mucilagine referti; .

Ripugna lo scordio valorosamente tanto a’ Veleni di queiAnimali , che possono putrefar i corpi , à ammazzare ; quantoI à quelli elicli prendono per bocca. Ammazza i Vermi del corpotolto al pesod vna dramma misto con Corallina , onero fattone
con detta poluere elettuario con mele .

Ikucsi l
’hcrba fresca, ò secca , cotta nel Vino contra li auuelc-

nati morsi delleSerpi . Beucsenc^ . ij. con Acqua melata contro
à i rodimenti dello stomaco , contra la Discnteria , Se all ’Orina
ritenuta : calia dal petto le materie grosse , Se marcidc . La pol¬
uere del succo , incorporata à modo di Icttuario , gioua alla tos¬
se vecchia , alle rotture, & à li spasimati . Vale all ’ V Iceredcl Pet¬
to , sana i dolori del costato , che sonocausati da freddo , onero
daOppilatione . Il succo spremuto dalle foglie, e à tutte le su¬date cose più efficace ,

Vien laCaltha ancora chiamata Calendula per fiorir ella
ogni calendula : à perche si gira al Girar del Sole , e detta sposadel Sole , e Horologio de i contadini , chiamasi anche Fior ran¬
cio , Fior d’ogni mese , e Herba bianca .

Nasce spontaneamente per le strade , Se nei Giardini si semi¬
na , massimequella dei fiori doppi .

Qualità . E calda,e secce nel secondoordine .Assottiglia,Apre ,
digerisce , e prouoca , quantunque nel gustarla vi si sentac’hab -
bia alquanto del constrettiuo , e Cordiale , à Epatica .

^
Virtù . Conferisce quelt ’herbacon ì suoi fiori nessi assetti del

cuore , nelleaiflicultà del respirare , e nel trabocco del Fiele , on¬
de il suo succo bcuuto al peso di i . con '5 - 1. di poluere di Iti lu¬
brici terrestri guarisce il trabocco del Fiele .

venendosi il suo succo,ouer mangiandosi l ’hcrba per alquan¬
ti giorni continui , Prouoca i mestrui . l assi dei fiori , Se delle ci¬
me tenere con rosso d ’ouo vna tritata,che mangiata ferma ì me¬
strui superfiu i . I Fiori , e le fogliesechefacendone profumo al¬
la natura prouocano marauigliosamcntc i mestrui , à le secon¬
dine ritenute nel Parto ,

Mangiaufi le fòglie , & i fiori esilmente nelle insalate , e messi
nei brodi da lor buon odore , de sapore .

Sana Flicrba le Ferite . Il Fiorebollito nella liscia , sài capellibiondi , ò fiaui . La poluere de' stori messa con bombace nei den¬
te ne lena ss dolore .

L’vso di quest’hcrba dicono , che acuisce non poco la vista .
Mi è ben cosa chiara , che FAcqua d stillata dall ’nerba fiorita- ,
guarisce il rossore , cleinfiammagioni delii occhi stillatati! neu¬
tro , òcon pezza di tela di lino sottile, de monda bagnata appli¬catali ! sopra,de assottiglia la vista - j)

Valcparimentc queit ’
Acquacomcquella del Cardo santo , e

della Scabrosa à i Morbi Pestiferi , de e Cordiale .
Falsi parimente Siroppo nel modo detto di supra della vora¬

gine , à Bugolofsa cauandonc il succo dass’Herba fiorita , e pu¬rificato àB . M .pcr digestione, oucrcanchiarad ' ouaS . I
’A .ccon

zuccaro bianco sbrinasi fìr .ouero falsi nella propria Acqua l ’in -
fufiori trepidata con i suoi fiori contusi , de con essa purificata -,formasene fir .S . I ’A

Questa mcrauigliosa Pianta non fu dagl ’Antichiconosciuta ,mà hora da Moderni conosciuta Finclita sua Vimi , de energiaBalsamica nelconsevuar se stessa dass’inciemenza de tempi , Send corroborar le facoltàprincipali , cioè la Vitale , de Animale
per vn a certa fòrza specifica con la qual eminentemente giouaà Paralitici , de assi spasimati,assiquali questosir .gioua,non me¬
no , che il lir. di Fiori di Primula vera .

DELLO SCORDIO .
Vien il Scordio da Latini chiamato Scordami , SeTrislago

PREPARATA .
i . Fasti del Scordio l ’Acqua destinata nel principio di Giu¬

gno , de vale alle cose predate .
1 . Si fà il succo condensato .
3 - Si fà il siroppo semplicedi succo di Scordio.
Hsi Succodi Scordio depurato ;b . ij.
Zu . carobianco j

'b- i .s . fieoceS . l ’A . -»
11 suo vsoè principaimciitentllc Fcbri Pestilenti,deMaligne,essendo grandemente contrario alta Putredine interne : emenda

la corrottimi degl ’Humori ; Ammazza i Vermi ; Prouoca li Me¬
strui ; Resiste à Veneni , conglutina h Vasi rotti , àè sudorifico .

4. Si fà vn sir.composto di Scordio vedi nel terzo Lib.
s . Fasti Conserna di fogliedi scordio , con zuccaro .
6 . Fasti Elettuario DialcordiodiFracastorio , vedi nel terzo

Libro . Dosa . i . ad ^ ij.
7. Fasti il Salecon la Cenere S . I

'A .
ESTERIORMENTE .

II scordio conferma i Corpi morti dalla putrcfattionc . Impia¬strato verde sana le ferite quantunque grandi che si siano : Et
secco mondi fica , e consolida l ’vlccrc putride , & contumaci .
Incorporato con cera , mitiga i precordi ] , chcsonodilongo
tempo infiammati .

Ap , beata Filai a alla natura delle Donnc,pronoca i mestrui :
Salda k sente , niondifica l icere vecchie , ó : mischiata con_»
mele,F. consolida . La secca kua via tutte le crescenze della car¬
ne - Lenisce li dolori della Podagra , impasto decentemente eoa
Aceto sorte , oner con Acqua Rosa .

Sunt qui in menfìum proiiuuiocum succes;u exhberc velini .
Il Cha medrio incolto nel blese di Maggio , quando è fiorito,e

seccatoaH ’ombra,e fottii pul . vn cocclnaro di ella con vn,ò due
rossid’0110freschi sene faccia vn fritadino , e diasene per otto
giorni à mangiare vno la mattina , Se vno lastra .

Astenendosi dal Vino , Carni grossi , Legumi , Ansalate,edà
ogni cosa catana , Sedai Coito , A; è Secreto nobile , Se ottimo al
Mal caduco .

DEL CFIAMEDRIO .

Nasce il Chamcdrio in lochi aridi , aspri , Se sassosi - E conge-
ncrano del Scordio . Racogliesi quando è pien di seme . Chia¬
mali da Latini jChaiTKcdry ; , Trixago,Trillago,da Italici, Ca¬
medrio , Querciuola , Calamandrina ; Scrrata,Se da molti Her¬
ba delle Fcbri , da Arabi , Chamcdrio ; , da Germanici , Bathcn-
gel , SeGamandcrlein , da Ispanici , Chamcdrcos , da Gallici »
Germcdrec , e Gcrmandrce .

Qualità . E caldo , e secco nel terzo ordine , vince in esso
la
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Apre , de Potentemente moue l

’Orma , de il sudore, de e Splene¬tica , & Epatica .
VIRTV ’ INTERNE .

Mangiato
' à esigi uno la mattina à modo d ’Ai da lata,e rimedio

sicurissimo à prescruarti della Peste , non men di quello lì faccialo scordio suo congencro . Pentito con Vino , e valorosilììmoà imorsi delle Serpi Vdettole . Ea sua Decottionc,vale contro li Ve¬leni . Il succo delle soglie , battito vale contro li vermi dellebu¬della , il che fa parimente il Vino bevuto nel qual lìa stano infu¬so per bore rq .sherba con suoi fiori . La Decottion bevuta , fattadi esso per molti giorni vale mirabilmente per scacciar lafcbrcTerzana , de la Quartana . Vale il Camedrio à tutte le infermità
frigide del cerebro, cioè all ’antico dolor di testa, al Mal caduco,al sonno profondo , e così anche ai mclancohci , asti stupidi , à i
Paralitici , alli Spasimati . Pentita la sua polvere al peso di . . i .con Vin bianco, ouer con la sua propria Acqua '(sistata , provo¬ca i Mestrui , & fa Partorire . Levino con Aceti)) risolile , de li¬
quefa le durezze della Milza . Potentemente mone forma , de il
sudore,onde conferiscenelle Febri,ncl morbo scorbuto,nel fan-
Jue coagulato , incide li grossi humori , mondifica l’Opilationielle Viscòre. Cotto in Vmo i; ò in Acqua , & aggiontoui alla- . “
colatura vn poco di Mele,òdi zuccaro , e rimedio efficace con¬
tro la tosse , all’Hidropesia nova , o Incipiente , alle durezze del¬la Milza , de alla ditficultà dcll’Onna . Provoca i Mestrui » ik è
vtilc à i Mestrui bianchi massimealle Donne frigide .

scissene vn siroppo per la Mil^a in queslo modo .
2/C . Camedrio , Camcpitio,Cctrach,Rubca de tintori an .m.i .Rad .diCapptui , d ’

Apio,d
’Enula , d’Iridc,di Liquiritiaan .5 . s. scorza di Rad. di Tamariso , Cipero , Tamarisoan . 3 . fij .Aneti,Fcnochio/emed ’

Apioan .^ .i.Vua passa monda . i .Ògnicosa S .FA .cotta in s. q . d’Acq, comune , Secolata , à vna libra di
essa chiara vi si aggionga di zuccaro %, vn . Aceto bianco ottimo
Z .v. Acqua di CaneIIaZ .iij .de facciasi sir.S . l’A .Di questo se ne dà la mattina al falba fiiv -

Fassi ancora FAcqua destinata dalfintiera Pianta fiorita - Et
Passi ancora la Consenta dei Fiori .

Il seme del Camedrio bevuto al pesodi ^ . i . Purga la Colera—,
per la via delforma , onde molto convien egli al trabocco del
Fiele , de solue il corpo , e purga la Flemma .VIRTV ’ ESTERNE .

Stillasi il succo delle foglie vtilmentc nell ’Orecchic Vermino¬se . Vagirono le frondi alle rotture , Se alle Ferite , Se ali’Vice¬
ré corrosale cottenell’ol io .

Sedendo le Donne nella sua Decottionc, ferma loro i Mestrui
bianchi , de mittiga le passionidella Madricc .

Cotta quest’herba in Aceto , de applicata con fermento alla_,bocca dello stomaco , ferma il Vomito cagionato dal freddo .Fatto vn sacchcto delle sue fronde con nigella , de applicatocaldo alla testa ferma il catarro . Bollitequelle sfondi con lupi¬ni nella lescia , mandano vialeFarforelle .Con Aceto , Mele , de Olio , e Vino , sanano le Ferite .
Impiastrato con Mele , mondificafViceré vecchie , Scontocon olio lena la caligine desti occhi

DEL CERFOGLIO .
Chiamasi da Latini , Cherefolium , da Italici , Cerfoglio , da

Germanici Krebel , Kraut , Kroerssel, de Kcrbel Kraut , da Gal¬lici . Cerfueil .Nasce seminato per tutti li Orti , de mescolato li altri herbag -
gi li fa , de rende molto più agradcuoli al gusto .Qual ita - E caldo , e lecco .Virtù . Mangiasi crudo ncll ’insalate misto con gli altri Her -
baggi , c cotto con le Liete , e parimente cotto , e crudo con granpiacer dello ssomacho, essendo al gusto tutta la Pianta dolcigna,Se odorata , con vna certa acuità , ch’à pena si sente se non è benmasticata .

L’Acqua stillata , onero il sveco del Iierba dissolve il Lingueappreso , giova alle Pietre delle reni , à Provocar i Mestrui , de à
nuttigar i dolori del Costato . Le Foglie impiastrate risolvono iUvnori , de dissolvonof humor , che stà sotto la peste appreso , ò**crcaduta , ò per percolia .

DEL CARDO SANTO .- Ed ' Cardo Santo v na Pianta , ò Nerba molto nota , e famosa
h . -m an grido >c Lima appressoa tutte le Nationi , de dicono ,cneil Pretegiani mandasse il suo semeà Papa Martino . Semi¬nan,e nasseper tutti li Flot ti,da alcuni è chiamata Cardo Bene¬detto , da altri Nerba Turba , da Latini , CardtiSBencdictus, daGermanici , Cardobcncdict , Spinea disici, de GesegncteDilici.

Tcmpus fatichi aptius est Luna crescente -Sisubinitium fimij-cb 11cctflis fu « n t , V u ! ;u rata rare nt ia mira -biliter curar , sin alio-tcmporti , nunquam id pr .rstabit
Qualità . E questa Pianta Cardìaca , A lev isarmata , e sudori -

fica/Tutta la Pianta è amatissima,e perciò -Riscalda,e ficca nel
z . Attenua,Apre , Abstergc,Discute,e Digerisce. Veneno,ac Pu¬
tredini resistit .Febres etiam inu « cratas,òe Qti " r : anas curat .

. VIRTV INTERNE .Hà questa Pianta gran nottie spctralmcntecontro la Peste , de
contra tutti li Veleni mortiferitanto Mangiati , come Bevuti ,
quanto quelli , che -lasciano to ’ ! morso , e con le punturetuttili Animali Velenosi . La Polvere delle fiondi data à bere con_,Vino al pesodi -,.s .ò A. ij. sin à ' -. i .è prestantissimo rimcdiocon -
tro .la Ireste , data alianti le 24 . bore . II Vino ove sia bollita que-
st'herba fà il medcsimo. La Poluere,ii succo,ò il Decotto di que¬sta herba vale contra tutti i Veleni , Si contra il Morbo Gallico .L’Acqua stillata da questa Pianta btinita , hà sahiato molti li
quali hauean preso il Veleno , & vn Puto dormendo alla cam¬
pagna con la bocca aperta , gli entrò vn Serpe nel corpo fat¬togli à bere di qucst’Acqua ; subito il serpe se ne vsd per le partida basso , de i 1 Puro resto libero .

Beuesi la sua Decottionc per IaQuartana,e per ogni altra Fe-bre putrida , che cominci j con freddo , alche si da parimente vnadrama della sua polvere con Vino , ouer con la sua Acqua lam-bicata . Molti Quartaliari j sono guariti sen . a alcun altro medi¬camento con il solo bevere nella primavera ogni mattina Fin -frascnto brodo . Si piglia vn buon manipolo di foglie di Cardosanto , e tagliato minuto , de alquanto contuso , e posto in vn la-uczino , ò Pignatino , vi si buti sopra otto ontie in circa di brodosenza saledi Vitello , òdi Polobolente , de ben coperto si facciastare tutta la note sopra le ceneri calde , la manina nell’albasifaccia dar quattro bolli , de colato , così caldo si beva , de ben co-erto nel letto vi sti j per vn ’hora procurando di sudare,e doppoen asciugato vi stij anco per vna mezahora , dipoi si leni , destenda alle sue faccnde , de così in pochi giorni si fon liberati .Pigliando ogni mattina ndl ’alba il brodo sudato , e procu¬rando di sudare , Comese detto di sopra , e mangiandoti ! que¬st’herba in viuarolo , in Fritatte , ék in ansclata , e cosa mirabile
per sanar , chi e mezo inabile , e stropiato da catarri .

Mangiata ò bevuta libera dal gran dolor desti occhi , scacciala Vertigine,ricupera la memoria perduta,e Bandito . La Pol¬vere delle fogliebeuuta con vino consuma le flemmeddlo sto¬maco ,e le caccia fuori , e meglio fa questo effetto ridota in Pillo-
q le,Purga il sangue,de il petto,de è di gran gioii amento ali Tisici.La Decottion di quelt

’Hcrba , fatta nel vino , e bevuta , miti¬
ga li dolori dd corpo , provoca il sudore,rompe la Pietra , e pro¬voca i mestrui . Meglio ciò Lì dalla questa Decottionc fatta nelVino > con meza dramma della sua polvere , mitigando mira¬bilmente i dolori del corpo , provocando ti sudore , egiouandoalle infermità nella Matrice .

La sua Polvere data con la propria Acqua distillata , vale al-l’Epi 1essiade fa nei ti 111.
Dalli nella «ieclination della Fcbrefelicemente pcrsudorisicol ’Acqua di Cardo santo, con Decottion «forza fatta con la ruscaan . Z - iv-daro cep filo- Al leostruttioni doppo finfermità,si da ognimattina vn fraudino fattocon Cardo santo con molta voliti

ESTERIORMENT EL’Acqua destinata , ouer il succo vale all’infiam magioni destiocchi applicata , c Ialiati con essi fà buona , e perfetta vista, lenaparimente il sangue da essi mettendovi dentro d ’clla Acqua , òsucco,che e meglio .
Vagirono allecotture del fuoco , Se ali’Vlccrc Pesti (enfiali so .D na f Viceré putride , 1 morsi delleserpi , e de scorpioni , c delittiTarantole .
La lanugine del suo Fiore applicata ad ’ogni piaga , ferita , òtagliatura guarisce maravigliosamente senza dolore .L Nerba cotta , e calda applicata è valoroso rimedio à i mor -biglioni . Rischia , e guarisce Fammaccature .P R E P A R A T I () N I .i . La Polvere quale si dà ad ^ . i.
2 Falsi l

’Acqua di tutta fNerba .
z . Si so il Spirito dell 'Flcrba firmentata .
4. Senesi il succo dell' Nerba espressa ,
s . Si Lì il Sale dellaCenereS . I ’A,6. Si caua il Sai essentialc in questo modo .2/fi LTierba ben pesta in mortaro di pietra con pestone dilegno , Sé ne! torchio , gagliardamente spremuta , se ne cavi ilsucco , Se questo con lachiara dclfouo , ben purificato , est fila¬to àsine difenderlo chiaro , reso che sia puro , si faccia in_.boccia «si Vetro cuocere sin che cali delle tre parti due , celie

Pp 2 di-



594 . Delle
diuenghi à spessezza di mele liquida,ouero ( il che più à me pia .
ce ) polta Iafaoccia , con il suocapei di vetro à B . M . si distilli sin
tanto , che vcnghi come di sopra s’è detto , che in questo modo
fo ne cancri anche l ' Acqua preziosa . Posta poi la boccia in loco
freddo per cinque , ò sei giorni , che si intronerà vn sai cristalli¬
no , che si assomigliaal sai Gemma : si limicoli la sua propria - .
Acqua destinata , dipoi essiccato si sensi in vetro al suro .

\ Ione questo egregiamente il sudore , dattonc tre , ò quattro
grani con la propria Acqua , ò altra Appropriata .

7 . Se ne catta folio per Destilatione .
8 . Faiseneconferita delle foglie, ouer della fumiti .
9. SencfàsiropodeîsuccoS . I

’A.
10 . Se ne caua delle foghe l ’Estratto .
DEL PENTAPHILON , OVER CINQVE FOGLIO .
Nasce per lo più il Pentaphilon appressoal li acquidotti , Ia_>

sua radice è fresca , rossigna , dittila in più rami , ik maggiori di
quelle dcH’EUeboro nero . Da Latini chiamato Pentaphylon ,
Quinque follimi , da Italici , Cinque foglio , da Germanici ,
Vueissiinf , di Finger Kraut , da ispanici , ( ancodirama , da
Gali ìci , Quinque rueille . Cresce parimente in lochi campestri ,
arenosi , ik appresso le strade . L ’Herba si racogliccol fiore , di
la Radice nella Primauera in lochi aprichi .

Qualità . E la radice , in cui consiste la sua maggior virtù , di¬
seccatala nel terzo ordine , nè hi alcuna calidità , che euidente-
mente si possa conoscere,nè è ella punto accuta,dcessendo com¬
posta di parti sottili , dissecca senza mordacità , è Astringente ,
& Vulneraria .

VIRTV ’ INTERNE .

Hà quasi le medesime Virtù dellaTormentilla . LaDecottio -
ne della radice bollita alla consumatione della terza parte beuu-
ta conferiscealle Sciatiche , di altri dolori delle gionture , gioita
alla Diîenteria , ik altri stilisidi corpo . Beuutala radice confe¬
risce à i Veleni d’ogni sorte. Il succo canato dalle radici fresche,
c tenere , vale contra ali Veleni mortiferi . Vale parimente ài
difetti del Fegato , & del Polmone . Datto questo succo vn coc-
chiaro , ò due nei stroppi nelleFcbri di mala qualità , è di gran
giouamento contro la loro accutezza , prouocando il sudore , ik
J ’Orina .

Le fi ondi del Cinque fogl io beuute con Acqua melata , ouer
Vino inacquato , ik vn pocodi Pepe nelle Febri pcriodiche,cioè
nella Quartana , quelle di quattro ramuscelli : nella Terzana di
tre : & nella quotidiana d’vn solo le sana .

Beuute le medesime sfondi trenta giorni continui gioii ano al
mal caduco . Il sui co delle frondi benino alquanti giorni al pe¬
so di tre ciati , gioita prestissimamenteal trabocco del Fiele .

Ristagna il Cinque foglio beuuto i flussidel sangue .
E il suo vso principalmente comendato in Assectionibus à

cararrhisoriundis , Paralvsi , Phthisi , Arthritidc , in Vtcrihu -
miditate corrigenda,in sanguinis expuitione acuissi, in ictero ,
inobstrudlioneEpatis , di Lienis , obtundit ammoniam bilis
adusta: , sistitfluxus alisi , Ha :morrhoidum , Hxmorrhagiam
riarsimi .

Prodest in calculoac erosioneRcnum , inHcrnia , inFebri -
bus .

ESTERIORMENTE .
Il succo del Cinque soglio gioua , istillato nel ! occhi , all ’in-

fiainmagion dessi .
La Decottione del Cinque foglio fatta in Acqua melata gioita

alla putredine della bocca facendone gargarismo , sana le gcn-
giuc , di l ’Vkere della golla .

L ’Acqua stillata da tuttala pianta sài medesimi essetti . La¬
ttandosicon elsa le mani , di lasciandole per se stesse asciugare ,
sana il tremore di esse -

La Decottione della radice bollita alla consumatione del la_.
terza parte tenendoli in boccamunga il dolor dei denti , desti¬
nandosene la bocca , vi ferma i denti , de l

’Vicerécorrosine 1 Le¬
nisce gargarizata l

’asprczza della Canna del Polmone,gioua al¬
la Discntcria , de altri Bussi di corpo .

Cotta iteli Aceto , de impiastrata , ferma l
’VIcercserpiginose,risolile le scrofole , 1 tumori , le durezze , le Posteme , le ìnfiam-

magioni , de sana il fuoco sacro , le reduie delledita , le Posteme
del ledere , de la Rogna . La radice cotta ncIPAccto, de applica¬
ta , sana l ’Vicerémaligne , le sistole , e le Cancrene .

Le frondi impiastrate con mele , de con sale vagliono alle fe¬
rite , alle sistole , e giouanoalle rotture intestuiali .

Ristagna il Cinque foglio i flussi del sangue applicato di fuo¬
ri . La Radice tenuta stretta nel pugno per alquanto di tempo ,
ferma l ’Hcmorrhagia del sangue di Naso .

Foglie . 595
A L’Acqua si distilla da tutta l ’Herba racolta di Maggio . Il suc¬

co del Cinqut foglio dato à bere per xxx . giorni sana dal mal
caduco .

DEL DITTAMO DI CANDIA .

Nasce il Dittamo ( sierico vero , de più valoroso nell’lsole di
Candia : e di Cerigo per tutta Pisola ; da Latini chiamato , Di¬
stanzimi Creticum , da Italici , Dittamo di Candia , da Ara¬
bi , Mescatremsia , de Bari , daGermamci , Vuildem poley ,
da Ispanici , Ditamo , de Diramo real , da Gallici , Diramo
reale .

Qualità . E l ’Herba Vtcrina, & Alexipharmaca . Scalda, Dis¬
secca , Attenua, Absterge , & Apre . Hà le medesime facoltà,che
il Pulegio , ma molto più efficacemente , de è più nella sua es¬
sentia sottile .

VIRTV ’ INTERNE .

Prouocacomc il Pulegio i Mestrui , caccia fuori le secondine,
& le Creature morte .

La radice , e parimente le foglie , de li fiori belimi con Acqua ,
rnà meglio con Acqua di Gilij bianchi , ò Capei Venere , accclc-

' ratto il Parto , e non solo fanno Partorire con prestezza , mà so¬
nano del tutto i dolori .

Il seguente rimedio è ottimo per far Partorirle per Prouocar
i mestrui . ^ . Dittamo (sierico, Cinamomo ottimo , Mirra elici¬
la an . 3 . 1. Croco ottimo P . s . con s. q . di sir . di Calpelucnere for¬
masi Pillolen . v . e fi diano due , ò tre bore aitanti pranso , be-
uendogli subito dietro H . iv .d 'ottimo Vin Maluatico , onero Ac¬
qua diGili ) bianchi , ò di Capei Venere . Secreto .

II succo suo , ouer la Decottione resiste à 1 Veleni , sana i mor¬
si dei Serpenti . E Alexipharmaca , de è prestantissimo rimedio
ài medicamenti Velenosi , de alle fatture , dt il solo suo odore- ,
scaccia i serpenti .

Cosa vera è , che le Capre passate da strali , ò saette, rigetta¬
no il ferro , subito, die mangiano il Dittamo , e così fanno pari¬mente i Ceriti , onde da alcuni Greci vien chiamato Beloacon ,cioè rimedio delleSaette ;echiamato anche Dorcidion,chc vien
ad ’ inferire Herba Ceruaria , onde da alcuni vien chiamato Pu¬
legio sduatico .

Posto il suo succo nelle ferite da ferro , ò da morso d’Anima -
lc velenoso , le sana , d andò à bere insieme al pàfsente del succò

; medesimo , alcuni dicono misto con Vino .
Et col solo tatto d ’esso moiono tutti li Animali , ch’àuucsona-

no col morso . La Decottione del Diuturno fatta insieme con li¬
matura di Corno di Ccruo , sana qual si voglia Apostema , &
Viceré interne , di è vn ottimo Vulnerario per vso interno . Di
piùs 'adopranellaGonorea virulenta , perche imbalscmala _.
parte doppi ) l ’espurgationc della materia putrefatta .

Esteriormente . Impiastrato fresco in qual fi voglia parte del
corpo , ne caua fuori iTronconi , e le spine .

Bcu uto, Profumato , di Applicato tira fuori le Creature mor¬
te . E sospesa ammazza la Creatura , tanto è grande la sua fa¬
coltà . Impiastrasi vtilmentc al dolor , di Opilauon della Milza ,
impercioche dissecca,di risolile .

sospeso alle zinne , ò mantelle delle Capre , le fàmultiplicar
il latte .

DELLA RVTA CAPRARIA .

Nasce nelleCampagnc in lochi grassi , & nessi Argini dei fos¬
si . Chiainanlai Latini , Galega , di Ruta Caprana . Italici ,
Galega , RutaCapraria , lauancsc , Capragina , Fien Greco
silueltre .

1 Germanici , Gomskraut,FIeken kraut .
Qualità . E qùcst’Hcrba non altrimenti : , che l 'altreprimid

'-
ogniTaporc , di di più temperata con le prime qualità . E Cele¬
berrimo Alexipharmaco , di sudorifico . Vencnum , imprimis -
que Pestilentialc insignita : discuticns , Vsuscius piercipuiis est
in Petechijsexpellendis , alijsquc morbis Pcstilentiahbus , ipfa-
quePestecuranda . InMorbillis . In Epilcpsiainfantum . In- ,
ictibus serpentum , in Lumbricis , die.

VIRTV INTERNE .
Hà questa Pianta grandissima , e marauigliosa Virtù contra

la Peste . Dalla quale molti si sono preformiti , mangiando ogni
giorno quest’herba , cruda in insalata , ò cotta nellemine¬
stre , ouer nel brodo di carne , ouer cauatone il succo , di beuti¬
tolo ogni giorno à digiuno con il Vino , di in questo modo fi
sono prescruari dalla Pelle . Vale oltre a ciòcontro i Veleni, di à
i morsi dei serpenti velenosi mangiandosi , ò bollendone il succo
come di sopra , di impiastrandoli l ’herba fresca sopra il male ,

a’ Fan-
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a’ Fanciulli Epileptici vale dandogli àberc mcz’onnadclsuo A
succo . Dalsene v n cucchiaro del suo succo,vtilmente per amaz¬
za r i Vermi del corpo . Dalli con gioii ameto grandeà bere issilo
succo alli ammorbaci nel principio , onero la Decozione dell?-
jrerba , sacca nell ’Aceto , con vn poco di Teriaca , c di Bolo Ar¬
meno vero . Ma bisogna subito procurar di far sudar il Bacien¬
te . Gioiia quello medesimo nelle Febri Pestilcndali , snelle
Petecchie , e massimamente dandosi à bere la sua polucre , ò il
suo succo condecotcionc fatta nelJ’ Acqua di Cardo benedetto
radici di Tormentilla , & Bolo Armeno . Onero la Decozio¬
ne sacra nelP Acqua con Cardo benedetto , Rutta Captarla — ,
rad . di Tormentilla , e BoloArmeno orientale vero : Le quali
facoltà sono proprie , Se occulte di questa Virtuolìslîma Pianta .

VIRTV ’ ESTERNE .
Quest ’Hcrba fritta nella Padella con olio di Mandole amare ,

e poscia messo sopra il Ventre,ammazza i verminidelcorpo,e
mittiga 1 dolori Colici .

Vale à i morsi de Serpenti , impiastrata fresca sopra il male ,
l ’Herba per se stessa applicata , sana 1 Carbonctili , Se ferma le
cancrene pesta con Aceto. L ’olio fasti per infusione .

PREPARATIONI .
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B

i . Fastil ’Acqtta destinata datutta la Pianta fiorita racolradi
Giugno,ò Lidio .

i . Fasti Conserua della summita,ouer dei Fiori s. l ’A .
Fessene Stroppo comi suo succo chiarificato , e zuccaro s.

I A . qual valea tutte iecoscpredette .
4 . Fasti parimente vn siropo composto nel modo infrascritto .
2^. Succopurissimodi Rutta Capraria fò . ij . succo d ’Aceto¬

sa , di Limone an . J .v . Acqua di succodi Rutta Capraria , di
succod’Acetosaan . £ . i . zuccaro bianco itz . ìij . Si formi s . l ’ A.
Sir .con li succhiottimamente depurati , Se vmti poscia con F-
Acque,e nel fine della cottura vi si vadi à poco,a poco spargen¬
do dentro il succo purissimo di Limone , Se cotto si semi , alcu¬
ni lo ammazzano nel fine con Z . s . di Specie di Diamarganton
fredde .

VIRTV ’ , VSO, -SeDOSA .

Vale questo Siroppo alleFebri maligne , Acute, e Pestilemia-
li , e potistimum quando apparent exanthemata .

Variolisprodest , Putredinemarcec , malignitarem humo -
rumretundit .

Pucrorum Epilepsiam curat , pradertim si causa verni ium -
fiat, illos enim necat . Venenosarum ferarum ìCtibus strenue-
sucurrit . Vale anche al mal d orina .

Quinto . Fasti il succo Condensato , Cattandone il succo da-
tuttala Pianta fiorita , & s . l ’A . purificato , e ben feltrato , fi di¬
stilla àB . M. con bozza di Vetro , & sene tana l ’Acqua perfet¬
tissimaper dar ne’ sir. e per far Pitime Cordiali . E nel fondo
della boccia vi rimarrà il succo à spetezza di miele tenera qual
posto al Sole si fà condensare àgiulta consistenza , e si sema per
li effetti sudetti in Verro .

Sesto . Si caua il Sale dalle Ceneri s. l ’A .
DELLA CICORIA .

E la Cicoria di due Specie , domestica , che si semina per li
Horti , con fogliepiù grandi , e larghe , piùgrata al palato , Se
men amara . L ’altra silucstre con foglie lunghe intagliate , che
nella sommità rassembrano vna sacca , i Fiori limili alla dome¬
stica cerulei , che vano girando secondo , che gira il Sole , se
bene e il tempo turbato , e la notte si chiude , e s ’apre al nascer ancora 11moiedel Sole . Nasce nei Prati , e presso le vie . Chiamatila i Latini , D nell ’andar a letto al peso d ’vna dramma
Cichorium,eCichorea . Italici,Cicoria,Radicchio,Torna — r- l ; ——
Sole, e Girasole . Gallici, Cichoree . Ispanici , Almcrones , Se
Cichona . Germanici , Vucguueiss, Vueguuart , Sec.

Qualità . Sono frigide , e secche in secondogrado,la silucstre
t'sscndopiù amara è anco più altersiua -, & ambedue han ’virtù
^strettirla. Epaticum est nobstissimum .

Aperit , Dntrcticum est , Attenuar , extergit . Vfos prxcipuèlriEpatis obstructione , Se Febribus .

L’Acqua distillata hà le medesime virtù , Se vale mirabil¬
mente neli’ardor del lo stomaco,nelle Febri ardenti ,e nell ’infer-
mità del cuore . Racolta nella sua exaltatione ( Die FesteNari -
uiiads Maria -, ) Hatmorrhagiam lìstereereditar .La Silucstre è più aggradente allo stomacho , poiché lo cor¬
robora,egli allegcrisce l

’ardore . E valorosa nelle distemperan -ze calale , mondificandolo , e fortificandolo per la facoltà co¬strettiuà, che possiede , coita perde la facoltà aperitiua , e però è
erroreàdarlaahFebnckanti . NonoffendelaCicoria nelle—
frigide distemperanze , Seè ville non solamente il suo succo ,màlherbaisteffa seccaebeuuta , eia suadecottione . E nelleFebri Autunni longhe gran rimedio la Cicoria con le fi ondi , econ la radice bollita in brodo di Pollo senza Sale , beuuta caldanel! ’ alba vn buon bicchiere , con zuccaro , ouercon i . s. dimei Rosato Solimuo , Se î . s . d ’ Oximele semplice , che non—solo fà li effetti predetti , ma fà ritornar il perso appetito, e lubri¬
ca il ventre .

VIRTV ’ ESTERNE .
Le Foglieimpiastrate vagliono alle pontiere desti Scorpioni ,e con Polenta all’ardor dello stomaco . 11 succo della Cicoria—

applicato allemamelle languide delle Donne , leritira , SeF-alloda .
Le frondi applicate vaglionoall’VIccre , ài Tumori , <Seall ’-

insiammagioni , giouano alle Podagre , Stall ’infiammationi
della testa de ’fancmlli . L’Acqua è più efficace , Se c efficacissi¬
ma all ’Vlcercdella Peste , & ali’infiammationi desti occhi , &
alia caligine .

PREPARATIONI .

1 . Conserua fatta s . l
’A . con Fiori,czuccaro .

2 . Le Radici condite con zuccaro .
3 . Siroppo semplicefacto-consucco,czuccaros . l

’A .
4 . Siroppo di Cicoria di Nicolo cu m Rhabarbaro .
5 . Siroppo di Cicoria diGulielmoconRhabarbaro .6. Succo di CicoriaCondensatos.l ’A.
7. Acqua distillata dalle foglie, edai Fiori .
8. Acqua Oftalmica . 2f . Fiori cerulei di Cicoria fr acòlti

quando il Sole e nel principio di Leone q . v. posti in vasodi ve¬tro d orificio stretto , e ben otturato ,e poscia circondato di massa
di Pane si ponga nel forno , vtpinsatur cum pane : hic expnrhcac destilla in M .B.

VIRTV ’ Se VSO .

Comi iene quest’Acqua in tutti li Affetti , ò Morbi desti occhi .Albugini,Nubecule , VnguijSuffusioni,Caligini , Sic . Sen ’vn-
gc , ò bagna sera, e mattina le palpebre .

Sale canato s . l’A . da tutta la Pianta incinerata . Attenuai ,difeutit , Febrifugum est .
CICORIA VERRVCARIA .

Nasce questa Pianta in lochicampestri , Se seminasiper me¬dicina nei Giardini , da Latini chiamata , Cicorea vcrrucaria ,Zacintha , da Italici , Cicoria Vcrrucaria,Zacintha , e Condril -la Vcrrucarfa .
Qualità . E questa frigida , Se secca come Falere Cicorie .Virtù . Hà questa Pianta veramente mirabil virtù per gua¬rir 1 Porri , Se le verruche ; Imperciòche se visto alcuni li qualihaucu ano tutte (emani cariche di Porri , Se si fon perfettamen¬te risanati , con I haucr vna sol volta mangiato vn’insalata di

questa Cicoria .
Fà il medesimo effetto ancora il suo seme ben11to per tre sere
ill ’andar a letto al peso d ’vna dramma con vin bianco , vnasera dietro al l ’altra .
Bcuesìia suadecottione vilmente nei morsi de’ Cani rab¬biosi .

VIRTV ’ INTERNE .

ri Vino , e beuuta purgala collera , Se i 1

alFopstatecottlondelle foghe, ò delle radici beimi
i Viscosi linmo¬

nna calda gioua- “ur,b .l1nMilza,SeèvtilealUPhdro -auopiiatiom delFegato ,
vistissima cruda ,Pfh, ,

M
> ia5pcrmtra

Arm rîftasna llcorpo . llfuo fo.

, leFebri .

DELLA MELISSA .Nasce questa Pianta seminata negl’Horti , e Spontaneamen¬te ne colli, e nei Monti , lungo le Siepi .Vicn da Italici chiamata , Melissa , Cedronella per haucr F-odor del Cedro , Arantia , Se Apiastrum , da Latini,Mclissophy-lum, Melirena , aut Apisirum da Arabi,Bcderenge , Rederangi,SeMarmacor , daGermanici , Mclislen , eBinenkraut , da—Ispanici , Torongil,Se Hieruacidrera . Gallici , Melisse,e Pom-cirade .
Qualità . E Cal>ida , e secca nel secondogrado , altri diconoCalda nel secondo, Se secca nel primo . E nel numero deisti-

■Herbe Cordiali .
VIRTV INTERNE ,Le stendi beuute insiemecon Nitro,giouano alle prcfocatio-

m
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ni dei Funghi malefichi , & ài dolori delle budella . Le frundi
cotte nel Vino , de bcuutegiouano ài morsi di quei Ragni , che
si chiamano Falangi , ò; parimente ,da scorpioni , e de Cani .
Dalli in lunario alh Asmatici, pcrciòche purgano il Petto,con¬
fortano il Cuore,scacciano la melancoma , gioiano à quelli che
hanno il mal caduco , conferisconoquasia tutte lanterne indis-
politiom del corpo .

Hà queit ’Herba proprietà mirabile di rallegrare , e conforta¬
re il Cuore , conferiscealh stomachi frigidi , e hiinudi , fa dige¬
rire , apprel ’oppilationi del Celebro , e gioita à quella debolez¬
za di cuore, che impedisce il sonno,Rimoue il batticuore le fai.
se solecitudini, immaginationi,e fantasie,che causano li humo -
n malenconici , A; la stemma adusta .

Hà virtù leggermente soltitiua: mà tanta però , che basta per
soluere da Spiriti , edalsanguecheè nelCuore , i vapori ma-
leneonici . Finalmente il suo v so Magni est in aîtccbbus Ce-
phalicis , Cardiacis,Vterinis , hincStinStomachicis , adeo -
quetn Melancholia , insomms turbulentis , Paralysi , Apo -
plexia , Epilcpsia , Vertigine , Lipothvnna , CruduateVentri¬
cidi , remorans mensibusac lochi (spuerperarum , Suttocatio-
ncque vteri , Emendar ìnsuper foto rem anhelitus .

1> R E P A R A T I O N I .
i . Acqua stillata à B . M . da tutta la Pianta .
i . Altra Acqua si mette la Mestila s . l 'A . tagliata grossamen¬

te , & alquanto contusa si faccia star per vna notte infusa nel
Vin bianco , dipoi destinata àBagnoealdo .

Quest ’Acqua vale à tutte le cote predette . Ciotta alla profo-
cation della Matrice , ài dolori dJlo stomaco , e desti intestini :
Al batticuore ; Presane à digiuno due,o trecocciuari : perciò-
che reprime li Spirti , che da cattiui cibi ascendono al cuore- . .
Ciotta à i difetti del gorguzzole , de alla Cancrena . .

, Sicaua l ’Eltrato dalle foglie.
4. Si fà la Consenta de’Fiori, e zuccaro s . l ’A.
j ! SifaSir . semp . s . FA . consucco,c tuccaro .

VIRTV ’ ESTERNE .
Le frondi impiastrate con Vinogiouano asti morsidelti Ani¬

mali velenosi , alche giova ancora il fomentarsi con la loro de-
cottione : La quale è bona medesimamente per forni seder den¬
tro le Donnesche non si purgano . Gioua lattandosene la bocca
à i dolor de’denti , e fosfene Cristcri per la Disentena . Le sfon¬
di impiastrate sopra le Scrofolele risolile . Munditìca FV Iccre ,
e messe siile gionture ne leuan il dolore . Cotte in vn sacchetto
con fiori di Camamilla 111Acqua , ò in Vino , gioua applicato
à i dolori , alle profocatiom , Se ast ’Vscita della Matrice , e pro¬
voca i mestrui , e mittiga questo sacchetto 1 dolori dei lombi, e
di tutti i membri .

L’Acqua distillata da queste sfondi sana tutti 1 viti j della pel¬
le , & conferisce ài morsi dei Ragni , dei Scorpioni , & dei
Cani rabbiosi . Mestaquest’Acqua nel Vino torbido lo rischia¬
ra , e gli da buon sapore . Aspersa sopra le carni , le difende
dalle Mosche , Se dalla putrefatione . La medesima confor¬
talo stomaco , ilCercbro , il Cuore,Selcaccia viali humori
melancomci . \

MELISSA CONSTANTINOPOLITANAi .
Vien questa Pianta chiamata Melissa Constantinopolitana ,& da alcuni Molucha per esser primieramente stata portata- ,

dalle Isole Molliche, e intronasi hoggidì in molti giardini , Se è
Pianta bella, e curiosa da vedere . Fà molti fusti senza spine- . ,con fiondi simili alla Melissa mà più picciole , senza odor di
Cedro , invece de' non fa certi campanelli di color herba -
ceo , dentro ài quali vè vnfioretino nel mezzo di color vio¬
laceo chiaro , e poscia maturato vi si ritroua dentro tre semi
triangolan .

Qualità . E questa aperidua , Se assodgliatiua, e hà facoltàd’
abstergere, e riscaldare -

Virtù . ApreFoppiIationi , Assottiglia igrassi, & tenaci hu¬
mori , gioiva allo stomaco frigido , o infrigidito , Sclomon -
difica da putridi humori , Se gioua mirabilmente contro 1 Ve¬
leni , Se contrai morsi desti Animali Velenosi , Si dicono esser
Antidoto di tutti 1 Veleni , Si di tutte le passioni del Cuore- ,bcuutain poluere , òcotta con Vino , onero stillatane F Ac¬
qua , la qual conferisce al trabocco del Fiele , & ammazza - ,i Vermini del corpo , Sedassi vdlmentenelle Febbri Pestilen¬
ti , 9 Pestifere .

Impiastrata conferiscemirabilmente ài morsi desti Animali
Velenosi, Se aste Postememaligne .
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Questa seconda Melissa Constantinopolitana hà le foglia
maggiori dell ’altra più negre, Se è sù per il silfio spinosa .

Qualità , e V irtù . Hà le Facoltà,Se Virtù dell’ altra ; Perciò-
che gioua mirabilmence al Cuore , Se asti difetti della Ma¬
drine .

DELLA MELISSA MOLDAVICA .
Vien questa stiantada Latini chiamata Melissa Meldauica ,da Italici Mei issa,e Cedronella Moldauica .
Fù la prima volta Portata da Moldauia oue nasce da se stessa

spontaneamente , e seminasiper li horti .
Qualità . E Calda , e secca nel secondo grado . Apre , Assot¬

tiglia , Se e incisimi .
Virtù . Onesta hà le Facoltàdella Melissa , e perciò conforta

10 ltomacho , il Cercbro , il Cuore , e la Madrine . Conferisceà i
Veleni , Se à 1 morii desti Animali Velenosi .

Dalle foghe di questa Pianta , fossi vna quinta Essenza mira¬
bile a tutte le cose predette , tagliandole minute , e poste in boc¬
cia di vetro, e spavsomsopra V ino bianco ottimo brusco tanto ,che vi sopra nuoti due deta , e ben otturata , si ponga per al¬
quanti giorn ! a 1 raggi cocenti del Sole . Dipoi cauate fuori , &
colato con forte espressione fatta nel torchio , & aggiontotii Li¬
st espresso none foglie come prima , Se fallì il medesimo pertre volte .

Finalmente si siillaquesto Vino ben filtrato hà B . M . con vasi
di vetro sin tanto , che nel fondo vi rimanga FEssenza à spessez¬
za di mele : la qual poi si confermi in verro .

Datone di questa quinta Essenza vna ' dramma in brodo di
Pollo, òm Acqua cordiale, gioua alle cose predette ^ conferis¬
ce alla Peste , S: alleconragioni Pestifere .

DELLA PIMPINELLA .
E la Pimpincsta-di due Sperin, cioè Maggiore,e Minore chia¬

mata Pimpinella ,Sanguiiòrba , ScSolbaltrella , da CaIliei,Pim -
pinelle, da Germanici , 1 tùgotesberllin . Bibinellen .Nasce nei Campi meniti, nei colli , e seminasi nei Horftpcr IV
ansa late : Fioriscedi LtìliO,c di Agosto. E in vso la Radicele fo¬
ghe, Se il seme.

QV ALIT A ’
, ET VIRTV ’ .

Mostra al gusto haner non poco del costrettine , e del Visco¬
so . Il che nè fà chiari , che le facoltà sue lino di ristagnare , Se di
conltipare , onde è Congstinnatuia , diseccatala, resolutiua , Se
corroboratala . E pero è ella el tracissima nei flussi del Mestruo
nella Discuterla , nei flussi o ’

ogni sorte, e nei vomiti colenchi ,consolida le ferite, e le Viceré .
Beuta nel Vino gioua al Cuore , ai Fegato , & à tutte le visce¬

re ; Purga le Reni , e nè caccia via le Pietre, e Fatene : Ciotta al¬
le morsicaturede ’Cani rabbiosi . Loda questa il Corte mcraui -
ghosamcntc , per le Febbri Pestilcntiali , Maligne , Se Conta¬
giose. RenodeodLe : Celcbnor est hortensis , quam Sylue-
ltrisvsus , mertesi nessi VfiglientiCapitali , Se in quelli , che si
preparano per 1Cantan . La poluere delle sfondi fona le seto¬
le delle mammelle applicandola la scra,Seongendopoi la mat¬
tina con grasso Inumino . Infusa nei bichicn del Vmo conforta
11cuore , c fi il V ino più giocondo .

L’
Acqua destillata da tutta la Pianta , ò il succo canato dalla

radice fresca fona le sente , Iena le macchie della pelle , efo
bella la faccia , e gioua à 1 morii dei Animali Velenosi .

La Pimpinella Maggiore produce la radice lunga , con-,
frondi all ’intorno intagliati , i fusti sono quadrati , Ari fiori
nascono in ombrella piccioli , Se bianchi , Se amendue hanno
odor di Becco .

La Radice in cui consiste la Virtù , dimostra esser calda , e
secca nel fine del secondo ordine , oucro nel principio del terzo .
Attenua , Apre, Absterge, Se è Sudorifica, lithomtnptica , Vul¬
neraria , Sec . Saporis acris .

Vale per mondisicar le reni , e la velica : Se però protraea me.
rati lotosamente Forma , e caccia fuori le pietre , Se le renelle .
Il lucco spremuto dalle radiecgioua ben uro con vino à i Veleni.
Se alh morsi dei Animali Velenosi , onde vien molto lodata .»
contra la Peste.

Vsus pratcìp. in prxcauendis ac curandis vencnis ac con-
tagrasis morbis , inreserandisobstruófionibusHepatis , Re¬
nimi , Pulmonum , Mensium . In Arena , Calcalo , acstrangu -
ria , in Colicisdoloribus , tlissi , Asthmate , Penpneumonia : I"
Cruditate ac imbecillitale ventricidi : in lue Vcncrea : Antido-
tus irem est Argenti vini -

Estrinsecus valer in maculis facici abstergendis : in odontal¬
gia :



6oO Distintione XII. Lib . II, 6oi
già : Augct Jac , maturai buboncs , cancfososque tumores ,munditìcatac consolidar vulnera , ramrccentia , quam inuc-
tcrata .

PREPARATIONI .

A

i . Acqua stillata da tutta la Pianta racolta di Giugno mentre
Fioriste .

i . Constala fatta del seme .
; . Consetione fatta della radice , oucr del seme.
4 . La Radice candita .

DELLA BARDANA , 0 LAPPA MAGGIORE .
Nasce questa Pianta quasi per tutto , & massime nessi Argini

dei fossi , in Incessi burnissi , nei Prati , e nelle Campagne . Eia
Bardana , A Lappa , ò Pesonata maggiore di due spetiediferen -
titra . esse solo nelle lappole . Imperciochc ne» ' vna sono più
grandi , e più dure , con le Spine più rigide , & più ruuide , e le
toglie alquanto più grande , & ncH ’altra le lappole sono più
molli , non così duramente spinose , & per tutto circondate - ,
d ’vna bianca lanugine , questa vien da Issino chiamata Perso-
lata , e non Personata , che hi le lappole, e le fogliepiù picciole.
Vien da Latini chiamata , Bardana , Pecionata , da Italici Bar¬
dana , Lappa , e Personata , e da Alcuni Archici , da Germanici ,
Grosskletten , da Ispanici , Bardana , e Pagamacera maior , da
Gallici , Glorerei , e Bardana .

Qualità . Digerisce, . Disecca , & mediocremente constrin -
gc . E Pulmorsica . Diuretica , Diaphorctica , extergens , suba-
Ttringens . „ „6 VIRTV ’ INTERNE .

Conuenit in Asthmate , Calcolo,expuitionesanguini ; , in
Vulncribus inueteratis j Tumore licnis, aliarumque partium ,
in Arthriticis morbi ; , ( quibus peculiari proprictatc conferrc
statuitur .

Semen insignecensctur Lithontripricum .
La Radice beuuta ad $ . i . con i Pinochi gioita à coloro , che

sputano il Sangue, & la marcia . Il succo beuuto con vino vec¬
chio sana mirabilmente i morsi dei Serpenti . Il succo delle- ,
soglie beuuto con mele prouoca scrina , e mitiga il dolor della
Vescica . Il seme beuuto per 40. giorni con ottimo Vino al peso
d ’vna dramma , sana la sciatica, c mitigai dolori dei fianchi ,& giouaà quelli che patiscono di Renella , ò Pietra , & àquei /-.
eh e stata canata la Pietra , prohibisce , che non rinasca- . ,

^
& il medesimo fianco la Decottionc della Radice . La qual
condita con zuccaro è vtilissirna i coloro che patiscono Discute,
tcria , e di Renella .

Il semedi Lappa maggiore , cioè tutta la Lappola , ò bottone
maturo fatto in sottilissima poluere , «Se datto i bere in Vin bian¬
co ottimo brusco al peso di 5 - i .pcr volta in spatio d’hore quattro
spezza la Pietra anche nella vellica , «Sciata orinare senza al¬
cun dolore , ò passione , che parerà miracolo . Alcuni lodano ,• con felice succiso , anche nella Poma allistessadosa in brodoso
altro liquor proportionato , rompe la Poma , e lasi andar di so¬
pra , e di sotto con effetto mirabile si come se visto per espe¬
rienza .

ESTERIORMENTE .

Le foglie della Personata Maggior è vn rimedio prestantissi¬
mo , e mirabile secreto della Natura contro la suifocatione,Pre -
cipitatione , e dislocationc della Matrice ; Impcrciche posta la_»
sua foglia sù la cima della testa , matricem furiam tossir , Posta
lotto la pianta dei piedi , deorsum .Le fogliefreschesupplicano vtilmcmc ali ’Viceré vecchie- . , D
poiché eitingono il calore , «Se mitiga,io il dolore : Poste sopra- »
1 membri rotti , 6 diiogati gloriano grandemente . Applicate i i
febricitanti mitigano la t'cbre , & il calore , Lanate le ferite con
la Decottione fatta con le foghe,e poi postotii sopra la dccottion
• atta con le foghe mista con fungi a , Nitro , & aceto la sana .

Le foglie impiastrate , 6 la radice pesta,de impiastrata mitiga• • dolore dei ligamenti delle gionture . La radice pesta con siile ,^ applicata sana i morii dei Cani rabbiosi .
. Alcuni fanno i Capelli biondi col seme della Personata ag-

Stontouiii Nitro .
DELLA QVERClA .

î^a^ AUesta Pianta quali per tutte le Scineda Latini , chia -
i M i ;

‘ Quercus,da Arabi , Chullot , Hullct,onero Belnth , da
ì r 1 >. VQtrcia , Roticrc , e Ceno , da Gallici , Chcfnc , da_.
.-hi

lllU ’ >
'sobfc , ò Roboiv , da Germanici , Evehhaum , Ei -

noaum,oEuchbaum . Ritronanscnc diuersc fpetic di Quercie .

Qualità . Tutte le parti della Quercia , hanno Virtù Con-
strettiua . Màpiùdi tutte quella fottii cartilagine , che sta ap¬
presso il legno sotto alla corteccia del tronco -. e parimente quella
più sottile,che nasce sotto al guscio del !e .giandc,chc veste la so¬
stanza del frutto . Disseccala Quercia , Astringe , «Se alquanto ri¬
scalda , nella spetie di queilecose, che sono tepide .

Le foglie disseccanovalorosamente , c contringono .
VIRTV ’ INTERNE .

Le Frondiso Foglie , & la Corteccia mezana della Quercia ,
cotte nel Vino , «Schernite fermano tutti 1 Flussi del ventre , i
Mestrui , & la Gonnorea .

L ’Acqua destinata àB . M. dalle Frondi tenere della Quercia
racoltecli Maggio da Quercie Vergini non statue tagliate Vale
alle medesime cose , Sana beuuta i flussi Epatici , rompe le Pietre
nelle reni , e cura i flussi bianchi delle Donne .

Dalli medesimamente à bereccn gàiamente »manifesto , à i
Discnterici , e nessi Sputi del sangue . Non mancano , chi la_.
diano nelle febbri Pestilentiali, per valer ella non poco contra li
Veleni , e giouaà quelli che Orinano Sangue , e hanno Viceré
nessi intestini .

Le Pillole sue Gas,iglioscsimile à i ricci dei Castagne , secche
e fatte in poluere , sono efficacissimo rimedio contrai flussi del
corpo , massimebautte con la detta Acqua , onero con rollo d -
oua al peso di ^ . i . sera, mattina , «Se à mezo giorno .

Le Giandctrite , & bauttegiotiano à i morsi dei velenosi Ani¬
mali , «Se à coloro,che hanno preso il Veleno,ouerohanno batti¬
to le Cantarelle onde orinano poi Sangue . La poluere delle- ,
medesime Glande beuuta,gioii a al mal della Pietra . La Decot¬
tione di dette Giande , e dei glissi loro , beuuta con latte di Vac¬
ca, vale contro il Tossico .

VIRTV ESTERNE .
Le Foglie della Quercia fresche, peste , «Se applicate , sono vti.

li alle ferite , «Se cotte nel ! ' Acquale mondiflcatio . Tenute le- ,
foglie fresche sopra la lingua , curano li Ardori dello stomachi».
Le foglietenere , «Se rossigne . cotte in buon Vin vecchio , «Se fa¬
cendone lauanda tepida , mitiga i dolori de Denti , che da frigi-
ge flussioni procedono , e giouano parimente alle gengme intìa -
matc , e guaste , «SralstVlcercsordide , «Se insiammatroni delle
parti scerete de gl

’Huomini , e delle Donne .
La Pcllicolla lottile sotto del gusciodelle giandc , mettcsi,rrità

nei pcssoli dei luochi secreti delleDonnc per ristagnar i loro flus¬
si . Le Giande peste con son gìa di Porco salata, convengono alle
malcfichedurezze ^ «Se Viceré maligne .

L ’Acqua Piouana , che resta nelleconcauità delle Quercia
vecchie, sana lavandosene , la Rogna Vicerata .

Il Fongo che si ritrova al tronco , ò alle radici delia Quercia—
ferma «Se liste l

’Hemorrhagia del sangue dei naso , e delie Vul-
nere , &c. non mmiiSac Betulinus coiubere dicitur .

DELLA PARIETARIA .
Nasce la Parietana nelle Mura , nessi siepi , nelle machie ,& in terreno arido , da Latini chiamata , Helxine , da italici ,Ilei si ne, IJhrictaria , Vciriola , Herba Baila, Herba Venti , Her¬

ba murale , da Gallici , Pantere , da Ispanici , y crìia dei muroda Germanici , Tagundnaeht .
’

Qualità . Rcfrig . «SeHumect,parum,cmollit , maturar,ex -
tergit . subastrmg .

Virtù . Esimendo facoltà astersili a , «Se canstrettuiacon vna
certa humiditafrigidetta per il e he sana tutti 1 flemmoni nel
principio , <Se parimente nel erescimento loro,sino allo stato ,
«SemassimeiCahdi . 11 chela ella ancora nel cominciar de -,foroncoli , A altri tumori impiastratali ! sopra . Ondehogidlvien impiastrata communemente sopra il luogo del dolore del¬
la Pleareiìa . 6 Poma palpata con Bottiro fresco, «Se sparsovi so •
pra olio Violatogli Mandole dolci, di Gili ) bianchi , di Pan Por¬
cino , «Se di Camamilla , «Se applicata vi si mette sopra due , ò tre
foglie di Verzepalpate,de caldecominuandodalprimogiorno
sino al terzo , cciò lassi con felice successo .

Impiastrata quciVherba sana il Fuoco sacro , le cotture del
Fuoco, le Posteme del sedere . I Pani che incominciano , 1 Tu -
mori , l ’infiamagioni . Applicasi parimente alle Podagre insie¬
me con seno di Becco , ouer con Cerotto ligli limo .

Qnest ’herba fresca pesta , «St legata sopra la Ferita freschi- ,
per tre giorni continui la consolida , la salda talmente , che non
fa più bisogno d altro medicamento .Scaldata quciVherba soprad ’vna tegola calda , alquanto contusale sbroscia con Vino Mal .
uaticogarbo , «Seposta sul Pennecchio , giouaà provocar st¬
orin a , «Se le Piare , ò Renelle . Mettessi nei Casieri , che si fan¬

no



<502. Delle
no per li dolori Renali , dolori Colici , & della Matrice . La_*
Decottione di quest’herba , Apre l

’Opilacioni del Fegato , della
Milza , dedelleReni,dcpurgale Viscere,dela Matrice , pro¬
voca Fórma , de i Mestrui , de mittiga i dolori Madrigali,Colici ,
Se Renali . Il succo purificato , ò chiarificato bevuto alla quan¬tità donne tre , o quattro con > vi . di zuccaro Candido bianco
pul . provoca mirabilmente Forma . Il succo garganzato cou _*
Mele , sana Finfiammagiom , e F Viceré del gorguzzole . Il suc¬
co incorporato con Cervia si mette vtilmente in sù le Rosipile ,& Viceré serpiginose , Destillato con olio Rosato nelle orec¬
chie nè lena il dolore . Il succo tenuto in bocca caldo , ouer
spengendoui dentro pezzi di porfido infocati mittigail dolore
de denti .

La Decottion sua fatta in Vino , òin Acqua temperata con
mele , & zuccaro , sana la tosse Vecchia , ò secca . L ’herba tri¬
ta in polvere , e datta à bere al bestiame , vale contro la tosse-*
loro , de difficolti del respirare . L ’herba bollita insieme col
Nasturtio nel Vino , Se applicata alla Vescicaprovoca Forina ,de mittiga i dolori Colici .

L’Acqua lambiccata da tutta la Pianta datta à bere per otto, ò
dieci giorni al peso d’ontie tre , due volte al giorno apre l ' opi-lauonidel Fegato , della Milza , provoca Forma , dei Mestrui , j
e in ittiga il dolor della Matrice i Lavandosi con essa la faccia,la
netta , e la chiarifica molco bene , siracoglieper destinarla di
Lidio .

DELLA VISNAGA .
Nasce questa Pianta in gran coppia in Siria , denelTerito -

r io di Vnerbo presso al Teucre , de in altri luoghi . E questa la_*
Pestinaca silvestremaggiore chiamata da Latini , Visnaga , de
Pastinaca Silvestri ; maior , da Italici , Vìsnaga , Se Pestinaca
Silvestre maggiore .

QVALITA ’ ET VIRTV .
Hà tutte le qualità , e Virtù, che tiene la Pestinaca Saluatica ,

de i fcsttichi delle sue Ombrelle si vsano per steccadcnti,clic fer¬
mano i denti smodi , de sanno buon fiato .

L ’Ombrella , clic fa questa Pianta , fatto che hà il seme, si ser¬
ra , e si stringe tutta insiemeben visita, questa tagliata via , de es¬
siccataall ’aria , de poscia involta in camozza , e portata adesso
dd continuo , con efficacia , demirabil Virtù simpatica , de
occulta , seda ogni assetto , de disturbo ddl ’Fieniorroide , cosa
da me in molti , de in me stesso sperimentata .

j
.

DELLA VIRGA AVREA .
Nasce questa nei Colli , e nelle Selve , e fa vn fior giallo Spi-

cato , molto bello , de gradevole all 'occlsio , chiamata da Lati¬
ni , Virga Aurea , da Italici , Virga Aurea , de Nerba Iudaica ,
de Pagana .

Qualità . E amaretta , hà facoltàAstersiva , de conglutina -
riva .

Virtù . Hi questa Pianta fiorita mirabil Virtù , de efficacia
per far orinare , de à rompere le Pietre delle Reni , e dalli à que¬sto effetto A -iiij . d ’Acqua destinata dalla Pianta fiorita , con tre ,ò quattro gocciod ’olio di Vittiolo .

Vale , ce vien vsata daChirugici Tedeschi nelleborlande del¬
le sente interne , de delle Fistole, e parimente ncili Vnguend :
Impercioche dicono esser mirabile in consolidare .

bevuta secca in polvere ristagna il fiosso del corpo .
Lavandosi la bocca con la Decottione vi guarisce FVlccre , de

vi stabilisce i denti smossi,e gioua allaSchirancia,de alle inliam.
magioni , de Vicerédelle fauci, de dell ’Vgola .

DELLA SALVIA .
E la Salvia di due Spesse cioè la Domestica , chcelaMag -

Îiore , e la Silvestre, che è la minore , chesichiama Spiracelo.
)a Latini chiamata,Saluia , da Italici , Salma , da Germani¬

ci , Salbey, da Ispanici,Saliìia , de Salmi , da Gallici, Saulge; ,da bocmici , Ssaluuieg . da Poloni, Szaluuea , da Arabi , Aelis-
sacos,deElifacos .

Qualità , Ecalda in primogrado , e dissecca nel secondo , e
leggicrmcnte constringe . Se absterge .

Virtù . Vale la salma mirabilmente à tutti i distetti frigidi , eflemmatici del Capo , de parimentedelle giunture tanto presaper bocca , quanto applicata di suora . perii che cella vtile almal Caduco , allaLechargia , allo stupore , de allaParalisim * ,come ancora à i Catarri flematici , de à tutti i distetti del Petto
cagionati da frigidi humori . Le soglie della secca facendosenefomento ristagnano li flussi delle Donne,Gioua mangiata dalle
Donne che facilmente si sconciano per ogni leggeva cagione- * ,
Impercioche ritiene ella il Parto .

Foglie,! 603
A La Decottione delle sue sfondi , e parimente dei rami beuuta,

provoca i mestrui , fa orinare , e similmente Partorire .
Il Vino della Saluia, ò le fogliecotte nel Vino sono vtili à tutto

il Corpo , giovano alla tosse , riscaldano il Fegato , de la Madri¬
ne . Provocano i Mestrui , de Forina . La Decottione delle fogliefatta nell’Acqua , giova bevuta alla Discuterla , espurgando li
Intestini . La polvere è gratissima per condimento dei cibi , dee
Salutifera al corpo humano .

La Conserva dei suoi fiori fatta S . l ’A,con zuccaro ,valcà tut¬
te le cose predette .

In somma oue stadi bisogno di scaldare, disseccare , e di cor¬
roborare , laSaltsia è commodissimo medicamento .

Vien la Salma chiamata Herba sacra , la qual mangiano le
Donne gravide , quando patiscono i flussi dell’humidità della
madrice : Impercioche ella ritiene la creatura , de la fortifica
di Spirito Vitale, bevendo la Donna (quattro giorni dopò hau¬
ti i suoi beneficii mestruali , de che in questo tempo non sia_*
giaciuta con Huomo j vna Flemma di succo di Salma, con vn_*
poco di Sale , e doppò congiongendosicon l

’Humo subito con¬
cepisce . Datto il succo della Saluia al peso di due (natisi insie-
mecon mele à digiuno , a quelli, che sputano sangue , subito

1 si ristagna . Favoli della Salvia Pilloleper li Tisici in questo
modo .

34 . Semedi Saluia arrostito pesto , &: crivellato ^ .viij . Pepe
longo ^ . xij . Spico Nardo , Zenzero an . zj. tj. d’ogmcosas . FA .
con s.q. di succo di Saluia se ne formi massa , delia quale sene
dia sera,de mattina H. i . per volta,de vi fi beila dietro vn pochet¬
ti, d’

Acqua .
Si persuade il volgo , che mangiandosi tre soglie di Salvia- ,

con Sale la mattina assicuri dal Veleno per tutto quel giorno .
Vsaiì la Salma nelleSalzc , enei Sapori per eccitar Fappetito ,massimequando lo stomaco sia ripieno di crudi , de cattivi Im¬
morsi Hà la Saluia virtù mirabili , e chiamasi Salma , percheSalvia , onde si dice .

C'ur morietur Homo,cui Salvia crescit in horto ,Alche si risponde con questo bel verso .Contra vini Morti ; , non est medicameli in storti ; .L ’Acqua dcstillata della Saluia Fiorita , beuuta mattina , Se
sera per trenta giorni continui , emenda i difetti del Fegato,cac-
cia fuori la Creatura morta , de giova alla tosse , alla Goccia , de
rompe le Posteme interne , e conforta il Cervello , Se Io stoma-

- elio, de eccitai ’Appetito . Gioua al tremor dei membri , giova' alle Ferite, de alh morsi Velenosi , Se applicata con stereo de Pa¬
lloni, c musco pon bambagio stagna il sangue delle ferite , e la¬
vandosi con quest’Acqua 1 Capelli divengono neri .

Giovala Salvia alle punture della Pastinaca Marina . Lavan¬
dosi la testa con la sua Decottione fà neri i Capelli , ò per se so¬
la , oueramcntc aggiontoui nella liscia Bicra , Lauro , Mirra , e
Scorze di Noci verde : Ristagna il sangue delle ferite . La Salvia
pesta, de applicata , purga Fvlceremaligne , e sordide . La De¬
cottione fatta nel Vino delle fiondi , de rami , e lavandosicon es¬
sa , spegno il pruritodei testicoli . Le sfondi,tenute nelbicchie - #
ro , levan la inalitiadcl Vino onde si dice .

Saluiacum Ruta faciline tibi poetila tuta .
Et Saluia saluatrix , Nat 11ra: conci11atrix .

^4 Ita Tigna ottima Cura .
Primieramente si vadi per lo spano diotto , òdicci giorni ,

lauando la testa benissimosera , de mattina con Orina di fan¬
ciullo sano d’otto,ò dicci Anni calda quanto si può soffrire,stop¬
po lanata vi fi metta sopra vn panno doppioni lino , òdi Ca¬
nape bagnato ncll’Orina calda , e netta stoppo il che con vst

1 coltellodi legno si vasti levando via tutte le croste ( se dà se stesse
non fossero cadute ) dipoi con Fistelfo coltello si vasti à poco , a
poco pigliando , de strepando tutti li Capelli , de se ciò non si po¬
tesse fare in vna volta , si faccia in due , ótre , che veran fuori
facilmente , seguitando però sempre la lavanda dell’orma co¬
me s’è detto .

Cavati , de strepati che siano tutti li Capelli , sivadicon le
mani schizando fuori diligentemente bene tutto il sanguaruz -
zo,ò marcin zzo dalla testa,dipoi si lata bene con l’Orina calda ,
stoppo ben lavato , si fomenti tre , ò quattro voltecon vn panno
di tela bagnato in ottimo Vin rosso caldo , de stoppo asciugato
si onga sera , de mattina con Finfrascritto ongucnto fatto di lar¬
do vecchio, & Saluia puluerizata , e si vasti seguitando sin che
si« perfettamente sanato , chèli ritornerano li Capelli folti , Se
bellissimi più di prima , costi sperimentata pili volte , vera , Se
sicura .

24 . Lardo vecchio di Porco maschio q . v . si faccia liquefar
in vn Pignatino netto , de liquefato n coli , d; colato si faccia in

sor-
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forma di Vnguentino , coas . q. diSalaia pulucrizata sottil¬
mente .

yAltri fanno que Ho rimedio in questo modo .
2£ . [ .ardo vecchiodi Porco maschioq. v . si faccia liquefare

in Pignatinomondo , liquefatto , e colato in altro vaso pieno d’-
Acquadi fonte purissima fredda , d: poscia reifreddato , si
caui suora , e ben separato dall ’ Acqua vi si messe quelli -,
quantità , che basta per formar Vngucntino. Salma , foglie di
Leandro , seme di Comino, di Caligine di Camino an .q .b . soni .
pulueri/ati , e con esso si onga la testa , doppù fatte le sudettt-»
operationi.

.Altro rimedio ottimo .

Si sani primieramentebenissimo la tessa per nv..^c volte con
Orina di puto nella qualesia bollita Maluacon la radice,calda,
e rasciugata , e fregata bene con panno rutiido , se non vi è Pia¬
ghe , tanto , che si arroslìca bene , e ciò fatto s’onga bene con il se¬
guente V nguento .

2g.. Lardo vecchiodi Porcomaschio îb - ij . Foglie di Salma ,
di riedera an . m . ij . ogni cosa pesta insieme , de si empi vn Gat¬
to maschio, c ben cucitosi faccia cuocere a tosto nel forno , de il
graffo,chencvscirà si semi comeottimovnguentoper ongere la
testa del Tegnoso .

Fallì parimente della Saluiaolio canato per Difhllatione .
Falsi ancorai ! Sai di Salma canato S . FA . dalle site Ce -

IUrC ‘
DELL ' HERBA THE ’ .

1 IL il vi JJWl U .U1UIIC y W VUHI ) Ulvl 1 UlUUld j W jJlst ^ LllwUd HI Y HHì )
è quella , che nasce nella Profonda di Chiangnan nel Teritorio
del la Città diHocicheu , e questo hanno in vso , non solo tutti
quei deH ’lmpcrioChincsc; rnà anche s '

adopra nelslndia gat¬
taria , Thebèt, Mogor, Si in tutti i paesi deH ’Occano Orienta,
le . Vien dalli habitatoriouenascequcst

’HerbachiamataChà ,
die in nostra linguavoi dir Cù , ma « immunementechiama¬
ta Thè .

Forma . Secondo,che vien riferto,s’a (somigliaquesta Pian¬
ta non poco al somacco ( chiamatodal MarrhioliRhù ) tanto
nelle sfondi , quanto nel resto della figura della detta Pianta , e
suoi rami j ma le frondi del Thè sono vn poco dentate àtomo :
Fiorisce primadell ’Estatc.i suoi fiori portano seco vn’odor fra¬
grante , mà chepresto suanisce , il suo colore tira al giallo -,da
questi nè nascono poi le bocche , le quali quandoson accerbe- ,
hanno color verde > ma poi maturate diucngon nere . Le sue
foghesiracogliono Flnucrno , econ industria le stendono so¬
pra d' vna lamina di Ferro , sotto della quale vi accommodano
vn poco di Fuoco , mà molto leggero , cosisi vengonoà scal¬
dar vn poco , e scaldate le pongono sopra d ’alcunestuorc mol¬
to liscie , e sottile , fatte à posta per tal effetto , e strisciando so¬
pradi esse frondi con le mani , le vengono ad inuolgerlein que¬
sta forma , che à noi hora vengonportate ; poscia così annoi -
te , le tornanosù la lamina calda , e puoi di nuouo sù le stuore,
cnell ’istessomododi prima le fanno di nuouo conglomerare- ,
sino , che siano totalmentecontorte , & che raffreddate siano
del tutto secche , serbandole poi in Vasi di stagno , di modo ,
che restino ben custodite , epreseruateda qualsi voglia hu nu¬
dità .

OVALITÀ ’ , ET VIRTV ’ .

Tienquest ’HerbaCià , ò Thè Qualità , e Virtù di Purificar
il sangue , seme alle palpitaron! del Cuore , e contro alle Vcr-
tigun . Disgombradalla Testa ogni fuliginede Vapori , e seme
a Far stare vigilanti; e parimentedissecca , e sbandisce li super¬
flui humori , e discaccia li vapori sonniferi à chi desidera vi¬
gilare , Si leua ogniopprcifionedi sonno à chi voi studiare , Si
occuparsi .

Ha Virtù , e Facoltà Diuretica, apre tutti li Ncfriticimcati ,°uero Reni .
, 1 resenia dalla Podagra , & dal Calcolo . Presa doppò ilci -

. l' a ogni crudità , dt indigestionedi stomaco,de aiuta la con -
Cl° ne , de adoprata anchedalli vbriachi gli da grande sollie-

!
° >c S ' i eccita à nouamentebeuerc , de allcgcnsccogni molestiaà " a Crapà .^ quantunque la prima volta paia alquanto insipido , &amaro , l '

vfopeiòdi baiala non solo la fasoaue , mà metteanco vn tal irritamento digollache assuefattivna volta apcnae ne ponno astenete , de benché il Cafie .de Turchi , de là Cioè.

A colata de Mcxicani sacrino il medemo effetto ; questa però
chiamataThè supera quelli di gran lunga , si percheè di natu¬
ra più temperata fi ancheperche la Cioccolatanè tempi caldi ,
affai più riscalda , de infiamma, de accende la bile . Mi il Thè , ò
Cià semprein ogni tempo e salutifera , e mirabilmente profit-
tcuole , non come s ’è detto , ò diremo, vna sol volta , mi cento
volte ancora al giorno .

MODO DI VSARLA .

Si riempisca vna bozza di Vetro d ’ ottima Acqua Com-
mune , de posta à fuoco lento si faccia bollire , quando bolle
si leni dal fuocosubito , de vi si pone dentro dodeci , òquin -
deci foglie di questa HerbaThè per ogni tazza d '

Acqua , d;
ben coperta si lascia raffreddare , de volendolapigliare si ntor.
ni al Fuoco è ben chiusa J de quandovoi bollire li lem dal fuo¬
co , de si pigliacalda al possibile , con dentro vn tantinodi zuc-
zaro fino .

Il Propriodi Pigliarlaè la mattinaà digiuno .

alcuni la pigliano in questo modo .
HL . HerbaChà , ò Cià , ò The , clic dir vogliano >■si but¬

ta dentro d’vn Pignattino , dotte siano d ' Acqua di Betonica di¬
stillata bollente , vi . coperto subito bene il Pignattaio,ecome
haurà dato cinque, òsci bollori , aggiongasi semcd ’Aniso A . i .
leuasi poi il Pignattino dal fuoco doppò datto due altri bollori ,
de colata la Decottionc con espressione gagliarda , visi ag -
giongadi lulebbe Violato Z . i . de li beua caldo quanto lì può sof¬
frire .

DELLA MASSICA , O CAVOLI .

E questa Pianta molto nota , ccommuneà tutti , e semina¬
li , e trapianta si per tutti li Horti , de Vigne , de molto frequen¬
tata , deviatane ! cibi . Ritrouansenedi varie , de duietfelpe
tie di domestica , dediSaluatica . Mà fra tutte ve ne sono di ire
spetie descritte dà Catone svita produce iltorzo grande coti-»
larghe frondi : L’ altra produce le frondi crespe ; de la terza
producesotti! sosto , d: frondi parimentesottili , liscie , de te¬
nere : compostadi parti sottili , e di tutti li altri più attenta > de
più medicinale .

q Chiamanla i Latini , Brafsica, li Italici , Brafsica , Caule , de
Verzi, li Arabi , Corumb, oneroKarumb , si Germanici, Koel ,
li Ispanici , Cothes, e Comics, li Gallici , Choils, e Chouxoers.

Qualità. E Calida, e secca nel primogrado , eDitleccatiua ,
mollificatala, glutinatiua. dt astersola .

Virtù . E il Cauolo vtilead ogni sorte d’Infermità , si come
Chrisippo Medico valentilsimonèfece testimonianzaScrmen -
donedi esso vn ’intiero volumeaccommodandoloàtutti li Mor-
bi,che accader potessero à nostri corpi :Onde non hà mcrauiglia
se i Romani Huomini di tanto valore, hauendoscacciato i Me¬
dici di Roma;Si curorno seicentoAnnicontinuida tutti h Mor¬
bi con il Cauolo solo .

Mangiato il Cauologioita aJ rremor delle membra , de alla
debolezzadella vista . Mangiatodoppo pasto risolile i nocu¬
menti della imbriachezza,edella Crapula. La Decottionbcim -
ta follie il Corpo, eprouoca i mestrui . Cotti leggermente de
mangiatimouono il corpo, mà biscotti lo restringono.

’
Cotto 11Cauolodue volteristagna il Corpo , de m foga il suo

dolore , e massimamente aggiuntola il cimino,deolio, lale,e fa¬
rina d’Orzo, e massimamente mangiato senza Pane. Il medesi¬
mo sa il brodo del cotto con vn Gallo vecchio , E gioua questo

D medesimo alli Fegatosi , de à i difettosi di Milza,à coloro , che
patiscono della PictradelIcReni,c Renella .

Gioua ben cotto a ì tisici, mangiandosi spesse volte .
Cotto il Cauolo, e mangiatocon pepe longo , e benmone poi

il brodo genera coppiosisinno latte nelle Donne , che lattano li
Fanciulli . Dasfi il succo con vtihtà grandeà bere al Veleno dei
Funghi malefici . Il succo beuuto crudo con Nitro , de Iride mo¬
lifica il corpo, Beuuto con Vino giouaài morsi delle Vipere- . .
Mangiatele sue fogliecrudecon Aceto giouano à coloro , che
pati scotio nella Milza : masticate , e fucinatone il succo ^ istau¬
rano la voce perduta .

1 sancitiIh che mangianodei Cauoli crescono piùprcsto.
Conferisce à i Podagrosi , mangiaticon Ruta , eCoriandro .

Il Cauoloconditogioua all ’ardor dello stomaco , eccita sappu¬
tito , de estingue la sete . Cotta la tnedola dei gamboni , òClii -
stoni nel latte di Mandole, e dipoi pesta , e compostacon Miele ,
onero con zuccate»à modo di Eletti, arso , gioua lambendo affi
stretti di Petto , & alla tolse .

Os ii
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Il semedclCauolo pesto grossamente , ebollito nel brodo di A

Carne beuutoinsicmecon il medesimo brodo , giotiapresenta -
r>eamcnteài dolori Coliti .

Le fogliedel Cimososcaldano , A: disseccano senza acrimo¬
nia , sono Vitinerarie , astringono , e laxano , adcoqtie qualitatismixtx : onde dice la scola Salernitana .

IusCaulis soluit,cuii !sstibstantiastringit .

ESTRINSICAMENTE ,

Le foghe applicate alle Vulnere Iq consolidano . Parimente
applicale mitigano l ’insiammagioni , & il dolore , conferisco¬
no alla Rogna , al fuocosacro , N alla Lepra , Le medesime-*
applit atte aste PodagreconFarinadi Fiengreco , de Aceto fa¬
cendone Empiastro , mitigane* il dolor loro , de vagìtono all’-
Vlcere sordide , de vecchie . L’ Vrinadi chi stabbia molti gior,
in mangiato .Cauoli applicata , sana le fistole , e le cancrene , e
le Petecchie . I fanciulli deboli sanandoli con essasi rendono ga¬
gliardi .

La Cenere dei Cauofi con assogna , sanai 'Viceré , che serpo¬no . La litcuia fatta con questa Cenere gioua mirabilmente al
Fuoco sacro . ^

La Dceotnonefatta dei sianoli , applicata giouaài nerui , alle
gionture , Se alle ferite fresche, de Vecchie .

Le foglie applicate , palpate , deonte con oli ) propon fonati ,come Violato , di Mandole dolci , di Gali ) bianchi , e di Cama -
mil !a,ouer di Pan Porcino , otier Burnirò, tre , òquattro vna so¬
pra Lastra calde , mitigano il dolor della Plcuritide,ò Ponta .Canata la midoLidcllagamba , òchiston del Causilofresco,de grosso , e ben pestii in mortaro di Pietra , e poscia con s. q . di
Mei Vergine ben calda fé ne formi à modo d ’Empiastro , & ste¬
so grosso vn deto sopra pezza doppia si applichi caldo sopra la
parte del dolore Pleuritico, che èottimo rimedio alla Ponta,est
replichi bisognandò ,

Ottimo Mirabile■ , & efperimcntato Rimedio dà tnèpià ,
epiù volte confelice fuce(Jo nella Tleurefia , ò mal

diCosla , ò Tonta .

E il Cauolo tanto mangiato , quanto applicato difuori discc” '
catino , quantunque non sia egli troppo acuto . Nondimeno sa¬na egli l ’Vlccre , ancora che siano maligne , comesi ancora iflemmoni già induriti , e malageuoli da risolitele , e parimen¬te le Rcsipille cosi fatte . Sana con la facoltà medesima I

'-
Epinittidi , de le Formiche . Hi anche alquanto dcM’ aster-siuo , con il qual cura la Scabbia , e lena vialeLentigini , &lastre macchie della pelle , che non hanno bisogno di molta-*astersione .

Volendosisoluer il corpo , e cacciarne fuori le superfluità , sidette cocer poco il Cauolo nelFAcqua : d: così mal cotto ma¬
gnarlo ben condito con olio , e con sale . Et volendosi ristagnaril flusso del Corpo , bisogna farlo ben cocere , ebollito medio¬
cremente , si getti via il brodo , & vi si metta sopra dell’Acquacalda , e di nuouo si faccia bollir tanto in lungo , che del tutto s’-
intencrifca .

Brassìex Follimi Vertici Capitisimpositum , Visitiam ex de¬
si uxu pendisiam , vel alitcr artectam , siirsum rapit .L’Acqua distillata dai Cauoli Crespi fioriti , bcituta à digiu¬no prolnbisce l 'embriachezza , e solite manifestamente il ven¬tre : Dadi per proprietà occulta al morso del Can rabbioso con
Antidoti , de sen za , Ammazza pari mente tutte le sorti di Ver¬
mini ,massimedatta con v i . del suo seme. II che fà il seme beiiu-
to pisi ttcrizato anche solo . Applicata l

’Acqtta lena la Morphea ,
eleLcntiginidel viso ,

Fajfi il Loch di Cauoli in que/lo modo .

2/ . Succocanato dalle fogliede Cauoli verdi domestici , &
ben depurato fon . zttccaro bianco , Mei despttmato an . 4 . vi . sicuocanoS . I’A . à consistenza di Loch , de in fine vi ss aggiongaZassrano soni . puh ^ . itj . dissolto con vn poco del l ’i stesso Loch ,e subitb leuato dal fuoco vi si vada mischiando sin tanto , che siafreddo .

Virtù . Asthmati 1, Dvspnxx , Orthopnex plttrimum pro¬siest; exhibctur per se, vel aqttis Farlarx , Hyflopi , e similibus ,Dosa ad libitum,e di Cordonin .
ALTRO DI MESVE .

Torci , òChiffon 1 di Cartoli , òVcrzi grossi , emondi da
ogni sporchezzo , e tagliatele via le radici , e fatti essiccar in
loco esposto al Sole , de aH 'ariamà,chenon vi piouasopra _. ,eisicari s ’abbrugiano, , e se ne sttecia cenere perfetta , e ben cot¬
ta , sottilmente pisiuerizJza , & passata per settaao so v . Calci¬
na nona ben cotta , e fottii, puluerizata ? . i . Mei Vergineotti -
ma Lili . Si faccia scaldar in vna saltella di terra vetriata la me¬le , iV quando sarà ben calda vi si vadi mischiando de,tiro l e-.Cenere , e Incaice , prima ben miste insieme , dimenando
sempre con spatola, di Legno sin tanto , che sia fatto come vit '-
empiastro , ouer Cerotto , e sè paresse mostoduro vi si aggiongavn tantino poco di Mele , perciòchemolte volte parerà duro ,màfermato li alquanto diuien anche troppo tenero , dipoi si
stenda sopra Panno di tela grossa doppio , esteso assai largo in
modo , che copra ben tutta la parte della Pleura , & si applichicaldo,e fasciato vi si lasci ) per bore vmriquattro , dipoi con poco,di miele fi rinfreschi sopra comcs edetto per altre 24 . hore , âc.bisognando si rimetta di nuouo .

Questo si deue mettere , ò applicare nel quarto giorno delMorbo , se visto mirabili edòtti in mostigià date , per spediti ,e con questo Rimedio cessar il dolore , esuanirsiogni pencolod , Ponta . . •
,

&
Si potrà accrescerela Calcina ad ^. i . s . sin, à due fecondo si ve¬drà esser ifpedienteaUa qualità del Morbo , e natura del Patien- Li¬te più , e men delicata .
Di questa Cenere di TorzstAChiston di Verzidicc Caletto ,esser molto diseccatitia; di modo, che par che partecipi del Catustico . Onde per questa ragione l'vsano alcuni incorporata con

grasso vecchio à i vecchi dolori del Costato , Arin altri simili ,percfoche duientacosi valoroso medicamento digestiuo .

Mila Tonta ,
Medola di Gambo , ò Chiston di Cauolo csi'ccara, e fat¬ta in fottii polucreq . b. se ne formi Empiastro con s . q . di meiVergine alquanto cotta , <v disteso sopra due pezze ditela- *doppia , de gettatoti, anche sopra di detta postiere , se ne-*applicha vna calda sopra la parte del dolore della parte d ’-auanti ,. & Lastra per contra à quella dalla parte di dietro cal¬da , & raffreddate se ne rimettono altre calde , cosa speri¬mentata .

^4 . Succoottimamente depurato di Cauoli A . v.
Miele ottima despumata , bapa an . so . t.

C Zuccaro Pcncdio, òFino piq .
Si cuoca .1 giusta consistenza, e si serua per l 'vso .
Soccorequesto efficacemente alla Tosse httmida, & alla voce

rauca, & espurga il Petto da gl Ftumori viscosi .

DELLA BRANCA DI SPARAVIERO .

Nasce qttcst’Hcrba , & è mostonota nella Val Spoletana , e
neH

’Vmbria , massime fui Monte sopra d ’Asist frà le Carcere ,ScCatcerelleConuenti de P. P . Capttccini , Zocolanti , chia¬
mata Branca di Sparan foro . Et nella Toscana chiamata - .
Branca di Rauanno dà molti , & ritrovasene gran quantitànella strada per andar dà Rèdi Costimialh Bagni di San Cas-
siano , <Sc in molle altre parti di quei contorni della Toscana , e
deirVmbria .

Sin bora per quanta diligentia io stabbia vsata non ho ritro¬
vato Autor alcuno , che di essa né ferma , nè limplicista che di
essa habbiacognitionc .

E. vn Nerba vaga , e mostobell ’all ’occhio quando è fiorita .
Fà molti rami sottili storpiti , hor meno come cordan di cami¬
cia, tondo , pcllosetto, di colorberetin rossetto , ramoso,con so¬
glie , picciole quasi sù latomia di quelle del Mirto Tarentina
aguzze nel sondo , e nellacima à modo di lanetta pcloscte d’vn
color verde scurodistinte ssi per il fu sto,ànodi , ànodi , con al¬
quanto d ’intcru alo à modo di stella a cinque,à cinque , e nella
cima dei fusti spica dalle cinque foglie vn Fiorerò vago di color
rosso, e bianco diuiso in sei , 6 sette ealicini quasi come il Mater
slitta,che pare a punto , vna branca di sparan vero di cui credo li
siaderiuatailnome .

Virtù . Quest ’ Nerba racosta quando fiorisce ,, che suol
esser srà Maggio , & Giugnio la mattina atlanti sia dal So¬
le mosto percossa. , Scsuanita , in Luna càlante , N fatta es¬
siccar diligentemente , & fatone polvere dallene al Pallente
oppresso dal Morbo comiti aie , òMalCadtico , la mattina -*
quattro hore atlanti pransoin vn ’ouo fresco tanta come sta¬
rebbe sopra vn testone , òGitili , che sora circa Li . Comin¬
ciando quando comincia à calar la luna sin al fine di essa- * »
dipoi si cessa di pigliarla finali ’ altro calar della Luna , &
cosi sene piglierà per tre Lunate vna dietro ali ’ astra , che
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al sicuro guarirà di questo Morbo quantunque grande clic sia ,
fi come se vistoper esperienza , A.

' non solo dal Mal caduco, mà
Se anco dal Capogirlo , Se Vertigini .

11 Padre R leardo daTodiCapuccino testifica clTcr guarito
con questo rimedio , chi cadetta quattro volte al gioì no¬

li Padre Himpoltto da Todi confessa esser guarita sua Ma¬
dre , eliclo padua tanto estremamente , clic fece dubitare fio
era In spiritata , de non solo è buona per questo Morbo , mà anco
per laGoccia , Capogirlo , & Vertigini .

DELLA SASSIFRAGIA .

RidonasenedelleSasììsragie varie , & diuerse spetie . I scrit¬
tori Botanici danno il nome di Sassifraga à qual si voglia Pian¬
ta , che habbia proprietà di franger la Pietra ne’ Corpi Fiuma¬
ni , onde nell ’Istona Plantarsene contano lin di dieci sorti; Ca¬
stole Durante ne mette sei principali .

La Prima , E Pianta sorculosa, che nasce tra le Pietre in luo¬
ghi aspri , ec sassofi , tanto simile al Timo , che malagetiolmcntc
il conoscerebbe , so non si gustasse , e questa è la vera Sassìfragia
diP 'oscoridc .

Questa cotta nel V ino , e bcuuta conferisce asti Febricitanti,à
quelli che non possono V rinare , e gioii a al iingiozzo ; Pro ti oca
I Vmia , >?c rompe le Pietre della Vescica .

La Seconda . I-à i gamboncelh sottili , nei quali sono le soglie
picciole , strette , lunghete al pari vna per banda , distinteper
vguali internasti , dall’origine dellcquali escono alcunocitis -
fetti d 'altre solicello molto minori,quantunque nella etnia siano
molte più , de per minori internasti lontane . I Fiori fà ella por¬
pore ! nellecime di non ingrato odore .

Mangiata questa assotigliala Vista , erompe , e caccia suora
le renelle .

La Terza . Nasce con foglie come capelli , ( sopra grandi
sassi durissimi , ò in Fiochi aridissimi ) più lunghe , più sotti¬
li , e più,rare di quelle delFenochio . Il gambo è parimente - ,
di Fenoclno , ma sottile , de poco alto , nella cima del qualesono le ombrelle , Se il semecome di Petroselo , mà più longhet •
to , Se odorato ; il qual seguita doppo 1 fioretti bianchi . La radi¬
ce fa ella come di mònaca bianca , e così questa come tutta la
Pianta , hà del dolce , e deU’acuto insieme , e questa è la Prima
descritta dal Mattinoli .

La sua radice presa in qualunque modo protioca l ’Vrina , Se i
Mestrui , fà acuta la vista , Se apre Fopilationi del Fegato .

La Quarta . Fàle foglie quasi simili alla volgar Fledtra ter¬
restre , mà minori strale sopra la terra , Arall’intorno denta¬
te : il gambo , sottile , tondo , dritto , peloso , minore d ' vn__,
gombito ; dal quale nascono alcuni pochi rami , nel le etti som¬
mità escono ì fiori bianchi , comedi ocimoide , i quali cascan¬
do non producono seme vcruno : H t la rad icc sotti le , ed ispcr-safri le cui fibresono alcuni grani ntondi , e bianchi , grolla co -me coriandoli , porporegni , e amari . Questi grani sono il se¬me di questa Pianta : mirabile opera desta natura,che quest ’her-ba produca il suo seme nella radice , nel quale è la sua facoltà ,oc virtù maggiore .

E questa Herba disseccatala , calda , aperitiua , astersi -ua y Se espulsala . Mangiandosi quest’Herba , ò facendosiDc-
cottion di tutta la pianta in Vin bianco ottimo , rompe , e cac¬cia suon le pietre delle reni beutiia , mondisica la Vescica , e
prouoca l ’Vrina , il che fà più efficacemente beucndo con detta
Decottione vna dramma del suo seme , e più felicemente ciò
succederà facendo star il Pallente nel bagno diDecottion di
r

a
.
l
|
' a

v Annosi ancora 3 . ij. di quel seme , ò radice granello -
lanelVm bianco puro con felice successo mentre , che il Pa¬
llente Ita ne ! Bagno . Rirroualî questa Pianta nel fin desta Pri¬
mati era in luocni magri , sassosi , Se arenosi .La Quinta e la Sassisi-agi a Maggiore , descritta anco con la- ,sudetta dal Mattinoli , L vna Pianta , che di forma riferisce"vu Arboscello , con molti gambi legnosi , che nascono davn tronco parimente da vn tronco torto , legnosi» , grosso vn
S !to à ' ro , edibianchicia corteccia . Le foglie sono picciolemghette , di appurate in cima , i Fioretti bianchi , daquali na-
À° n° alcuni piccioli vasetti , del tutto simili à quelli dc ! F-
ro_lrtl0*de , dentati nella sommità all ’intorno , à modo di eo -
llcr

a > dentro ài quali vi è ti seme rosso , minore , chcdiPapa -

pietre
raf ‘ct‘ biancheggia , mà tanto strettamente cacciata neller

, nosl sen/a scarpello se nepuòcauarc .
suon le Pie t

lmra^ ilc 1,1 tlKtc l c l̂lc Pan , > à rompere , A: cacciar
ka Sesta . E |a p irn pjnc i |a Hircina , ò Saffi ! ragia Hircina , da

A alcuni Pimpinella maggiore , Produce la radice lunga,con sfon¬
di ali 'intorno intagliate , i fosti son quadrati , de i Fiori nascono
in ombrelle piccioli , & bianchi , odorati .

Rirrottasi ancora la minore qual fà i fosti rosseggiatiti , A: le
sfondi minori , non così intagliate , mà ben per tutto minuta¬
mente dentate . Amendue hanno odore di Becco .

La Radice ineui stà la Virtù dimostra esser calda , disecca
nel fine del secondo ordine , onero nel principio del terzo , la
minore nel terzo . Attenua , Apre , Abstergc , cSudorifica ,
Lithontriptica , & Vulneraria , die. di sajpor aere . Vale per
nuindificar le Reni , e la Vescica ; e perciò prouoca l

’Vrina- .
mcrauigliosamcnte , & caccia fuori le Pietre , eia Renella . Il
succo spremuto dalla radice gioita benino con Vino à i Veleni ,
deparimente al morso dei Velenosi Animasi . Per fiche da_,
molti vien non poco lodata contro la Peste . Screderò dice

Vsusprxcip . in pr .rcauendis accurandis Vcncnis ac conta -
giosisMorbis , in reserandisobstruclionibus Hpatis , Renimi ,Pulmonum ; Mensium . In Arena , Calculo , ac strangtiria_. ,in Colicis doloribus . Tufo , Asthmate , Peripnetimonia : in
eruditale,ac imbecilliate Ventricuh : in lue Venerea : Antido -

R tus est Argenti vini .o Est nn focus valer : in maculis facici abstergendis ; in odontal¬
gia : Augetlac , maturar bubones , cancrofosquc tumore s ,mundificat ac consolidar Vulnera , tamrcccntia , quàminuc -
terata .

P R E P A R A T I O N I .

i . Radice Condita .
i . Confetionc ex radice , vel semine .
3 . Conferita ex semine .
4 . Acqua distillata da tutta la Pianta conia radice raccolta

quando fioriscedel Mele di Giugno .
; . Olio distillato da tutta la Pianta con la radice .
6. II Sale cariato dalla Cenere .
Qualità . Sono le Safosragiccalde , e secche nel terzo grado ,onde riscaldano , assottigliano , aprono , prenotano , aster¬

gono , de cacciano .
L ’Acqua stillata da queste Sassifragie, fàgl ’essetti medesimi ,

Se è gentil cosa da pigliare asta quantità di 3 .1j . ò tre . Stillanti da
mezo Maggio da tutta la Pianta -

Betullaogni giorno al peso di f . iij . rompe le Pietre delle Re -
(3 ni , e della Vescica , mà più efficace , e potente si renderà accom-

S atacon J . s . in essa dissolta di Consentadi Fruii rofo di Ro-
lestre , prouoca l

’Orina , Se purga le Reni , & la Vescica .
Giorni anco quest’Aequa asta Sciatica .

Facendosifomento con la Dccottion di Sassifragiaal Pedgno -
nc prouoca I Orina , e mitiga i dolori Colici , & li Renali .

Io Ritrotio vn ’ altra spetie di Salfifragia la qual nasce in lo¬
chi montuosi , e freddi sopra de sassi , A: nellemuraglie antiche
dietro à i Campi , o Prati . E vn ’Hcrbetta , che fà vna sol fòglia- ,
stretta , longo non più d ’vn deto , nella cima si fà biforcuta con
vna foglietti cuna , al roueriio ,

' quando c matura butta vn
peli,mero nel modo , clic fa la Ruta muraria , A: da vn cespu¬
glio spontano moltedi queste fogliete visite . La Prima voltala
ritrouat nella Rctia stato de’ Signori Grigioni otte la chiamano
l
’Hcrba della Chiora , che in nostra lingua voi dir Capra : I111 -

perciocsie patendo qucst’Animale diretention d’Onnaman¬
giando di quest ’Herba se ne libera ; R irrori alene sopra la Ter¬
ra diGroino incerte murche di campi , de in molti altri lo¬
chi montuosi . Vedendo questa Herba , Ar intendendo esser
mirabile in prouocar l ’Orina , mi sou tien ne subito poter esser
quella descritta dal Fiorauanti dicendo , che li fù insegnata daD vnapoucra Vecchia Spagnola la qual la diede ad ’ vn Signore ,che non poteua orinare fatta in polucre , Arche fece mirassi!
essetto .

Ritrouansi oltra di queste molte altre Herbe , che dal Vol¬
go sono chiamate Salfifragic si come fono il Tricomanc , F-
Âdianto , FAsplcno , il Cretamo , la Filipendula , la Pimpinel¬
la , che puzza da Becco , Are. per liaucr in se la facoltà di rom¬
per le pietre delle reni , Ar di prouocar l ’Orina .

DELLA SCABIOSA .
Eia Scabiosa di due spetie , cioè Maggiore , e minore ,di cui per lo più èl ’Vso . La Maggiore tra le biade , A: nei

campi non collinari , Se massime nei cretosi . La Minore- ,
nasce in terreni magri , Se inal ici . A: nei Costi , e questa è per il

iù vsata , A: anco molto più efficace nelle sue qualità , che la—,
laggiore .
Qualità . Ambedue scaldano,diseccano fìnoal secondo gra¬do . Abftergono , Attenuano , Discutono , AlIotig!iano,Apro -
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no , Digeriscono, sono sudorifiche, Alexifartoachc , de Pulmo-
Jiidie .

Chiamano i Latini la Scabiosa , Scabiosa . Germanici , Sca-
b iose li , Apostemeli Kraut , de Grmd Kraut . Gallici , Sca’-
bienus .

V IR T V ’ INTERNE ,
E Medicamento molto idoneo , & valoroso per mondificar

il Petto , de il Polmone , delle nemmatiche , e grosse superflui *
ti : così dandoli l

’herba secca in poluereà bere , come dando¬
si il succo a bere con mele . Il chefà parimente , bollendosi la
gecottion dell' Nerba . Vsasi in tutti i difetti del Petto , del

lafragma , & delle membra spirituali , e per far rompere le
Posteme , cl ;e vi si generano . Dalli il succo della scabiosavil¬
mente al pesò d 'o ìtie quattro con ^ . i . di Teriaca ottima alii am¬
morbati il primo giorno : facendoli poi ben sudar nel letto ,& replicandolienc altretanto più , epiù volte . Et il medesi¬
mo fa questo rimedio , per liberare chi fosse sfatto morso di Ser¬
penti velenosi: si come fà ancora l’herba frescapesta, de impia¬strata sopra la morsicatura ,

La Decozione beuuta per quaranta giorni continui : Sana- ,
perfettamente coloro , che patiscono Volatiche maligne , an¬
corché fossero , con qualche infcttipn di Morbo Gallico . Et
il medesimo sala poluere della radice della Scabbiosa Mag¬
giore , beuutane ogni giorno vna dramma con sero Capri¬
na ,

Onde dicono vari ) Autori , che le radici della Scabbio¬
si maggiore , flore purpureo , vagliano ( come s ’è detto )
specialmente alle Volatiche maligne , che occupano varij , de
diuersi fuochi del Corpo , ancorché fossero con qualche in-
stitiondi Morbo Gallico , Impcrciòchc ( sicome testifica An¬
drea , ò Pietro Andrea Mattinoli , degno testimonio ) chela
loro Decottionc beuuta per 40. giorni continui sana perfetta¬
mente coloro , che patiscono tali Vlceragioni , <k che il me¬
desimo sàia poluere d ’essa radice toltasi come se detto diso¬
pra .

loannisSchroderidice . Radix Scabiosie malori ; flore pur¬
pureo , specificecurare dicitur lues veneream , adeo , yt Salsa- .
Panila ; vel parurn , vel mhil cedere censeatur .

La Decottionc* dell ’Herba beuuta vale non poco per cacciar
la Rogna . passi vna Pecottione m questo modo molto gio-
lieuole alla Poma - (2£ . Scabbiosa m -Uiquiritia | ,i . Fichi secchi n .xij , Seme di
Jenochio,d ' Anefian , z , i . Iride £ . s . Acquaq . b , si faccia mace-
rationeper bore xij . dipoi bolla allaconsumatione del terzo , de
colato, dassenesera, e mattina con mele , ò con zuccaro , ouer
con Peneti . Rompe questa Decottionc la Postema, e per tosse la
sa sputare , de espurgar suon .

Parimente è ottimo rimedio nella Plguresta il dar l
’mfraserit ,

to brodo in tre volte nella quarta .
Si piglia vna Gajina nera , «Se si empie bene di Scabbiosa— ,& cotta , che resti tre Scorcile in circa di brodo , & diali à bere

caldo ,

iAlU Tonta ottimo tletimìo .
2A rad . di Scabiosa puluerizataTvi . Coralli rossiprep, ^ , ij,

zuccaro tino q .b . per formar S . l
’A Eletuario ,

Esteriormente . Metendosi il succo nel li Vaglienti sanala —
Rogna . Vnto il succo con Borace , de Canfora spegnete lenss-
gim , 1 Ossoli , le Volatiche , & la Rogna , de lena i Fiocchi
desti Occhi . _Valealla farfarella del Capo , I aliandosi la testa
con la decottionc . Impiastrasi l ’herba in sul ' Antraci , de Car - !
boni Pestiferi : Poiché credei! per certo , che elsa li ammazzi
in spasso di tre bore . L’herba fresca pesta , de impiastrata vale
à 1 morsi dei Serpenti .

Empiastro alla Ponta . Scabbiosacotta in Vin bianco ,de Acqua m . iij. Farina di linosa , di Fien Greco an . m . ij- fiori di
Camamilla M . Mei crudo ^ . iij . Buttiro , Grasso di Gallina an .
1 - i ). Olio di Mandoledolci G s . d ’ogm cosa si faccia Empiastro
S . l ’A . & Applicasi caldo . Altro

2/ . Scabiosa , Malua an . q . b . cotteinAcq . com . de cotte si
scoli suora PAcqua, e merauisi di ottimo Vin bianco ^. s . ccon¬
sti mmato , de ben tapellateaggiongauisi di Farina di lino , di
Fien greco an . q.b. olio di Mandole dolci, di Camamilla an . 5. i.e formasi empiastro , de applicasi caldo . AltroScabiosa, Malua , foglie di Tabaco an . Palpate con Butti¬
lo , de onto prima con olio di Mandole dolci, si applica caldo .Finalmente diremo , che il suo vso sia principalmente . In —
Apostematibus (vnde de nomen habet ) Plcurelì,Angina,Tuffi ,

A Asthmate , Peste , Fistulosis feti manantibusVlceribus ( mam -
marnin , crìi rum,dee . ) Extrinsecus in scabie, Pruriti ! , Impeti-
gine, acprecipue in Achonbus , acTineaCapitis,iri Furfuribus
ac lendibuscapitis , in suggillatis,macuhs faciei,dolore Hemor -
rhoidum ( in stiffitu vaporoso . ) La sua Acqua , òDeccottion
beuuta con Acqua di Ruta Iena le torsioni del corpo , epafsionColica ,

PREPARATIGLI .

1 . Acqua destinata da tutta la Pianta con la Radice , de Fiori
circa il fin di Maggio .

Vale questa alle Posteme , de alla strettezza del Petto beuuta
al peso di tre oncie la mattina , à mezo dì , de la sera, de è gran ri¬
medio alla Peste,à i Veleni, alla tolse,de alla Rogna . Applica¬ta esteriormente con pezzette bagnate , sanale ferite , laLe -
pra , de la Rogali , de vale alle infermità desii occhi stillatami
dentro ,

Sana le Morie ! , le Impetigini , de il Carboncello .
2 . Siropo , Fasti di succo , e zuccaro STA . Altro .
HL, Scasinola tagliata minuta , de ben contusa ,tz . v. Acqua d'-

Orzo q .b . bolla S . I’A . de fatane forte espresione , de colatura— ,’ del colatochiaro formasene , con S.q . di zuccaro Siropo S. l ’ A,
de nel fine aggiongasi di succo purissimodi Scabiosa v . Co¬
ralli rossi prep , Vss - e ridotto à cottura lì sensi .

Questo Sir . dato al Patiente di Pieurefia aggrauato in quanti¬
tà sussiciente , Rompe incontinente la Postema , de la fà gettar
per sputo .

i) . Con sema . Fassidei Fiori S , FA . come la Conserua di vio¬
le, ò zuccaro Rosato .

4. Sale , Canali da tutta la Pianta incinerata STA .

DELLA PHILLITIDE , O LINGVA CERVINA .
La Phillitide vien da Latini chiamata , Phvllitis , da Italici

Phillitide , Lingua Ccruina , de malamente Scolopcndria , daGermanici , Hirschzung , ò Hirtzzungcn,da Hispamci , Leon-
ga Ceruina , da Gallici , Lang de Cerf .

Nasce nelle scine in loci ombrosi , opachi , c humidi ; ftà ver¬
de tutto l ’Anno , non produce nè fusto , nè fiore , né seme . I là le
foglie lorighc, strette, che nella cima ; '

aguzzano , verdi , dritte ,del tutto liscie della parte di sopra, e nella parte fouersia , che—
] rimira verso terra vi si vede certi nleuati lineamenti transucr -'

sali di colar rossigno , limili à piccioli vermicelli , de fà molte fo¬
glie in vn cespuglio .

Qualità : Refrigera , e dissecca , de subastringe , Attenua , è
Splenetica , de Epatica . Il suo vso è principalmente neilatumc -
f'ation , della Milza , al flusso del corpo , al Sputo del sangue .
Esteriormente mundisicant V11 lucra ac VIcera . Dicono alcu¬
ni clic la Decottionc fatta S . l

’A . nel Vin bianco seme per quel¬
li che hanno dura la Milza , de che sonosoggetti alla Febbre—
Quartana .

Dioscoride , c Galeno dicoho , che per esser acerba ristagni
non senza ragione i flussi Immorali del Corpo , de parimente la
Discuterla • Le frondi bcuutt nel Vino sonocontrarie à i morsi
delle serpi : nel che aiutano li Animali quadrupli , dandole -
gli à bere ,

L'Acqua distillata dalle soglie, e data à bere gioii a in tutte le
passion del Cuore , scontrasi Singhiozzo , Viali ancora nelle
rilassationi dcll ’

Vgola facendolagargarizaràipaticnti . La—
Poluere delle foglie incorporata con l

’Acqua dellemedesime,de
applicata , refrigera h ardori così del Fegato, come dello stoma¬
co . Vale lavandosi con essa Acqua la bocca asi ’V Iccrc del palato ,) & asiegqngiue sanguinose. Pietro Andrea Mattinoli dice,che la
Phillitide non medica in modo alcun la Milza contro sopiti son
di molti ,

DELL ’ ASPLENO , O CET .RACH .

ChiamasiFAsplenoda alcuni Scolopcndria , altri Splenio ,
altri Hemionio , màcommunemente Cctrac , de Herba dora¬
ta , da Latini , Asplenum , da Arabi , Scolofcndrion , & Scu-
fendrium , daGermanici MiltzKraut , da Spagnoli , Doradilha
da Francesi, Cetcrach .

Nasce nelle mura , sopra i sassi , de in lochi opachi , senza fu¬
sto , senza fiore, de senza seme .

Qualità . E caldo nel Primo grado , c secco nel secondo ; e ili¬
cifino , de apcritiuo , e di sapor acerbo , absterge , de è Splene¬
tico . Galeno dice , quantunque sia composto di sottili parti »
nondimeno none però egli calido . Per la qual ragione rompe
le Pietre , de sminuisce la Milza .

Virtù . Usuo vso è principalmente indurisse lienis , Ictero ,
Fe-
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FebrcQuartana : Vrinafnmouet , calculumcomminuit , Men¬
se; cict , semen im m i nu ere cred ic il r ( illnd nocteeffossum . ) La
Decottion delle ( rondi fatta in Aceto bianco sminuisce la Milza
bciuita per 40 . giorni continui , de sopra la Milza impiastrata
con Vin biancol 'Htrba . La Dccottion fattane ! Vin bianco ri¬
solile l

’opilatiom del Fegato , e della Milza , conferisce al tra¬
bocco del Fiele , (Stalla Pietra delle Reni , e della Vescica : Gio-
iiaiquelUchc han la (Quartana , imperoche purga l 'Humor
malenconico , riffolue il sangue coagulato nel Petto ò per ca¬
duta , ò per altra cagione : Gioita alla difficoltàdell’Vrina , de al¬
la Gonovhea , ò flussoseminale , al che è più efficace la Portiere
indorata , che casca stali ’

Aspleno secco beuuta al peso di vna
dramma , con meza dramma di Succino bianco poluerizato
sottilmente , con succo di Portulaca , òdi Piantagine .

>Dadi la Decottione dcll’Herba vtilmenteà bere in tutti jMor .
bi melanconici , de massimamente nel morbo Gallico ,

PREPARATIONE ,
1 Se ne fà Siroppo per preparar li Humori melanconici in_»

questo m 'do -
Ij. , Cctrach recentem . iij Cuscuta,Lupuli,Capeluenere ,Mestila . an . m - ti . Rad , di Polipodio recente , rad , di Boragine ,

Concede di rad . di Cappati , di Tamarisco . an , Z . i . Acqua di
Fonte . Ib . ix. sic'uocono . S . I ’A . sin tanto , che del colato ne ri¬
manga de S. l ’A , se ne formi sir. con fò - iv, di zuccaro
bianco .

z Fartenedel Cctrach . conferita .
3 Fartene Elettuario mirabile per li Hidropici , «Se per li opi -

y , Consenta di Cctracho „ | . i . Trocis : di Cappati , ^ . s.
Confettionc di Diagalanga , Diarrhodon Abbati; . an . H. ij. se¬
me di Portulaca . 8 . Limatura d 'Acciaio macerata , de bollita
in Aceto , de trita sottilissima i . s . de con sir. Acetoso formasi
ElettuaroS . FA , Et sene piglia la mattina a digiuno tanto co¬
me yna nocesopra beucndoli dietro Acqua di Portulaca . iij.Sir . Acetoso semp. 5 . vi . misti .

4 Farti asti Humorimelanconici Iulebbein questo modo .
y . Siroppo de Pomi; . Acetososem , an . ^ . i j. Acque di Bugo¬lofa , di Cctrach , di Lupuli , di Fumaria . an . Z . iv . si facciaGiu¬

lebbe aromatizandolo con santa li Citrini . 5 . ;, scorzedi Cedro ,
5 . i . de diasi in quattro volte .

5 Farti l ’Acqua per distillatione , qual valea tutte le cose su¬
date : Conforta il Cuore , de ferma il Singiozzo .

Virtù esterne . Le sfondi impiastrate con Vin bianco ;ù la
Milzq la sminuiscono ,

Nasce l’EIlettissimo Asplcno in Candia , doue dicono ritro-
uarsi le Pecore , che mangiano il Cctracho , m quel loco oue_»nasce , senza Milza nel corpo .

DELLA CENTAVREA MINORE .
Nasce la Centau rea Minore in lochi aridi , nelle Campagne ,de nei Prati sabbiosi . Fioriscedi Lusso , de di Agosto , Chiamati¬

la i Latini , Centaurium mimi; , li ftalici , Centaurea minore ,Fiel della terra , Fcbbriftiga . Biondella , Limnesio . Li Arabi ,Chanturion sege , de segir , onero Katarion sage; , li Germani -)ci , Biter Kraut,Tausentguldent Kraut,Fiber Kraut,Erdtgrall ,onero Biber strani , li Gallici , Centureepotile ; , onero Fiel de- .
Terre , li Spagnoli , Fiel deTierra , li Boemi , benzine mentii ,li Poloni Centurzva .

Qualità . E Splenetica , A: Epatica , di natura calida , de sec¬
ca , diseccasenza mordacità , imperoche è amara , Vnde de le.
niterastringcns,extergen ; ,apericn ; , Vulncrariua : Bilioso ; ,de pituitofo ; huniore ; quam lenissimeper aluum educit , serum
per poros discutit . Hincvtilis inFebribu ; ( vnde , de nomenuabet ) lesero , Mcstruis soppressi ; , scorbuto , Artritidc , lum-bricis , de specifice in morsa cani ; rabidi , la sua radice uon_»cd ’etficatia alcuna , mà seruelidei suoi ramuscelli > massime- »delle sfondi , e fiori quali sono vistissimi , e molto efficaci ,

VIRTV ’ INTERNE .
, ? ur8a >c sostiL del Corpo la Centaurea minore la cholera , d?. stemma : onde vn manipolo desta coni fiori bollita in Vino
bcurC° ' 0l>cr Acqua alla consumatione della metà , de colata
sensi >Purga per d ’abbasso ss humori colerici , de i graffi , d: vi-
Febhi-

U'r ' or ' ’ Dalli questaDecottione vtilmente àbere nelle- .l ' 11
* icr zane , per cacciar ella per di sotto la cholera , onde

Ictcnci ^rCso 11 coistediserba caccia febbre, Gioii a ancora asti

rp -̂ in
* opdationi del Fegato , e della Milza , de risolile le du¬rezze toro , beuuta per alquanti giorni la sua Decottione , one¬

rameli te il suo succo , ò Infusione . jssuccobeuuto al peso d’vnadramma con mele , de parimente o . irone sopra rOmbdico .cac¬
cia fuori i Vermi del corpo . Gioii a parimene la sua decottione ,ó Infusione beuuta alla sciatica , de manda suon la Creatura
morta , prouoca i Mestin i ,

Gioita à 1 dolori colici , de al medesimogioiia la sua postiere-»beuuta con Vino , p fattone Pillole , che non pocogiouano ancoalla sciatica , de alle Podagre , de à 1 dolori Artefici , la poluerc ,vale mirabilmente , dattacon Vmoal peso d ’vna dramma al
morso della Vipera .

Passi con la ma Decottione cristeri ottimi alla sciatica . danno
alcuni il suo succo à coloro , che patiscono ne i nerui per sestiere
egli , de diseccare senza alcun nocumento li humori , de i qualisono pieni ,

VIRTV ’ ESTERNE .
Sana qucst’Herba Impiastrata fresca tutte le gran ferite del

Corpo : de l'viceré vecchie , e quelle che difficilmente si consoli¬dano . Mettesi secca con tutti 1 conglutinarmi , de diseccarmi me¬dicamenti , de con quelli massime , che sono nati per sanar Fvl-cere cauemose , maligne , de difficili, de le sistole , eper molli¬ficar le durezze antiche . Ilsuccoèvfilcnellemedicinedelli oc¬chi , e mischiandola Mele ne toglie le caligini ■Applicato di sot¬to con lana , prouoca i mestrui , de il parto , de le seconde , de fàsconciar le Iran ne granirle .
La Decottione deU ’Herba , de dei fiori asterge , de lena via le

Icntigini , i quosi , li Alphi , de tutte l ’altrc macchie dell a pelleapplicatoti ! sopra più , & più volte . Deststlasiil succo nell’orcc-clue verni inose .de vngesi vtilmente all ’Vlccre del capo , che me¬nano la marcia , de alle brezze . E questa buon succedaneo dell’—
Hcrmodatilo .

PREPARATIONI .
I Passi l ’Acqua destinata dall’intiera Pianta la qual è più soa-

ue mà men potente allecose predette , mà più valoroso è il succo
canato in questo modo .

z Farti l
'Estratto del succo inspissato come segue .Si prende l ’Herba con li fiori ( altri dicono piena di seme ) de

conquassata , de macerata in s. q . d'Acqua purissimaperle spa¬rto di giorni cinque , dipoi bolla alla consumartene di più dellametà , & raffreddata si cola con forte espressione , de di nonobolla alla spessezza di Miele .
Ouero cariatone il succo dalI ’Hcrba verde fiorita si condensaal SoleS. l’ A . Dosaci .
3 passi il Sale S. FA . dalla Cenere fatta da tutta la Pianta .

DELLA VERBENACA .
E la Verbena , ò Verbenaca di due Spctie cioè Retta , de Supi¬na , la retta per far vn gambo solo alto vna spana , de drito sen¬za ramo veruno vien chiamata Pcristercon con vn gambo solo ,de con vna radice sola ,L ’altra chiamata supina , c da Greci Hierobotane , questanon se i gambi , de i rami striti , mà all ’intorno diffusi come è lavolgar Verbenaca , la qual (dice il Mattinoli ) è il legittimo Hie-rabotano . Plinio dice al 9. cap. del z s . lib. sono di Verbena duespesse , vna frondosa , la qual chiamano semina : de l

’altra conpiù rare foglie , la qual chiamano maschio , I rami d ’amenduesono affai , stoltezza d’vn gombito , sortili , de riquadrati . Lefrondi minori di quelle della Quercia 1, più strette , de maggior¬mente intagliate . Il Fior glauco , cioè, che nel celeste biancheg¬gia , la Radice lunga , de lottile .Nascono per tutto , nelle Pianure , de nei luoghi acquastrini ,lungo le Vie , nelle piazze delleCittà , e delleCastella , e nelleruine antiche stelli edifici j . Sono alcuni,che non le distinguono :ma ne fanno di amendue vna sola spetic , perhauer amenduele medesime Vircù . Onde parimente Gaietto sapendo , che noncratral ’vna , e l
’altra gran differenza , nè scrisse breuementefotta vna fola specie . Chiamatila i Latini , Verbenaca . Italici ,verminacola,Bcrbena,Berbenaca , Verbenacacommuncce ,ruleoflore . HerbasanGiouan,Herbasacra . - Germani .Eifen kraut . Ispan . - da Gallici, Vernarne masse .Qualità . Eia Verbena di Natura calda , de secca , amara di

sapor , de astringente , asterge , apre , de è Cephalica , de Vul¬neraria , onde consolida le ferite , de le tira presto alla cicatrice .
VIRTV ’ INTERNE .

II suo vso è principalmente in dolore , alijsque affeâibu ; ca¬
piti; ( à frigidi ; humoribu ; ) in atfectibu; ocuforum , Pectori ; ,inTurtìimicterata , mobstruCt . Epati ; , aclieni ; , lèsero,tor -mimbus ventri ; , Dyscntcria , in primi ; arterie ac cxpellic calcit¬

iam ,
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Ium , hbidinemcoerccr,Fcbrimtcrtianamfugar,Arthriticicm ;
mitigac , vulnera sanar , Parrum facilitar .

La Decottione della Verbena fatta in Vino , giouabeuuta ,
quasi à tutti i difetti interni del corpo : Apre le oppilasiom del
Fegato , delle Reni , & del Polmone .

Le sfondi beuute con Vino insiemecon la radice,dc parimen¬
te impiastrate , vaglionoà i morsi delle Serpi .

Beute al pesod’vna dramma in hemina di Vin vecchio qua¬
ranta giorni continui à digiuno , vagliene al trabocco del Fiele .

. Mangiandosi ogni mattina à digiuno tre cime di Verbena , pre¬
feriiardicone sieri roda 11a Peste .

Dasiì fi bere con vn poco di Vino bianco il terzo nodo del su,
sto del la Verbenaea , numerando da .terra in 5Ù , con le frondi ,
che vi fono appresso per la Febre terzana , de il quarto per la
Quartana , de il quinto per la Quintana , che per spettaidotte li¬
berano il Patiente .

VIRTV ' INTERNE .
Applicata THerba pesta con Aceto , gioua alle Erisipile, &

salda ie ferite,di con mele cicatri a l ’vlccre vecchie. Impiastra¬
te con Aceto,le soglie spengono il fuoco sacro , fermano l ’vlcere
putride , & corrosine . Impiastrate mittigano le Posteme vec- •“
chic , e le intìamnagioni : di mondificano l ’vlccre sordide .

Le frondi incorporateceli songia distorco fresca , oucrcon
Olio Rosato , ^ impiastrate , leniano idolori della Madrice .
Applicata alleTempie , <S : alla fronte , sana la frenesia . Vale
ali ’viceré della bocca . Purga le morfee , de altri viti j della pelle .
Rompe la Dccottion di tutta la Pianta gargarizata , le erotte del
gorgozzule,di ferma rVIcerecorrosiuedcllabocca . Facendosi
coronaron la sua herba alla testa , mitiga il suo dolore . Colta
ne ! Mese di Marzo , de attaccata al collo con grani di Peonia ,
caierotrita , e meda nel naso , onero beuuta , sana il mal caduco .

Marcello Empirico insegna , di altri , guarirle striarne , ò
Scrofole Amulcticamentc con la Verbena , in questo modo ; Si
prende la radice per trai,erse , di si dónde in due parti , la parte
in seriore si sospenda al collo , la parte superiore si riduca in fu¬
mo , che cosi seccandosi , ò arescendo la parte superiore , dice
arescere , ò seccar anche le strume , ò Scrofole . Si delie però no¬
tare , chesei ’vnae l

’altra parte si gettaste vltimamente nell ’Ac¬
qua , ò fiume , il medesimo asserisce , che il Morbo ritornareb -
beà rinouaisi .

Quanto vagua questa per mitigar il dolor di Testa , se si porta q
appesa al collo , Vestasi il Forestolibp . otler . sz.

Fasti con la Verbena sermtiale mirabile nella sciatica , di al¬
tri A stetti pcrpurgarcatrari , dic . in questo modo .

Verbena detta Herba San Giouanni , m . iv . Vin bianco
ottimo . xiv . l ’herba tagliata minuta , d; ainacata lì metta in-
sus . nel Vino S. l

’A . per bore 24 .dipoi colato con forte espressio¬
ne fasti seruitiale con Olio , e Sale caldo .

Empialîriottimi alla MÌl'̂ a ,

HL Verbena gioii in e fresca . m . ij - ben pista in mortaro di
Pietra vi fi aggionga Farina d 'orzo , di sana frese ha an . q . b . oui
freschi . n . i ) . Precipitato . i . di d ’ogni cosa se ne formi Em¬
piastro , & posto in sacchetto di tela rara si applichi alla Milza .

ALTRO MODO .

IL. Verbena maschio di stor Paonazzo fresca , & giouinc .m .
ij . chiare d ’Oui freschi , n . ij . farina d’orzo , di sana . an . q . b.
ben pesto ogni cosa , di ridotti in forma d ’Empiaftro si applichi
sopra laMilzacafdo , de sopra vi si metta pani doppi j quattro , D
ò lei volte ben caldi , de fasciato si muta ogni 12 . bore , non ca¬
giona dolor alcuno , mi soauemente attraile la materia dalla
Milza è resta nel lepezze , di questo secreto vien lodato da Me¬
dici di Padoua .

ALTRO MODO .

2/ . Verbena frescagiouinc, di vigorosa m . ij . chiara d ’Ouo
fresco . n . i . Farina d ’orzo fresca - q . b . per formar Empiastro à
modo di fugazza tenera , d: calda si applica alla parte della Mil¬
za ,de mutasi ogni xij. bore sin tanto , die sia guarito . E mirabile
alle ostruì ioni della Milza quantunque inuecchiate , di quasi ri¬
dete in Sciro,alenin v’aggiongono vn poco di Salccomnuine .

ALTRO MODO .
2£ . Succo di Verbena,lenito di sormonto , di sale si formi à

modod ’Empiastro , disi applica , auertendo , elici ! succo sia
messo sopra , che tocchi la carne , poi il lenito con tifale , ponen¬
doti ! sopra stoppa di canape .

I Finalmente estrinsicafticnte. In Cephalalgia , Odontalgia ,
Alopecia, Melancholia , in oculorumiippitudine,imbecillita¬
le, rubore , in Angina , in rimedine (collo cuciim plasmatizata )
in tumore glandi ! lanini , in saucibus ( gargaris . J In dolore lie-
ms ( cum axung . Porci ) ac Podagrico mitigando,in vulneribus
astringendis ae putridis abstergendis , in preciderà ani ,
mansois , die.

P R E P A R A T I O N I .

1 . Acqua stillata della Verbena fiorita racolta d ’Estate nel
mese di Giugno , viene molto lodata come Arcano appropria -
tislîmo in ogni dolore di capo presa al peso di | . iv . con goccio
quattro di spirito di Vitriolo gioua mirabilmente , el ’Herba
trita , e pesta , di applicata alla testa , ò vero vna particella di
quella , ò tutta con la radice attaccata ad vn filo si porti appesa
al collocosì verda secretoè mirabile .

Presene tre onde sera , e mattina per otto giorni , sana il tra¬
bocco del Fiele . E grandissimo rimedio contro la Peste datta
con sei goccie dolio di Solfo . Resisteài Veleni , di alla Peste .
Gioua alla Febbre terzana , c quartana , scaccia i lumbrici del
ventre, vale ali ’Asma , à i Tilici , di ali ’Viceré del Polmone , fi
buon colore, conforta il Fegato, Io stomaco, la Milza , le Reni ,la Vissica , e caccia suora le lor Pietre, e mucilagini , di altri hu-
mori putridi , d : viscosi .

Esteriormente applicata con pezze è valorosa per i dolori , Se
percossedella testa : Messa nelli occhi ne lena la caligine,e con¬
forta la vista , valea i dolori dello stomaco, Gioua à 1 luoghi se¬
creti delle Donne VIterati , de à i Porritìcchi .

La medesima conferiste al le Piaghe antiche , massimedelle
Gambe , di aH ’VIccremaligne , c-£orrosiuc,egioiia al morbo in¬
fiammato , e piagato di piaghe mal igne,c cancerose,fattasi bol¬
lir dentro Rose rosse secche, e Gallozze .

2 . Falsi l ’Vnguento di verbena , detto anco Vnguciuumlo -
uis. Vedi gì ’Angustimi .

DELL ’ HEDERA TERESTRE .
Nasce 1 Hedera T errcstreper lo più in luoghi ombrosi,longole strade , di le mura delle Città , e delle case , e del si Morti chia -

manla i Latini , Mederà Terrestris . Italici , Mederà terrestre - .
Mederà humile . Corona terra -. Ricopilo , da Greci , Malacocis-
soSjChein latino inferisceMolhsHcdera,encU ’istcsso idioma
è detta Terra Corona , daGcrman .

Qualità . T otta la Piante è amara , di acuta ; ondesipuòco -
nieturareelie ella sia Cialda , e secca , e che polla ageuolmente
Astergere, Assottigliare, di Aprire,die Vulneraria .

VIRTV ’ INTERNE .
Vsus creberrimi in tartaro , tana Pulmomtm , quam Renimi ,

aliarumque partami incidendo , resoluendo , adeoque confort
obstrudtiombus inde- natis, di listerò : conducit erasiombus , di
Vlcenbus visocrum abstergendis , consolidandis , dee.

Hà questa Pianta vna Spetial Virtù di consolidare le Ferite
intrinseche del corpo , oue elle lì siano , beuendosene la postiere
nella sua Decottione . Mi per far il rimedio più efficace saffi
così .

34 . Rad . di Dittamo bianco , di Rubbia . Bcttonica , Peloscl-
la, Pimpinella Italica , Stcllaria , Coda di Causilo , Virga Au¬
rea , Pirola , Foghedi Cimosi rossi , rad . di Cinque foglio,di Tor .
mentilla , di B . storta , facendone di tutto Dcccottion nel Vino
assieme col ’Hedcra terrestre so ne prepara S . l

’A . la benanda ,
della quale se ne dà sera , c mattina à bere al ferito j . iij . s . con
J . s . di Mei rosato semp. caldo , tre bore alianti il magnare -» .
Molte voltepar , clic quello medicamento faccia miracoli . Le
frondi beuute con Acqua per 40 . Giorni sanano la sciatica , de
gioua la medesima benanda fatta nel Vino al trabocco del Fiele
la medesima Decottione fatta con Acqua , gioua allaDist -nteria .
Fatta in Vino prouoca I orina , A: i mestrui,caccia Veleni,cagio¬
na all’opilation del Fegato , c della Milza . Dicono ancora valer
questa Herba contro la Peste.

L ’Acqua distillata da questa Fiaba racolta di Maggio hà le
medesime facoltà .

VIRTV ’ ESTERNE .

Stropicciata con le mani , e posta nell ’Orecchio , ne toglie f-
impedimcntodeH ’Vdire,dc il susurro . 11 succo gioita grande¬
mente à purgar le Fistole , e fimi li sorti di mah . Il succo accom¬
pagnato con verderame s ’ adopravtilmcntc per sanarle Fi¬
stole .

La Dccottioncdellefoglie fatta in Acqua , ò in Vino gioua aj-
FViceréputride della gola facendone gargarismo . La medesi¬

ma
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stia Dccotrione sona la Rogna , & i viti j della bocca , edeiluo -
chi delle Donne [/Olio nel qual siano state infuse al Sole S . FA .
le foglie , è mirabile à i dolori degl’Intcstini , così beuuro come-,
infuso perClisteri . L ’Herba fresca pestata fra due pietre viue ,& posta , & legata sopra 1 Porri li secca , & li fà cadere - S ’vsa
spesso nei bagni per risoluer i calcoli delle Reni , dineiClistcri
per risolucr li dolori Colici .

l' REPARATIONL
X . Acqua stillata di tutta la Pianta di Maggio .
z . Conserua fatta de’ fiori , e fumiti .
z . Conserua composta vedi nelli Augustani .
4 . Siroppo di succo d’Hcdera terrestre del Qucrcetano .
^4 - Succod 'Hedcra terrestre digerito , d : purificato à B . M .S ,

1
’A . ffi .ij .s. zuccaro Rosato fèssi

Peneti noni ^. iv , si cuoca S . l
’A . àB . M - à consistenza disi -,

toppo .
VIRTV ’ , ET VSO .

Questo sir. è rimedio prestantissimo, al tisico , onero Viceré
del Polmone . Sarà bene pigliarne spesso pigliandolocon ìlcoc-
chiaro per lambitiuo .

s . Succus . Succum propinatum plurimos à morte liberasse
refert Hollcrius .

La Radice delia Piantagine Acquatica tenuta stretta nella_.
man destra sin tanto che si riscaldi , e cessi ogni vestigiodi dolo¬
re dcH ’hemorroide , cosasperimentata più volte .

DELLA LIN ARI A .
Nasce la lunaria quasi per tutto ne 1 campi , nessi Argini , dei

Fossi , Fioriscedi Lui io , e di Agosto , tk alle volte di Settembre ,
sino ad ' Ottobre . Chiamatila i Latini,Osvris,Italici , ( )siridc,
Lìnaria , da alcuni Lino silucstre , e Pseudó Lino, de Nerba Vig¬
nale . Germanici , Leinkraut , Harnkraut , Hispanici , Linaria .
Francesi , Linauc ,

Qualità . Ecalida, & humida, & amara , prouocal 'Vrina :
onde vien chiamata Nerba Vrinaria , òVrinale . Nà facoltà
aperitiua , de disoppilatiua ,

VIRTV ' INTERNE .
La Dccottionc dcll ’Nerba beuiua sana il trabocco del Fiele ,

massimetacendosi bollir nel Vin bianco : Apre l ’oppilation del
Fegato . La Decottion dei Fiori,de delle frondi , prouoca l’Ori -
na , gioua à 1 rotti , dissolue il sangue congelato , de caccia fuori
i Veleni , i Mestrui , de le Secondine . La Poi nere dei Fiori datta
à bere con Vino al pesodi > i .à digiuno , giouaà fermar i catar¬
ri , che discendono dalla testa .

Da tutta la Pianta , raccolta nel fin di Maggio , se ne distilla
l 'Acqua la qual datta al peso di oncie tre , ò quattro , con vna_.
dramma di scorzed ’Ebulo , mone potentemente l ’Orina negl’
Hidropici . Datta quest’Acqua sola mone il Corpo , e discute il
Morbo Regio .

VIRTV ’ ESTERNE .

Il succo , òr Acqua , posta nell ’occhio , nè toglie il rossore , e
l ’infiammatione , si come applicata con pezze , sopra qual si vo¬
glia piaga , come sono Cancro , e Fistole . Il succo toglie tutte le
macchie , e viti) della faccia , il che opera anco lattandosicon la
sua Acqua .

L’Herba istessa , il succo , & la sua Acquadistillata sonano le
Fistole , d: i Carcinomi . Gioita alle Renelle , ai dolori dei lom¬
bi , della Madrice , & della Vellica , sedendosi nella sua dccoc -
tione . Applicata pesta àmodo d ’Empiastro alfHcmorroide - ,
dolorosissime , opera istantemente in sedar il dolore , che paremiracolo . Mà se sono eccessiuamentedolorose , & gonfie ; V i
gioitemi Vnguento fatto di Melanzane , ò Molignane , òPe -,
tranciane nel modo che si dirà quitti di sotto .

Vnguento di Lineai« .
24 . Herba Linaria fiorita , & contuso m . i . Sugna di Porco q .b. se ne fà linimento , & espresso , !k alquanto raifreddato , vi f :ažgionga vn rosso d ’ouo fresco , & ben mirto si semi .
Gioua quasi miracolosamente , à togliere il dolore deH ’He-

C j
0r

.r° idi . S 'adopra con bombare , intinto in elio , de posto so-* c ' a Parte dolente , e li muta spello .
nourr ,

0 *C ^ im'
1 ssuerto V ngtiento quasi portentose in sedar I :

u ' cn
^
u

^ ^rosi , che noiosi dolori dell Hcmorroidi , mà fon¬
do start Vn2llcmo predetto sia composto di fresco , de essen-
stato

" °
tempo celato finalmente fudall ’Autor manite -

Fr„ ii ,L
ni 'l P l-'rche quest’herba Linaria molto li assomiglia ali

Fsul -,
'
i
n^

'c 5 Mostro la diiferenza col seguente verso .Esula lactescar , line sode Linaira cresca: .

A Vnguento di Molignane , è Melanine .
H4 . Melanzanedj mediocre grandezza q . v . si tritano , de po¬

ste in Pignata di terra nuoua vi s 'mfonda sopra d 'olio Rosolo
tanto , che si coprino , ik à fuoco lento si faccian bollire sin tanto
che si disfacciano , fi cola , de nella colatura vi siaggionga di
cera q .b . per far Vnguento , de nel fine vi si aggionga \ n tantino
di Verderame tanto che vi dia colore .

E questo Vnguento miracoloso in sonar dal noiosissimo male
deH ’Hcmorroide non rotte , dolorosissime , gonfie , & piene di
sangue , che cotanto tormentano , de affiigono il misero Pallen¬
te . Nel tempo del bisogno fi applica con bombare .

DELLA PIANTAGINE -

E la Piantagine di varie spctic cioè , Maggiore , Mezana , e
Minore . La Maggior per hauer larghe frondi , hi sette nomi ,
de alle volte più , onde vien chiamate fati nerbia , lame . ana
per hauerne cinque , e chiamata Cinquenernia , la minore ne
hà tre , & chiamasi Lancinola per esser le sue frondi simili à vna
Lancia .

Nasce la Piantagine ne’ Fiochi humidi , nelle Piazze , nelle- ,
R Corti , nelle Strade , nei Prati , & la minor per tutto .

Chiamatila i Latini , Plantago,da Italici, Piantagine , e Cen-
tinerbia , òScttinerbia , da Gallici , Plantassi , da Germanici ,
Vucgerich , da Ispanici , Lhantem , Tamchagem,da Arabi , Li-
sen , onero Lesan Alhamel .

Qualità . Hà la Piantagine in se misto temperamento : Im-
pcrcioche fi ntroua in essa vna certa facoltàacquea , de frigida ,
de austera ancora , onde hà del terrestre , frigido , d: secco , de
però Infrigidii , & disecca nel secondo grado . Abllcrgono , In-
frassano,de sono Epatiche , de Vulnerarie .

VIRTV ’ INTERNE .
Tre radici di Piantagine maggior cotte in Vino resistono alla

Febbre terzana , e quattro alla quartana : mà molto più efficace
è à questo estòrto l

’Acqua lambicata , daitane à bere vn schie¬
ro , auanti il Paro sismo della Febbre , libera dalla Terzana , e
Quartana .

La medesima datta à bere per 40. giorni al peso di 5 iv . gioua
alh Hidropici , ik alla tossecalda . Sana PViceré del isolinone- ,,
de il Mal caduco , ammazza i Vermini . Ristagna ancora i Me-

P strin , de sona tutti 1 distetti interni del corpo , de il medesimo^ opera il suo succo per alquanti giorni beuuro . Dassi in vecedi
Bietola nelle lcntichc ; Mangiasi contra l

’Hidropcsia acquatica ,
con questo però , che mangino prima gl

’
Hidrppici fole secche

senza bere , de mangiandola in mezo del cibo . Dassi contra il
mal caduco , de assi stretti di Petto Dassi à mangiare con Vin_,
passo le frondi , de le radici nell Vicerédelle Reni , de della Vel¬
lica . Le fogliedeH ’Herba secche , sono di più secca , e di più sot¬
tile facilità . Vsono alcuni , e molti per l ’Ópilutioni del Fegato ,
& delle Reni non solamente le radici , mà ancora le foghe , de
molto più il seme . Impercioche questo hà in se vna certa Virtù
astersili a, la quale si può ancora assai conoscere nell ’Herba ver¬
de , quantunque ella sia vinta dall ’humidita ,

11 teme di tintele Piantagini , fatto in polucrc , de incorpora¬
to con vn’ouo , de poscia cotto à modo di frittata sopra d’vna te¬
gola infocata , gioua mangiato caldo alla Discuterla , ik à i vo¬
miti stomacali, massimamentecontinuando di mangiarlo spes¬
so . Et il medesimo tanno le foglie fresche cotte con Aceto , de
Sale , de il medesimo opera parimente ilsemcpulucrizato , de
beuuro .

Il succo della Piantagine dassi con vtilità grande insiemecon
P Bolo Armeno orientale , e Pietra Ematite nessi sputi del sangue.Misto con succo di Mille foglio , valcàquelli , cheorinanoil

sangue , continuando di berlo più giorni a digiuno , e massima¬
mente aggiqntoui vna dramma di Filonio Persico .

L ’Acqua stillata dalle frondi beuuta , gioua à quelli che spu¬
tano , de orinano sangue , de ancora à 1 Tisici-

Il succo delle foglieconferisce benino assegengiue , che son -
guinano , de à i vomiti del sangue , de dassi à bere a Tisici .

VIRTV ’ ESTERNE .
La Radice della Piantagine maggior hà marauiglioso Virtù ,non solo applicata , mà portata adòssoper il dolor delle Mor-

roide non lasciandone sentir alcun male , che da esse proceda .
Sono alcuni , che portano queste radici al collo, per cacciar via ,
de nfortiere le Scrofole , e sonarle .

Parimente la Radicedclla Piantagine dalie foglie larghe le¬
gata al -Polso ile ! braccio sinistro atlanti l ’acccssionc della Feb¬
bre , de buttagli vn bocal d ’Acqua di Cisterna dietro alla coppa ,
che non se ne aueda , ferma latebre .

Le
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Le Fogliecella Pianragine fresche peste,& impiastrare , gua¬riscono le Volatiche , & parimente tutti i difetti del sedere , cioè

le setole , i fichi , l ’ensiaggiom, le Morrhotdi , de ì timi . Vagiro¬no ancora nel principio alle Podagre calde , oc a tutti intorbi
delle dita . Impiastrate nelledislogagioni , non solamente jeua-
no il dolore , mà proibiscono , che non si enfiano , & non s ’in-
riammano , aggiontoui però vn poco di Sale,quando si pestano .
Vaglielo in oltre alle percosse dei falsi , ò dellebastonate , & à
coloro che cascanoda alto , non solo impiastrate , mà ancora. ,
presiedi dentro per bocca . Pesta qtiest’Herba,dc applicata , sana
le Lichene , Le Fistole , iCarboncelIi , de altri difetti . *

Discende dice , che le fiondi disseccano, e constringo .no , e
perciò «

'impiastrano vilmente sù l ’V Icerc maligne , e sordide ,che sono speticdi Elephantia : Ristagnano ì riuin dt sangue; tèr¬
niano l ’Viceré , che carninano , i Carboni , TEpinittidi , e l ’Vice¬
ré , che mangiano , saldano ! 'Viceré Vecchie mugliali , e quelleche chiamano Chironie , e le Fistolecauernose . Conferiscono à
i morsi dei Cani , alle cotture dc-lfuoco , all ’infiammationi , alle
Aposteme , che vengono dopò l’orecclne , alle Scrofole, de alle
Fistole lacrimali , impiastratati sopra con Sale .

Lav andosi la bocca col succo dellemedesimefoglie, si purga¬no F Vicerédi quella , & della Gola gargarizato .
11 succo incorporato con Olio Rosato , de mestò sopra la fron¬

te , mitiga il dolor del Capo causato da humori caldi . Il succo
misto con ACeto , de succo di solatro , de di sempreuiuo , de ap¬
plicato con pezze vecchiedi tela monde,sana l ’Erisipiie . Il suc¬
co , òl ’Acqua stillata , gioita asti frenetici , applicato alla fron¬
te : Messo nelli occhi mitiga le loro infiammagioni , d: le mon¬
di fica , Se netta . Messo nelle orecchie , restituisce l 'vdito .
Temperato il succo , ò l’Acqua co’ l scmperuiuo , mitiga FErisi -
piic , de l

’altre infiammagioni .
L ’Acqua destinata di Piantagine , incorporata con Acetoben

( .irte , ristagna il sangue del naso, bagnandoti ili dentro i fazzo¬
li mettono stila pianta de’ piedi , in su la palma delle ma¬lati .

ni , de sopra la region del segato . La poluerc della piantagine ^.
scccha , ammazzai Vermi nell ’Viceréputride . Ladccottione
della radice , lattandosene i denti , nè toglici ! dolore, il che ope¬
ra parimente la radice masticata . Tre , ò gradici di Piantagine
legarecosi verdi ad ’ vn filo , de poste al collo del Finser mo , che
tocchi la carne , ferma molte volte la febre terzana semplice , de
anche doppia , si come $ e visto molte volte per esperienza .

DELLA SCORZONERA ITALICA .
Nasce quest’Herba in luochi humidi . Vien da Latini chia¬

mata , Viperea Italica, da Italici,Scorzonera Italiana . Di Mag¬
gio , ediGiugno vedesi fiorita , e similmentencll ’Autunno,mà
non però in tanta copia , la Pianta dura tutto l ’Anno .

Qualità . Hà le medesime qualità dell ’altra Scorzonera , e del
Taraxacon , ò dente Leonino .

Virtù . E questa mirabile contra la Peste, & fasti bollire tutta
la Pianta in ottimo Aceto alla eonsumatione della metà , e di tal
decottione se ne dà ogni mattina vn’ontiaà digiuno al tempo di
peste ancorché chin ’iiabbia beuuto , praticaste tràgl ’infetti si
preferii a .

Sedi tal Decottione se ne darà ad ’vn' A pestato vn’ontia,ò due
alianti le vintiquattro liore , e dopoi si farà benissimosudare , lo
sanerà in termine breue . La Decottione fatta in brodo di Pollo ,conferisce al le Febbri Pestilcntiali , e nelle Petecchie .

L Acqua destinata da tutta la Pianta fiorita di Maggio : con¬
ferisce à tutte le cose predette , e così parimente la decottion sua
fatiam Acqua, & c valorosa ad’ estirpare le Febbri Autunnali ,& lunghe . Applicata tutta la Pianta pesta, sana i morsi Veleno¬
si, e massimedei Cani rabbiosi .

DELL ’ 1UPPOGLOSSO , O BISLINGVA .
Vien da Latini l ’

Hippoglossochiamato , Hippoglossum , da
Italici , Hippoglofso , Bislingua,elsonifacia , da Germanici ,
Zcp fsin Kraut , ò Zapfflin Krant , da Hifpamci , Lengua deCa -
iiallo , da Gallici Bislingua , e lingua Pagana .

Qualità . Nasce ndlcSdtic,enei Monti massimedi Genoua,c desso stato d ’Vrbino . E calda , e secca .
Virtù . Hà questa specifica,epiù particolar Virtù d ’ogni altra

nei difètti Matricidi . Impcrcioche , dandosi vncocchiaro della
poluerc delle lue foglie , onero della radice nelle pr®focationidella Matrice , libera subitoda quelle . E in ’oirre Rimedio valo-
rolilsimo , canali Dmiuoper le Rotture , che scendono nellco»borse beuendosene continuamente C >- s . ogni mattina con De¬
cottione d Simpòsio maggiore,oucr Consolida maggiore . Ma
pare che nei primi giorni , che ella si toglie , doglia lar vsare ^fuori le budella per le rotture : nondimeno poi consolida, e gua¬risce . Et perciò bisogna nel principio tener ben il Cinto ristret¬
to , che resista al suo botter in fuori .

A ^ ale ancora à quelli che malcgeuolhientc parlano . Etall ’vs-
cica della Matrice .

a ottimo rimedio alla Ponta il far bollir vn bon manipolo di
foglie, e cime tagliate minute , in s.q . di Brodo di Polastra , ò di
Vienilo senza sale tanto , che ve ne resti vnasctuella , de colato
fi dia caldo a bere al Patiente, Se ciò si faccia vna e più volte .

I Rametti teneri si mangiano come li sparagi , che sano ori¬
nare,e cacciano fuori le Renelle .

Beuuta lapoluere della Radice al Peso di iij . ò quattro in
Vin dolce , ò Muluatico , facilita il Parto , e provoca i Mestrui , e
rOrma .

La Poluerc delle foglie , edel !a radice , diseccatutte leferite ,& TViceré sordide . Il succo , de la radice si mette nelli Em¬
piastri LaChiomamessam ghirlanda in su ’Icapo , ne letta
il dolore .

DELL ’ IMPERICON .

Nasce I
’Imperico in lochi colonati , & aspri, c fioriscedi Lu¬

sso, ed ’
Agosto .

Qualità . Riscalda , de Disecca , è di sostanza sottile , Hà
Facoltà Aperiti ua , Risolutala , Conglutinatiua , de forse anco-“ ra corroboraci ua .

Chiamasi da Latini, Hvpericum , da Arabi , Rciofricon , c
keiofaricon , da Italici , Hipcrico , Perforata , Herba diS . Gio-
uanm , e Caccia Diauoli , òFugademoni , da Germanici , Sant
Ioanis Kraut , da Hispanici ; Caroroncillo , ò Coraionctllo , da
Gallici, Millepertuy , de Turcheram .

VIRTV INTERNE .
Il seme beuuto con vino , caccia fuori le Pietre delle Reni , de

vale contra i Veleni , & i morsi dessi Animasi Velenosi , been-
doueneilseme , dell ’herba mangiata , de applicata pesta alla—►
morsicatura, .

II seme sottilmentepesto si da con non poca vtilità a bere nelli
sputi , de Vomiti de! sangue . Il seme beuuto al pesodi dute^drammecon brod i di Carne caldo sà andar coiti modamentc
dal corpo , purgando la Colera . La Dccouion del seme, e del¬
le frondi beuuta giouaà cacciar suoni Veleni , à prouocar 1’-
Vrina , de i mestrui fatta in Vino , de à cacciar sir labri Terza¬
ne, e Quartane . Gioua alla sciatica, de ali Sputi , de Vomiti del
sangue . Parimente beuuto nel Vino cura la Terzana , epari -

(2 mente la Quartana : II semebeuuto quarantagiorni continui
guarisce le Sciatiche . Il seme oltre à ciò , darò in polvere , Con
succo di Poligono, giova assi sputi del sangue . Vedali nella Di¬
stili none deiTcmi vn Elcttuano mirabile alla renella , dee.

Himpencon facon e Decottione ncll’Ac qua , t bi untone vn_*
ciato ogni n attiva nel principio della mensa per lo spatio d’vn
Anno intiero, sana la Paralisia .

VIRTV ’ ESTERNE .
Applicato di sotto,caccia suon i mestrui . Le sfondi impia¬

strate insiemecol seme , giovano allccotuire del fuoco , de alle
Piaghe delle gambe . sei sorba applicata pesta sopra la morsu¬
ra, giottaà t morsi Velenosi .

Scrivono alcuni esser l ’
Himpcrico tanto in odio à Dianoli ,

che abbrusciandosi , ò facendoli fomento con esso nelle case ,
oue si temono,subito se ne partono via . Onde perciò vien chia¬
mato caccia Dianoli,onero 1-ugademoni . Onde Paracelso F-
annouera tra le herbe contrarie àgl

’mcantcsimi , e fantasmi , e
dice,ecommanda , chèli deue raccogliere sotto l

’influeiua di
6" , PdtHt . Cioè di Marte , Iupitcr , & Venere ( e per niun- ,
modo sotto della Luna ) tempore aurore , atque varium liuius

D vsumdocct , Fadopera in veeed Amuleto , e la racchiude iiso*
berctcino, di notte tempo si pone sotto ss cosino , ò Capezzale ,
spesse volte odorasi , si distende , esè nè sparge per la casa , esc
nè attacca , e sospendeper le muraglie , dee. exorcizato pero , e
benedetto .

Il suo vso principalmente cin mundificar , e con solidarie^
Vu !nere(intcrnc , de esterne ) in nsoluer il sangue coagulato,per
rompere , ecacciar i Calcoli delle Reni , e per scacciar si Vermi
( scilicer . Si tempore exaltarioniscolletta Inerir, altramente re¬
sta priua di questa facoltà, e Virtù .

Esteriormente giorni nella contusion dei Nerm ( in tremore ,
in parin allenando ) .

P R E P A R A T I O N 1 .

i Distillasi ( 'Acqua delle foglie, e fiori raccolti nel fin di Giu¬
gno . Gioua beuuta à coloro che patiscono il Mal caduco,e per i
Paralitici è molto lodata .

' Tiu -
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i . Tinturade ’ Fiot-id ’Hipericon .

. Cime d ’Hipcricon , clic non .stabbiano per ancora aperto
i Fiori . q . v . sipestano bene , Se (ì pongonoà macerare in s. q.
d ’

Acqua Vita fen/.afiem ma per ottogiorni , in vaso di Vetro
ben otturalo , che verrà come sangue , si decanti , e coi i , della

sarte pura decantata in Orinai di Vetro , Se in B. M .cattatone
Acqua , ne rimarà nel sondo la Tintura , Essenza , ò Balsamo

veramenteottimo, e prctioso .

VIRTV , VSO , ET DOSA .

E veramente , la Virtù di questa Essenza , ammiranda- . ,
per curare la mtlancolia Hipocondnaca , e la deprauata ima-
ginarione , che sole apportareTal ’ infermità , chepare alle- ,
volte , che i Fattemi sianooppresiì dal Demonio , celie d’hora
in hora li minacci j la morte : OndcdiceilSala , Maiusprat -
stat auxilium , quatti aliudquodiiisnpbilissimumlicet , sitsub
solcnicdicamcntum , cui rei ego ipseinaliquotxgrotis sum_.
expertus , quibus , Dittina assistente gratia, liac Esscntia vni-
cèpristinamredebdtsanttatem , sanxqucmeotiseosrursus se,
cicompotcs . Costuma il Sala d’vsarlo in questo modo :
Acquad ’

Flipericon destinata da tutta Ja Pianta fiorita . Itz . i.
Tintura , ò Essenza sudata . i

'
). Zuccarosino . z . tj . con >'-

Acqua fatta tepida sidissoluela Tintura , epotil zuccaro,di -

Î
oi si col , per panno linobianco tante volte sin che si schiarisca:
) i questo liquore se ne dà à bercia mattina , de la sera aitanti si

vada dormire , due , òtrccocchiari per volta , e si dou rà con¬
tinuare sin tanto , che cessi ti male . Vale di più contro le Pie¬
tre delleRem , alla Disuria , alli alletti de ’ Nerui , e dcgl

’ Ar¬
ticoli . A ’ V ermi generati per corottionede’ cibi , e corrottimi
di stomaco ; Etèvnodegl ’ insignicontro Veleni . bielle Po¬
rgon Vulnerarie, si stimacosa singolare . Di più toghe le ima-
ginationt false , i terrori , la melancolia, e corregge la depra -
uattone dell ’ Intelletto . Per la testimonianza poidiTcofrasto
Paracelso , questa non hà paragone trà semplici medicamen¬
ti i Quod ad vencsicia aboîcnda valcat . Dosagra . vi . ad

3 . Stroppo d ’Hipericondel Qucrcetano.
Succo depurato S. l ’A . à B. M . lb -v . zuccarobianco. lb -iv.

Si cuocaS. l ’A . àconsistenzadi stroppo .
II succo si catta dalle cime fiorite dcll ’Hipericon . Oucro an¬

co si può,volendosi,far(
' Infusione de ’ fiori nella propria Acqua

distillata merendoni in due libre d’
Acqtia it> s . di fiori , e repli¬

candola tre volte l’infusione , e con ella si formi, come se detto
il stroppo . ^

Questoà guisa di Balsamo resistea tutte le cornitene dello
stomaco , e delle altre viscere naturali , & e singolare , e pro¬
prio medicamentocontro li Vermi,de ad ogni altro Morbodc-
pcndcntedacssi .

4 . Sale d’Hipericonqual si catta da tutta la Pianta incenerita
S . l’A . Si dà con esperimentonella Pleuritide, al peso di 5 - 5- m
vino .

s . Si fà folio d ’Hipcricon semplice , & composto in varij
modi .

11 semplicesi sà macerando longamenteal Sole 1iFiori con¬
tusi neirOhocommunc , e doppobollito per alcune horcà B .
M . e colato con forte espressione , nel colato si maceri di nono
per molto spatio di tempo le silique verdi , peste insieme con il
seme in esse rinchiuso , e poscia di nono bollito à B. M . de colato
si sema .

Sana questo marau igl iosamente , Se consolidale ferite,eccet¬
to quelle della testa. Vnto in su l corpo , giouaalla Dillenteria ,emetesi alle volte , con molta vtilttà,nei Cristeri per ella . Ben li¬
totie vn cucchiaroammazza i vermi .

Il Composto sassi in varij modi comesegue .
^4. Cime fiorite d ’Hipericonben contuse . ftj . i . Vin bianco

Potente . vi . olio vecchiocomnuine . ftz . ij , li lasciano al sole
per giorni xij . in vaso di v etro ben otturato , dipoi si faccia bol-
! lr a B . M . per bore x . dipoicolato con forte espressione,& al co-
ato vi fi rimetta notti fiori,come prima , Se di nono fatta l

’inso-
datur * bollitura , & colanone , si torni à reinfondere le cime
110 ì 1Perico sfiorito verde con il scmebencontttse .5,siedi no-
v , ° lato,bollito, de colatto si replichi anco la seconda volta ,
fatto ni

'6 k° hapila consumationedell ’huinidità , dipoicolato , e
soni niu

°
— * *' agg llin£a ‘b Trementina Veneta J . ii ). zatfrano

li vsi ben ou
' ^ faccia ! l ^ ar a * P cr xv * giorni, Se leniasiper

^ stio,e secca,deè Anodino : Sic trouatoessica -c alle punture de nerui , de afe sor ite ; proibisce le conuulsioni,

A tanto bcuuto , quanto votato , induce lecicatrici nelle cotture , e
conglutina le ferite . S’

adopra alla sciatica , alle Varici, alla Po¬
dagra , chiragra, & à dolori Articolari .

Altro . ^si . Òliocofnmunc ottimo . tf . vi . si faccia prima S. f -
A . olio Rosato con Rose Rosse,dipoi colato vi si infondadi no¬
no lingua serpentina fresca ben contusaquanta ne può porta¬
re , desi riponga per x. òxv . giorni alli raggi delSolein vasodi
vetro ben coperto, dipoi si faccia àB . M polli re per 4 . 0 6 . hore
di poi colato con forte espressione , dea' colato infondasi di no¬
no nell ’istessomodo , de ordinedi Cime ben fiorite d’Himperi-
con contusi q .b. de questa maceratione si replichidue , ò tre vol¬
te, dipoi si replichi ancora duc,ò tre volte con Iccimedell’Him-
pcriconverde sfiorito con dentro il seme ben contuse , cotnpite
queste maccrationi , di nono vi si metta à macerare diTor -
mentillaverdecon foglie , de radice ben contuse, dipoi infoia¬
to, bollito, Se colato, di nono vi si ponga à macerare tutta quel¬
la quantità , che si può di frutti di Balsamina , replicandoli vna ,due , e tre volte se si può , finalmentesi faccia bollirealla con -
fommationcdeH’humidità , dipoicolato e puro si semi , come
balsamo prctioso , in vaso di vetro ben otturato .

_ Quest’Olio da me fatto , de sperimentato falda ogni ferita, .V ( benchégrane) letta il doloredee . d: è quali miracoloso . Vfasi
in questo modo . Sugata , e netta la ferita , dtvnitepiù , che_.
sia possibile le parti si onga con qucstooliocaldo , e sopra vi si
metta vna pezza sottile mondissima doppiata, e bagnate in es¬
so , d: sopra di essa vi fi metta vna fogliadoppia verda scalda¬
ta, d: onta con esso olio , d: sopra vna pezza doppia calda , de
ben legata si lascia così per hore 14 . dipoi si torni come prima à
medicare, de doppò altre bore24 . si medica la terza volta , che
infallibilmenteguarisce . Lcfolieda metter sopra dcuonoesser
òdi Lattosi , òdj Cardo santo, òdiTabacco , òdi Piantaginc .
Ritornandomida vna tal signora la qual doppò il Parto rii so-
prapresa da fieri dolori dei capitelli delle pope , ò mainele per
cagiondi fessure, ò cedole, che non trotiaua riposo,ontanel su¬
dato modo, con questo prctioso olio, li letto subito il dolore, Se
in tre volte sii guarita .

Altro . 24. Oliocommtine Antico . iv . Vin bianco po¬
tente . fò . i . Fiori d’Hipcrico freschi ben contusi . m . vii j . Si
facciain vaso di Vetro ben otturato macerationcà B. M . per
spatio di duegiorni , dipoi si faccia in esso Bagno boli ire per
sei bore , dipoicolato con fotteespressione , de nclcolato vi si

£ maceri noui fiori come prima , Se di nono nel colato vi si ma¬
ceri come primadi silaque , ò granelliverdi sfioriti d ’Hipcri¬
co con dentro il seme ben contusi . m . vi . & questa macerato¬
ne si replichi almen per tre volte , de finalmente ni colato ag-
giongalîdi Tormentila fiorita , Cardosanto . an . ra . ij . ra¬
dice di Dittamobianco , di Carlina , di Tormentila , di Cen.
tiana , di Calamo aromatico . an . H . i . Vermiterrestri lattati
bene in ottimo Vm bianco . fò . i . di Trementina Veneta ^ .
Itz . i . OlioAbictino purissimo . 3 . vi . Zaifrano . 2J. ij . Ogni
cosa ben contusa si metta in vaso di vetro propqrtionato , de ben
otturatosiponga ai raggi del Sole per trenta , ò quaranta gior¬
ni , dipoi à B . M. si faccia bollir alla consumatone dell ’ fili¬
niidità , dipoi colato consorte espressione , e fatto puro si
semi in vetro come cosa pratosa da sentirsi come sopra in_.
tutte le ferite grandi , politure de nerui , lena il dolore, il spasi¬
mo, !!*: Veleno .

Altro . Olio Antichissimo , ò destinato . fè . vi . Fiondi
Verbasco maggiore . Z . vi . fornita fiorite d ’Hipcrico contu¬
si . !B - i - 5- Vmo biancoAromatico. Itz . vi- fi faccia maccratio -
nc delti fiori nel Vino in vaso di vetro per tre giorni à B . M . c al¬
do dipoibolla per due bore , dipoi fatta forte espressione , & co-

D (attira , si reiteri come prima là maceratone per altre due volte
con cune d ’

Htperico sfiorito con dentro il seme ben contuso , &
ncil ’

v stimavi fi aggionga l ’Olio , de bollino invaso proportio -
naro allaconfomationedcllahumidità , dccolatocon sorte es¬
pressione , al colato puro aggiongalidi Olio Abictino . ,5 . ij .
Mirra ottima , Incenso maschiosottilmente pulueruari . an .
Z. iv . de ben misti , de posti à M . B. in vaso di vetro ben ottura¬
to , vi si lasci j per due , o tre giorni , de dipoi postoal sole per xx .
giorni si semaper l ’vso .

Sana le Vlnere semplici in brasistimo tempo.Consertin pri-
mis Ixsiombus neruorum , Articulomm . Cembri . Itemcontu-
lîonibus, berma :, V Iceribus difopuloticis .

ALTRO PRETIOSO .
y . . Oliocommunc antico . Itz . ij . Songia di Porco Mas¬

chio colata .D . i . Trementina Veneta . iv . Zassrano . 5.
i . Cime d’ Hipcricon fiorito , Cime d ’ Hipcricon sfiorito
le sue bacche con dentro il seme ben contusi , Foglie , de

Rr Ra-
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Radice diTormennila verdi , Se ben"

conta si , an , m . ij. tutti
li ingredienti , oc il Zassranopuluerizato si sbrofino ben con ot¬
timo Vin Maluaticogarbo , .Progni cosa posta in vaso di vetro
doppio , grande , e forte , Se ben otturato , 'c sigillato si sepeliscanel letame di Cuuallo , che stia sotto due piedi in loco esposto à i
raggi del Sole per lo sparlo d vn 'Anno : dipoi canato , Se colato si
scria come vn balsamo , se vi si aggiornerà di più nel vaso con li
altri ingredienti di lombrici terrestri lauati con ottimo Vin
bianco . A . ix . riuscirà più perfetto .

Vsasiqucst ’Olio più caldo clic si può soffrire , che opera per¬fettamente intuttelescritegrandi , e picciole , ìk lettaogni do¬
lore , e pericolo di spasimo .

DEL LA BALSAMINA .

In staglia non nasce la Balsamina se non seminata . Chia¬
matila 1 Latini , Momordica , Balsamina , Viticella , Italici , Bal¬
samina , Momordica , Viticci la , Pomo di Gerusaleme ,

'da al¬
cuni Pomo mirabile , da altri Catania . Germanici , Balsamai-
pini,Se Basiam Kraut . Gallici,Marucilies .

Qualità . Refrigera , Se alquanto disecca , & è Vitineraria .Vi mi . La Polvere desi’Herba datone vn cocchi aro con Acquadi Piantana, !) di Coda d i Cavallo consolida le sente dell 'inteno -
ra , anco che passasseda vna parte all’akra . La medesima pol¬
ii e re valea i dolori Colici , & delle budella , del Ventre : nel che
opera con mirami prestezza , & anco à quelli del Parto .Le fiondi di ella hannoVmùdi consolidar tutte le ferite , &
mallìmedc ’ ncnti . Masticate giova a i dolori dei denti , appli¬cate als viceré dell orace , <R à i retti .

L Olio fatto dei suoi frutti maturi per tre replicate maccra -
tioni fatte al Sole in Olio comnuine ( altri dicono in Olio Oni -
phaciao ) fatto il tutto come l ’Olio Rosato completo .

In mancanza del Sole li faccia nel B . M . onero li scpelisca nel
letame di Cauallo caldo .

Consolida quasi Balsamo tutte le ferite , S: massime de i iter¬
ili ; Vale alle Posteme , ss Viceré dalle mammelle leuandone il
dolore , Se linfiammagione : Et parimente ali ’Viceré , Posteme ,Se dolori delia Madrine , quando vi si getta dentro con la Sirin¬
ga : Vale al dolor del Parto , Se à quello delle Morrhoide rntra-
o,lineiate . Per delie si sa particolarmente in questo modo .

2/ . OIiodi Mandole dolci q . b . vi si vadi infondendo dentro
S. l

’A . i frutti maturi , Se vadinorehiterando almen tre vplte_. ,
dup ; > ilchc colato per ogni libra d 'Olio vi si aggionga di Ver¬
nice liquida . Z , i . Se feritasi , si levano da i frutti 1 semi .

Spcgne egli il senior delle cotture del fuoco , Se di tutte Reali¬
ste Posteme . Vale alle punture stei nervi , Se lena via , S: assot¬
tiglia le cicatrici . All 'VIccre stella m mirice , è mirabile , oue al¬
in rimedi non iiannogiouaro . Gioivi venissimo alle crepatureintcstinali , vngendonc spessoil luogo con esso caldo .

DELL ’ HERBE DOTATE DI PROPRIETÀ ’
CONTRO LE I; EBBRI .

Amanti che discniuamoqiicsi
’Herbc Febrifughc , si deue_.

anertire , che è necessario , che apparisca,ss vi sia qualche con -
cottionc negl

’I Iuniori , nitrirne: ,te poche , ò rare volte si conse¬
guirà reticelo preteso , Se desiderato .

Primieramente le Foglie del Stramonio qual nasce in lochi
humus dietro li Fiumi , Se Folli , Seseminasi , per averlo pron¬
to m i Giardini , Se fi li Fiori bianchi , e longhi come campanel¬
li , per esser questo più borio di quello , che li rà morelli : Queste
foglie li applicano vn’hora , ò vna , e meza aitanti , che venga il
Parosismo ad’ambcduc i Polsi delle mani , e dei Piedi Smicate ,
peste , Se ben Szigorate frà due Pietre vive , Se distese sopra tela
di lino doppiata , Se bagnata in ottimo Aceto bianco alla gros¬
sezza di due coste di coltello in modo , che coprino il polso tut¬
to da vna parte all ’altra della mano , Se sopra la pezza di suora -,
vi si metta vn pezzetto di Carta pecora , Se legati vi si lascino sin
assalirò Parosismo , Se cosi lì replichino tre , quattro , e cinquevolte rivoltando sempre nona serba .

li : questo modo se ne sono risanati molti , e moki Huomini ,Se Donne da Febre Terzane semplici , Se continue mentre s’hab.bi cogn uion del l’augmento per poterla applicare . Fra tanti ra-
contero questi due casi occorsimi m Bergamo .

Il Primo In L Illusi Se Eccelsi Signor GiouanniCornaro Ca¬
pitan si, rande di Bergamo qua ! stoppo assai longa , Se A ceti ta in¬
fermiti , di Fc bre Terzana stoppa continua finalmente si ridus¬
se ast ’vnaternana semplice , onde sianogli la mattinatici giorno
più bullo vn Medicamento in benanda , l ’altro giorno li applicai
alli polli Irkiba nel modo sudato ;

' non senza gran contradition
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A de ’ Signori Medici assistentialla di lui Cura ) che poi con lord

gran stupore , non li venne più Febre , e restò del tutto libero .
Similmente,per il secondo,ciò m ’interuene nella Persona del -

l ’Illus . Sig . Conte Pietro Sozzi mio particolar Signore , che es¬
sendo pur oppresso d’vna Febre Tcrzana doppia pern ìciosa con
varii accidenti poco boni finalmente rimasto in vna Febre Ter¬
zana semplice dattogli la mattina del giorno buono vn Medi¬
camento in benanda , Se il giorno cattino a pplicatoui l ’FIerba _.
come sopra , con Istinto del Clenicntilfimo Iddio da cui desina¬
no tutte le Virtù , restò sano , e libero .

2J. . Foglie d’ortica maggior , di solatio , di sempre Vino . an.
m . i . Tela di Ragni . Ti ] . Sai coni niune pesta q .b. lì formi S.l’A .
empiastro . Se applicasi alli polsi come se detto per le Febri .

Foglie di Ruta Horrensc , di Salma , d’Ortica . an . m .i . tc-
la di Ragni . ò - ij . sai marino pisi . q . b . si formi d ’ogni cosa cm-

lastro S . l ’A . Se si applichi al li polsi vn ’hora , ò due alianti la se¬
re , Sana la febreTcrzana .
2/.. Millesoglio , Piantaginc , ortica , an . piste insieme coru,Sale , Se Aceto in formad ’Empiastro , e si applichi alli Polli co¬

me Se detto ottimo alla Terzana , e cosisi lana .
^ . Foglie di Saluia , dtVi .c , d’ortica . an . peste si applicano

alli polsi come se detto .
Salma , Ruta , occhio di Bue, Fiori , e foglie di Calendula ,an . m . i . vn Capo d’

Aglio , Sale vn poco si faccia d ’
ogni cosa in

modo d ’
empiastro , e li applichi al li polsi come se detto , lana la

T erzana sperimentato .
Vrtica , Sigillo Santa Maria , Celidonia , Mcliloto , Papa¬

ti ero bianco , e nero , Grano . Pesti in forma d empi astro con vn
poco d ’Aceto ottimo , e si applichi alh Polli atlanti il Parosismo .ottimo ad’ogni Terzana .

2/- Foglie d ’orciea minore , di More ! la , di sempre vino . an.m . i . tela di Ragni lieta . sai commune pili . q . b. salsi d’
ognicola empiastro , Se applicali alle Vene dei polli alianti il paro¬sismo libera dalla febre cotidiana fatti pinna li vn ineriasi .2£ . Salma verde . m . i . Tela di Ragni , Caligine lottile vn pocoper sorte ogni cosa ben pista con s. q . d’Aceto sorte si fòrmi em¬

piristi ino , Se si applichi alli Polsi si Comes e detto di sopra , Se lì
replichi tre volte vn’hora , e meza atlanti il Parosismo .

2/L Radice di Piantaginc , radice d ’Ordca greca , Farina di
Segala , succo di Verbena q .b . Rossi dóno . n . ìv . lì formi dògni
cosa empiastro , Se: si applichi sopra la Panza , ò Ventre aitanti
l ’accclsion del Parosismo .

Il Poligono , ouer Ccntinodia , gioua alla Terzana febre Car-
pis impulita .

La Bmsa Pastori$,Quininio adhibctur Lepius in cataplasma -
tis febrifugis qua’ earpis imponuntur .

La Parictaria palpata con Aceto ottimo , Se applicata , chc_.
copra tutta la pianta dei Piedi , Se sopra postovi due coppi caldi
vn ’hora auanti il parosismo, sana la febre terzana , si come mol¬
te volte se sperimentato , mostrandp però qualche segno di
concotione .

L’
Appio pesto , posto su si polsi delle mani amanti che venga

la febbre vn ’hora , discacia la terzana , Se anche la continua .
Quando la materia è digesta nella Terzan a vera , si faccia- ,

à modo d’empiastro sopra li polsi delle braccia con Ortica mi¬
nore trouata in loco secco . m . i . Sigillo Santa Maria m . ij .S: ap¬
plicato aitanti successione del Primo , Se secondo dì guarisce
incontinente .

LaCentinodia , detta Poligono , Se Nerba Passatóia impia¬
strata aitanti l

’accesslonc del parosismo alsi polli desii braccij ,
caccia la sdire terzana .

La Radice della Piantaginc desia soglia larga legata al pois»
del braccio sinistro avanti che venga la Febre , Se bucatogli vii
bocald 'AcquadiLàrnadietro la coppa , che non scncaue -
da , ferma la Febbre .

L’Agsio legato al petto ddl ’FIuomo,caccia la febre terzana,Se
cotddiana , Alianti però , che valghi la febre : Impcrcioche la
materia è tratta alle estremità cioè alli piedi , Se alle mani , e so¬
no aiutati si membri dalla natura .

La Radice dei Taraxacon , da alcuni chiamato Dente di
Leone,da altri Dente di Cane,da altri Gnigno di Porco,da altri
Capo di Monaco,altri Piscia al letto,altri Aphaca,S : finalmente
da alivi Ambubcia > Questa radice Amulaicamente , dicono
scacciare la Febre terzana,portata appesa al collo alianti 1 acces¬
sione , ma vogliono , clic fattogli sotto vna fòssa sia stroppata per
la pane di sotto . Parimente dicono , clic datto a bere manzi ali -
accessione per tre, ò quattro volte di quest sturba , che subito ces¬
si la Feurc .

Questa Radice del Taraxacon , o Dente di Leone Amuletica -
mcntccauata nel modo sudato , dicono esser mirabile per curai*

ido -
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1 dolori , òc affetti del li occhi portata intiera appesa al collo . AAltri canata , ò strepata la tagliano , e diuidonò in noueparti ,& per none giorni la portano appesa al collo .

Febiifugo nella Ternana .
Vin bianco ottimo non dolce . ^ . v . Succo canato dalle ci¬

me di ortica . 3 . 1
’
. misti , & datto à bere nel principio dell’Acces¬

sione iV ben coperto siij nel letto , & vn ’hora alianti vi si metta- ,
alli polsi delletempie , dellemani , e dei piedi l ’istcssaortica pe¬sta à modo d ’Empiastro , & vi si lasciper bore 14 . ferma la fe-
bre si come per esperienza s e visto .

Alla Febre Quartana . HL . Ortica , Ruta , Maggiorana- . ,Porri . an . Sai communc cj . b . ogni cosapesta , & vnita in forma
d ’Empiastro , si applichi alli polsi delle mani vn’hora alianti il
Parosismo .

Altro . 2/ . Salina , Ruta , ortica , cinque foglio, Se Sale , pesti
lì applicano come sopra , Lesi lasciano sin , che siano furti , re¬
plicandoli tre , quattro , òcinque volte .

Altro . 2/L Spiche d ’Aglio n . x . Caligine sottile , ^ . i . Zaffrano ,
Pepe . an . s . d ’ogni cosa S - FA . si faccia con alcune gocciole- ,
d ’ottimo Aceto impiastrino , & di esso vn poco alla volta se ne- , ^applichi al detto sinistroapresto al picciolo al primo nodo di es- 1
soapprodo alla mano , & si replichi tre volte .

Altro . 24 . Spirile d ’Aglio . n . ij . Pepe . gr . iij . Zaffrano . gr .
!v . ogni cosa pista insieme , de applicata al nodo come sopra .

Altro .
'ìf . quelle tre Spirile d ’Aglio , clic stan nel mezodel

capo , S: che stano tutte treni terra, & non in castelletto, pelate si
pestano bene in mortaio di Bronzo , con vn pochette d omino
Zaffrano , de si facci in forma d ’

vnguentino rosso , e si distendi
sopra vna lista di pezza di lino di longhczza , clic posto il mezo
d ’essa sopra la punta del deto di mezo della man sinistra , coprala metà il deto dalla parte esteriore sin sii secondo nodo , e l

’altra
copra la parte interior di dentro sin pure al secondo nodo perlongo , e non per attorno , & legatoti! ben sopra vi si lascia perliore 14. gouernandosi con la dieta , e parsimonia da Infermo
con cibi ottimi jìklegcri , che non carichino lo stomacho : Et
non facendo sestettola prima volta , si replichi la seconda , &
terza volta secondo riesce, facendolo sempre di nono come so¬
pra , & applicandolo vna , ò due hore atlanti , che venga il Pa¬
rosismo .

Questoè rimedio mirabile nella febbre massime quartana ,
pastaiodoi , ótre Parosismi , & purgato il corpo secondo la r
complessione . Et acciò si faccia bene notasi sliora del Paro -
sismo .

Altro . 2/L Ruta hortense pesta nel mortaio , 6: applicata so¬
pra tutte le vngie delle mani , Se dei piedi , & legata sopra con_,
pezza di lino à vna per vna vn’hora alianti il parosismo , Se vi si
lasci star così sin tanto , che sia terminata la febbre , e sopra li
polsi desti bracci vi si metta parimente Ruta , Se ortica amia pe¬ste insieme , che sicuramente in tre , ò quattro volte libera dalla
Terzana , Se quartana .

Vermicelli , che si ritrouanol ’Autunno dentro asti capi , ò
Ricci del Diplaco , ò labro di Venere , portati appesi al costo
dentro li glissi di vna nocciola, onero al braccio sinistroguarisce
se febbri Quartane , onero legate in coio .

Alla Ter/ana . ll succo della Pimpinella belin to la caccia . Pa¬
rimente il Succodi Cicoria , bcuuto con Vino .

11 Succodel Poligono , ò Correggiola benino vn hora aitanti
l ’ Accessione caccia la terzana , Se altre Febbri che non son con¬
tinue . Il simile fan tre foglie , e tre radici del medemo belline—>
alianti sAccessione di stolte con Acqua .

Il Succodella Tussilaginc , òOngiadiCauallo , Vligula Ca¬
balila , ouero Farfara baiti to per notte giorni , caccia la terza - D
na , Se la Quartana .

La Dccottion del camedrio , bautta come stroppo , Scaccia la
Febbre Terzana , Se Quartana .

La pecottione della Mestila fatta nel mezo brodo di Pollo , ò
di Vhello senza Sale , Se baiatone per tre, ò cinque mattine vna
taza à modo di Siropo libera prollato .

L ’
Acque Fcbbnsiighe fono quelle di Cardo Santo , di Bugo-

jossa di Camedrio , di Perlicana , di Scrpiglio , d’Hipericon , di
Camamila , di Verbena

Senne il Lusitano per esperienza , che datto à bere îj . vi .d ’Ac .qua Rosa nel principio del parolismo , ò freddo della febbre- .Quartana fi Vomitar molta materia , Se bigi iosa , e situa .Cosi parimente dattone v . in sei con vna chiara d ’ouo fres-
C° I n

tlU
-
1 assieme , Pure nel principio del parosismo,la ferma .Alla Terzana semp . doppia , Se alla Quartana . Z/st Succo di

1pimpinella . Z . ij . ò tre diali à bere con altrctanto brodo di Pollolenza Sale caldo per tre mattine vn’hora alianti pranso .

Nella FebreTerzana,Quartana,Se Quintana molti si curano
beuendovn hora prima , cKe venga successione vn bichierodi
Pecottione fatta in ottimo Vin bianco con radice d’Astaro, Ca¬
rtella , Macis , Se Miele , Se doppo ben coperti nel letto vi stiano
per due hore .

La Poluere della radice del Manus Christi , ò Satirio Basilico
dattaper tre voltecon Vino aitanti delsAccessione, libera dalla
febre Quartana quantunque inuecchiata , essendo però prima
purgato il corpo .

Alla Quartana Seme ben maturo di Cardo santo puluerizato
q . v . con s. q. d’ottima Teriaca se ne formi pillole in massa , del¬
la quale se ne piglia per tre volte , nel principio del parosismo .
5 . i. ò Z. iv. per volta ben cndoglidietro mezo bichiero d ’ottimo
Vin bianco , S: si copra ben nel letto .

Altro alla Quartana seme d ’orrica infuso in J . vi ), di ottimo
Vin rosso , &c battito alianti la febre .

Altro . Succodi Marobio , d’Absintio purificati . an . Z . j .s.
beiuito la mattina quattro hore auanti pranso per none giorni .Altro . Radicedi Betonica ,di Salina siluestre . an . in . i . sifacciano bollire in Acqua alla confum . della metà, & di essa dc-
cottione dassene vn bichicr , che sia tepida alianti la febre , &
ben coperto procuri di sudare , e poi asciugarsi .

Il medesimodice Auiccnna , che beuendo vn bichiero di su¬
go di Pentafilon , ò Cinque foglio à digiuno per cinque mattine ,molti ne guariscono .

Dicono esser cosa sperimentata , che il dar due , ò tre mattine
à bere in ottimo vin bianco . 7

) . 1. per volta di fiori secchi puluc-
rizati fottii. d’Hipericon ,Sana la Quartana .

Vin bianco ottimo ouc siano boli ite dentro radice di Sambu¬
co,dattone à bere vn bichiero nel principio del parosismo . •

Succopuro di Parietaria . Z . iij . Vin bianco ottimo . 3 . vi . mi¬
sti dansià bere la mattina della febre lasciando quel giorno ogni
cibo , & cojì si faccia per tre mattine ottimo alla Quartana .

Il Succodesta Radice vergine del Verbasco , ò Tasto barbas¬
si) semina , che fa le fogliegrande simili à quelle de ! Canaio ,bianche , molto più pelose , & più larghe , e il sior bianco , ouer
giallo sbiauitOjòpallido,Vcrginccioè , che non habbia prodotto
ancora il fusto , datto alla quantità di due di amme con altrctan -
ta maluasia garba calda , ò altro ottimo Vin aromatico nel prin¬
cipio del parosismo per tre , ò quattro volte , cura ( secondo che
riferisce Arnaldo J la febre Quartana .

Parimente Camedrio , fogliedi Persicoannapuluerizate , Se
miste dosa £ . i . con brodo , ò vin Maluatico garbo nel principio
del parosismo .

Altro . 2/ . radiced ’Assaropulueri/ . ata 9 - iv . fina ^ . ij . datta
à bere picz ’hora alianti il parosismo in v . d ’ottimo Vino mai¬
natici) garbo caldo , S: si ] preparato be . i caldo , A" coperto nel
letto , Sv sudando s ’afciughi bene , dietro asta benanda suppli¬
chi alli polsi dellemam in forma d ’empiastro . Ruta , Herba
pastoris , Se Salina an . ben piltecon alquanto d‘ottimo Acetosi
applichi , Se leghi sopra sin assalirò giorno , Sé ciò si faccia
due , ótre Parosismi , cosa sperimentata l 'herba è Bursa Pa¬
storis .

Radice d’Imperatoria pulucrizata 9 -iv. òv . dattaa bere con
ottimo Vin bianco vn’hora alianti il Parosismo sana dalla- .
Quartana febre .

Altro . La Decottion fatta gagl iarda di Cardo santo nel mezobrodo di Carne datta à modo di stroppo calda , stantio nel letto ,Se sudi , gioii a , S: molte volte libera dalla Quartana , Se d ’ognialtra febre , che cominci | con freddo , alche lì dà anche lapol¬uere d’essocol Vino , Se sAcqua lambicata .Altro . Alla Febre Terzana semplice, doppia , Se Quartana - , .Latte di Donna , Acqua Rosa fina . an . J . ij . vna chiara- .d 'Ouo fresco duro si dissoltii il tutto benissimo , dipoi colatoper
panno si dia abete nel principio del Parosismo nella Terzana - ,
semplice vna volta , nella doppia due volte , nella Quartana tre
volte, che cottimo rimedio mettendo poi anco sopra li polsi del¬
le mani , Se de piedi vn’hora auanti il Parosismo, Salma , orti¬
ca , Ruta , Pentatìio , ò cinque soglio , Tela di Ragni , Se vn po¬co di Sale pesto , Se ogni cosaben pista , Se vnita in forma d’em-
piastrocon vn tantino d ’ottimo Aceto si applichi .

Succo d ’Absintio . i . vn rosso d ’Ouo tubilo nato così caldo
separata la chiara , s’vnisca nelsistcffso glisso , con il succo , S: si
dia à bercia mattina per ti toppo per cinque mattine libera dalla
Quartana .

Vn manipolo buono di radice di Cicoria saluatica , che vien
dietro le strade ben monda , e netta , e ben contusa s’infonda perhore 48 . in Z . ix . ò x- d ’ottimo Acetobianco , dipoi colato , se ne
dia iij . quando voi venir la febre , Se così si faccia tre vitine- , ,ottimo alla febre Quartana .

R r 1 Pepe
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Pepe nerogr . iv . con succo di Gentiana si faccia vna pillola , A cosa ben contusa , e mista si applichi , & leghi alli polsi de’ bra-
Stindoratasi dia con ottimo Vin bianco , otier con Acqua Te -
xiacale tre bore avanti il parosismo ottimo alla (Quartana .

Alla (Quartana , si racolga la Pianta del Poligono , & sene ca-
ui il succo in Die Iouis , Luna decrescente , Ss si dia con sette- ,
grani di Pepe guanti l 'aceeffion del parosismo, libera da essa ,

Il Succo della Piantaginedatto con mussa due bore avanti il
parosismo della Quartana , diam emendat , de reperito anchora
la lena, si come da molti se esternato ,

II Peptafilon,ò cinque foglioResistitVenenis , pelisi Demo¬
rda ; confort expiationi ; Atqueeius soliam bis quoridicvnurn
Vinumsumptum,curai epsiemeram : cria,Terrianam : Qua, -
tuorQriartanam -

Similmente dicono , dandosi à bere quattro grani di semedì
HeliotrOphio , detto Verrucaria , Ss dal Vulgo Herba dei Porri ,
perche fregandoli con essa , I i caccia valorosamente , dacci con
ottimo Vino vn 'hora atlanti al Parosismo , liberano dal la febre
Quartana , & tre dalla Terzana , s’intcnde però dell ’Helio.
tropio maggior .

Similmente dicono , anche la Verbena febribus in Vino me¬
sseri , si m Tertianisà terno genica lo ; in Quartanis , à quarto in¬
cisa fuerit .

La Decottion della radice del Sambuco , dattapcr alquanti
giorni vn ' Incinero per volta vn ’hora alianti l ’accesiìone della- .
Quartana . Vale ancora , bevuta , alli Hidropici .

Dicono , che lajhigolossa la qual produce tre fusti , tritandosi
con il suo seme, & con la sua radice , gioita bevuta contro il ri¬
gor della febbe terzana , lk quella , che ne produce quattro,con -
tro à quelli della Quartana , diocesi nel Vino .

Allal 'cbreTcr/ana . Quando c passata la febre beuavnbi -
chier di succo d’Acetosa purificato , con dentro vn rossod’0110 ,
fresco , Ss vn poco d ’Aceio , & ciò si faccia per due , otre volte ,
che senza dubio guarirà , sperimentata più volte . ,

A Guarir vnfcbricitantc , vi si dia per cinque mattine cinque
fiore atlanti pransò succo di Verbena mag . brodo di Carne sen¬
za Sale . an . g . i | . caldi .

A Qualunque Febre, maslìme ciò s ’ in tende nel le Cronichc,S ;
contumaci , & si vedrà mirabili effetti , il dar la Herba Grano¬
si , ò Grana Dei ptssucnzata alterni ; diebus nel brodo con fuor
corenui .

AllaQuartana cosa sperimentata sicura,che sana . 2£. Perma¬
silo , ò cinque foglio con li fusto , Vn bastone di Sambuco , va .,
ramo di Arbore di Persico , si getti via da ambidue la prima, ,
corteccia,c si pigli fa seconda fino al legno , & tutte tre queste
cosesiano parte eguale , sisminuci , Se contendi ogni cola , S:
siano tante coiti e vna bona baila tucteinlîeme , Se poste , Se le¬
gate in pezza monda , e sottile , si mctono in infusione per bore
24 . iti ottimo Vin bianco , Se subito , che incomincia à sentir ss
freddo spremasi suora del Vino l 'herbe , e diasi di esso al pallen¬
te à bere tanto quanto ne può bere in vn fiato , & non facendo
sestetto la prima volta si replichi due , otre altre volte , rino¬
mando sempre l ’herbe , Se ss Vino .

AllaQuartana febre è molto comcndata, & efficace la Radi¬
ce della Gentiana , Se per ss longov so ajpprobata , onde dicono.
Vissi; est ornnmo , vt diòriim , in hisfooribus succus , Acqua, Se
Extractum Gcntlana ’ .

AllaQuartana . Germana , Absintio,Opoponaco,Mir¬
ra , (fasto reo , an . 9 . i . con Mitridato , Se succodi Gentiana si
formino Pillole n . xxviij, delle quasi due siore amanti ss Parosis-
mone deglutisca l ’insermo. sette .

Vien alla Quartana lodato l ’Antidoto sintonico. Altri comon¬
dano il Decotto del Csinopodio delMatthioIi fattone ! Vino .
Altri il dar sette semi di Calendula nel Vino bianco -

Cardini ; quoque benedigli ; , quoque modo cxliibitu; , sai in
dccodto , fai pulucre , scu extracio , leu Sale , sen Syrupo , fai
Acqua , in Quartana , Se alijfobnbus longi; maxime prossest ,
sicut Se Absintium . E’ ottimo parimente ss dare atlanti l ’Acccs-
sioneil seguente .

2/t . Mitridato . 9 . iv. succo di Piantaginc depurato , ^ . ii . misti ,
ltem . Pi-imieramcnte vien commendato f Assiro con le fo¬

glie , Se Radice csiccato . , Se fatto 111polucre , Se di essa datone 9.
iv . con qualche gran di Pepe vn ’siora alianti ss Parosismo , con
Vin bianco generosa , Se il Pallente stia nel letto ben coperto-aspettando il Vomito , S: il sudore . Quia Se finito paroxysmo
picriiniquc almi; desscitur . Idque bi ; vetter rcpctatur .

Onero lì prenda ( come di sopra s ’e già detto) Polucre d ’Assa-
ro 5 . 1j . Se con vn poco d’ottimo Vin Maiuatico csissolutasidiaà
bere caldo , Se ben muolto in panni caldi si copra bene nel letto
procuri di sudar bene . Cum autem sudauerit , si pigli sàia ,
Bursa Pastori ;, Ruta . an . P . i . Aceto bianco ottimo panini , ogni

ci,per siore 24 . dipoi leuati , Se perire volte si rinculinoalianti il
parosismo , ouer nell’istante del principio del Parosismo massi¬
me la benanda , Se le herbe vn ’siora alianti .

Qtubti ; factus sieri non potest , quin gratia Dei liberatur eger
pcrfoctc ; quidam enim cum semel tantum hoc fecissent , fue-
runt restituii , quidam cum sccundo remedia administrarent ,
omnino liberati .

Ha :c tamen omnia cum cautione adhibcnda , scilicctposi sta-
tum , Se codrioneper affa , ac siumore fati; euacuato,vt id,quod
reliqiuim est , attenuetur , Ss discutiatur .

Nam si siumore adhuc crudo , crasso , copioso cxistente ra¬
lla medicamcnta exsiibcantur , liquabuntqiudem , Semoue -
bunt siumore;,sed cum eosplanediscuttcre non postini : ex sim-
plici duplican aut triplican Quartana efficiente

Huncpcrtinet pleraque ctiam , qua: à proprietate prodesse
dicuntur ; cum tamen pforumque rado non incommodereddi
posisi ex co , quod reliquia ; siumorum discutiant , attenuent , 8c
viscera roborent . Sic succu; ( si come altroues edotto ) Absintij
cum Acetocommendami - , Ss finis efficaxdeprcsicnditur .

Succusitem Verbena?cum Vino . Non nulli propinane rad ." Impcratorix i . cum Vino hora vna ante paroxysmum .
Alij laudani plantagiais rad . quatuor , velPentapliylonfo -

lia4 . cum Vino sumpta .
Verbena- irem supina- quartum à terra genialium cum assia-

centibu ; folijs , quod tamen superstitiosum videtnr ,
Laudani Se hoc . 2/ . succi Absintij recenti;. Qi . Tsicriacx ^ . j .

Vini Mainatici - i . m . Se da Egro tribù ; sion; ante inuasionem
qtiod ter vel quatcr repete .

Vien parimente eomeudato il dar vna dramma delle infra¬
scritte Pillole avanti l ’acccsiìone.

2/1 . rad . di Gentiana , Ruta , Agarico ottimo , Mirra , Casto¬
ro . an . Q i ). Pepe longo , Calamo Aromatico , Croco , an . 9 .iv. Thcriaca Antica . 5* iij. con sir, de Granati dolci se ne formi
mafia .

Altri sianoQ i . d’Agarico con 9 . i . di Mirra dissoluta in De¬
cotto di Pulegio .

Altri contendano i si come ;’ò detto di sopra ) il dar à bere vn
siati sto d ’Acqua Rosa atlanti ss parosismo . Veruni mona . Se
annotatisiForestusquod , msi vomita reijciatur , insigncm_«
doloran , Se angustiam circa pra -cordia excitare sofoat .

Dieci , rivinti radici di Burla Postarsi tagliate , Se contuse si
metonQinfusianinvnbichtera dottimo Vm bianco a ! sereno
per siore 14. colato , si dia à bere nel principio del Parosismo
della febbre Quartana ,

Diremo di nono , per maggior chiarezza , elicsi pigli l ;i_»
Pianta della Verbena dal quarto nodo insù , ciocia cuna , Se
essiccata , Se fiuta in polucre se ne dia per tre mattine in brodo à
digiuno fona la Quartana .

Se Terzana si piglia dal terzo nodo in sùc si fi come sopra .
AllaQinirtanadoppofattili vnluerfissi medicamenti .
If . Radice d’Arqftolochiarotonda . so . 1v . ammacatagrosa -

snentes ’infondain ik- fi . d ottimo Vin bianco per siore 24 . di¬
poi colato con torte espressione s ’ vsi i - iv per voltala mattina
quatt ro siore atlanti prati so .

Altro . Essendo la ' Milza fede ddl ’Humor melanconico , Se
dcll ’Humor melanconico « 'nono ne nasce la febbre Quarta¬
na , ondeciatcun , cilena opi-elîò da essa febre Quartana - , ,
sia parimente offesa la Milza , V . G . da ostruttione , ò Opi -
hitione , Ne.

E si come l
’sitinior melanconico è di natura secco , e freddo ,,

così questa Febbre per con sequenza vien con rigore freddo ,
D ed ’affcttion secco , onde motto più opprime l’infcrmo coni !

rigor del freddo , che con il caldo . Onde per sanarla saran- .
( oltre li sudetti , Sfasivi , che si andaran descrivendo nel pro¬
gresso di qncsi 'Opera ) molto giovevoli l

'iuffascritti .
, Subito esie ss Patientc i ncomincia à sbassagli are , come prelu¬

dio , Se imbassator delia Febbre , si scasisi ben il letto m camera
serrata ben calda , Ss ben coperto , se gli dia subito l

’iissrascritta
bevanda . . T2£ . Absintio . P . i . Canella ottima , Garofoli , Noce mosca¬
ta . an . 5 . i - Brodo senza saleq . b . si faccia d ’ogni cosa macera¬
tone per bore 12 dipoi bolla alquanto , Ss colatosi dia a bere- »
caldo . Dipoi vi si onta tutta la Spinai messola con 1 infralcritta
olitone . .

2/L Olio Vulpino , laurino , di Spica,dEuforbio , di No¬
ce moscata , di Trementina . an . q . b . misti , Ss caldo si onti •
Dipoi Pontino li lombi con succo di Aglio , dipoi copertagli ah
quanto la testa , procuri di sudar ; Imperciocsie in loco di
aspettar il tremor , ò rigor del freddo nonne verrà , ma si beri

osi -



6r8 Distintiane XM. Ub . II. 629Caldo , & con quantità di sudore . Onde quando la Quartana fà .tramutatone di freddo in caldo , ordinariamente è segnoma¬nifesto , che debba partire , che coli facendo in due , ò tre ter¬mini al più sarà liberato, senza nocumento alcuno del Pa¬tente .
•AllaQuartana . Radiced ’Astarocon lefogliepolue . ^ . i.zticcaro fino , succo di Codogm an . ? . >. Acqua di Cardo san¬to vi . ogni cosa mista , diasi à bcrecaldetta vn ’hora alianti

ilParosismo , e replicato due , ótre volte libera dulia quar¬tana^ .
L’Acqua dcsljlata, da tutta la pianta della Piantagine , datto-ne à bere caldetta vnbichicro alianti il Parosismo , libera dalla

terzana , & quartana .
Lardano dice , hauer molti curati dal la FcbrcQuartana , Cu¬

ra ( dice ) .fuK , voiiiitibus , abstinentia cibi in dicbusaccessio-ms , purgatonecum Pharmaco Harncch , munctione dorsi
bora irigoris ex oleo de Scorpionibus , tk Pinguedine Anferis ,èst Gcnfianx succo , ahoS vero curaiii succo Radiami Verbasci ,in potu dato .

Nella Terzana , Expcrtussum , si ante accessionem sebrilern.Tela Aranea cum Vnguento Populeo incorporata carpo , &
temporibus , vbi pulsin dcprchcnditur , apposita fuerint , plu-
rimuincontulisse ,Non misti hoc emplastrum ioti abdomini ante inuasioncm
apponimi , S: ibi rclmquunt , donec exsicetur, idque die alte¬
ro rcnouant . farina q . b . oua n . iv . succo di Verbena , di
Piantagine , di radice d ’Ortica romana an . q . b. misti si facciain forma d ’Empiastro .

Altro . Salma , fuligincdel forno , Se con il bianco delibilomisti , & applicato alh polsi aitanti saccessionevn ’hora .Altro . Ortica minor m . i . Tela di Ragni §. s. Salcommuncvn dichiaro , ogni cosaben pista insieme , aggiongasi d ’ottimoAceto vn dichiaro , c fi applichi alli polsi dei Frazzi due horealianti all ’acccllìonc .De modo si qua-’ratur , quo hoc medicamenti ! agant , vix alia
quarti hxc ratio reddi potcst , quod ab istis medicamen -tis putridus vapor à corde , Se Ilio foco reuocatur , A.' re¬tici htur ; acprxcipuo inquinamentum illud , ac humorcis cor¬ni mpcnscuocatur , maxime si paucaamplius putredo restet ,& febris in dedinatione sir .

Dell’Apio si dcue notare ( si come dice Pionisio riferito dal
Donzelli ) che nè il Maschio , ne la seminasi deuono man-
Îiare , imperciòche mangiandosi fàdiucnirl ’FIuomo , e la

)onna sterili , ma di più chilattarà , òsucchierà vna Donna ,che n’habbia mangiato , patirà il Mal caduco : Cosa veramen¬
te degna d ’esler esternata , per non rischiar di metter vna po¬llerà creatura in contingenza d ’vn così fiero , c permtiosoMorbo ,

LeHerbecapillari sono l’Adiamo , ò Capei Venere , l’As-
plcno,ò Ciiradi , la Paronichia,ò Ruta muraria , cioè Adian -to volgar , il TricomanCjò Polittico , altri ve n’aggiungono vna ,ò due da noi non conosciute .

Experimentum mirabile . 2/. . Foliorum Saluix , Vrticx , Mcl-lislx . an . Pestansi , & con Aceto Rosato fasti in formasti lini¬mento , tk applicasi alh Polsi dellemani la mattina : Purgai su¬
perne , & in seme .

sAHa Ftbre quartana , & à tutte le Fcbri
ottimo Rimedio .

Herbe perguarirFerite Recenti , & noue Rimedio ottimo ,& Mirabile .
2£ . Consolida maggior , Artcmisia , Agrimonia , Hedera

terrestre , Mille foglio , Lingua canis , Pilosda , Pimpincla_. ,Nerba stella , SigilumSalomonis , Sanicola , Herba Pagana ,detta anche Herba Iudea, & verde Inucrno,ó Herba Verde Ni -
uernOjannaQjV .

Si deuc di tutte queste Herbe raccoglierne nel Mesedi Mag¬
gio sotto li segniCelestidel Zodiaco : Imperciòche se ben han¬
no tutte le herbe molta Virtù raccolte senza altra considerano-
ne , nondimeno raccolte sotto questi segni conscguiconoassai
maggior dficatia , che raccolte senza di essi , & perciò si faccia
in questo modo ; Nel Mesedi Maggio si raccolga quella quan¬tità che piace di tutte le sudetteHerbe ndl ’hora che ascenderà il
segno dcH ’Aricte , tk ben essiccate alfombra in loco arioso , Se
con ogni dilligentia ben mondate , Senete , dipoi ben pnlueri -zatc tutte da per se stesse , dipoi miste si riponghino in vn Tac¬chettino di Camozza , Se sopra vi si ferina Ariete .

Dipoi se ne sarà vn altro Tacchettino ddl ’istcsse Herbe rac¬coltend segno del Tauro , tk cosi se ne farà dodcci sacehetdnitutte raccolte nel Indetto Mese, & ndshore sudettedei Dodcci
segniCelestidel Zodiaco , facendoli à tutti sopra scritto il nomedel segnonel qual saranno state raccolte , & si conferiano in lo¬
co ben Tutto , e custodite .

Venendo occafion diferirsene fifaccia in quello modo .
Se sarà ferita nella testa fi pigli della Politure delle Herbe- .

raccolte in segno d’Ariete per hauer dominatione sopra la
testa .

Se sarà ferita nella gola si pigli di quella del Sacchettino rac¬
colte nel segnodel Tauro . Se nelle braccia di quello di Gemini .Se nel Petto di quella del segnodi Cancro . Se nel Cuore , nel
Polmone , Fegato , ò nello stomaco , si piglia di quella raccolta
nd segnodel Leone . Scndlebuddla , si pigli di quella del se¬
guo della Vergine . Se nelle Natiche , Reni ,òPetignonc , si pi¬
gli di quella del segnodi Libra . Se ndli Testicoli , ò membro
genitale , si pigli di quella dd segnodel Scorpione Se fopra le
Coscie , si pigli di quella del segno Sagittario . Se nelle Gambe,di quella del segnod ’

Acquario . Se nelle Genocb 1 , d '
quella

del segno di Capricorno . Se nei Piedi , di quella ' P . fu :;
Ma si dcue auuerure , che ledette Herbe non vogliono esser

trapiantate , mà nate da se stesse ne’
propri lui . .attirali .

Hd Della sudata Politured’Herbe > *x - Miei. ottimo , e buo¬
no ž . iv. Vin bianco chiaro , odorifero . Focali n . uj .

Si ponga ogni cosa in vna Pignaia di terra ben vetriata no¬
na , de si facciabollire pian piano coperta alla consti mattone- ,
della terza parte , e dipoi colato si riserinperl

’vso . Et si moni
ogni seigiorni facendone di nono , Se >. sali in tal modo . Dasse-
ne al Patiente sento nell ’Aurora à stomacodigiuno quattro bo¬
re auanti mangiare alla quantità di tre dota , 0 circa quattro , ò
cinque oncie,enon si dà altra Medicina . Sopra la Piaga si appli¬chi vna fogliadi Cintolo , ò Vcr .e rosse applicata al la rouersa ,con sopra vna pezza bianca , de monda legata senza metterui
tasta , ò h signo , e non si semi ne per bocca , ne sopra della Pia¬
ga altra cosa che questa .

VIRTV ’ DI QVESTA BEVANDA .
2/1 . Verbena q . b . si faccia decottione in Vinobichieron . 1.S . l ’ A . decolatosidiaàberequandoi ! Parosismoè per venire ,de cosi si faccia per due , ótre volte , e non intronandosi della p* Verbena tresca , si dia della secca pulucrizata 3 . i . 111

per voltai bere in ottimo vino , clic farà il medesimo ottetto
mirabile .

MlU febre quartana esperimentato Rimedio .
L'Estatc si piglia vn buon manipolodi Pimpinella , i ’Inuer -tiosi piglia la Radicecon quella poca herba , che si ritroua ,^ tagliata minuta , de ben contusa si facci a bollire in vna- .baratta d’Acqua di Fonte alla eonsumatione di più desta terzaPane , dipoi colata , di essa se ne dia a bere tepida la matti -I1 !* , come stroppo tre mattinecondnue vn gotto per volta , clicciò facendonon li verrà se non vn solo Parosismo nel.tempo chepighcrà quc{pAcqua .

Questa Beuanda pigliata per bocca senza raggiorna di alcunaltro medicamento , e merauigiosa in ogni ferita mentre non_.sia mortale , Se ciò si conoscerà, imperciòche hà questa proprie¬tà , che se la ferita sarà mortale beuuta Io dimostrerà in questomodo , cioèche subito , che sbatterà nello stomaco larigeteràsuora , mà se non sarà mortale la menerà , Se presto si libera, Se
risana operando più essa in dicci giorn i , che non farebbono al¬
tre in dieci mesi ; & se si ponessevn grano di Panico nella detta
benanda quando si dàà bere la mattina , loritroucrai sopra la
ferita , ó Piaga , Se non si dcue marauigliarc poiché grandifono li secreti di natura ,

filtra miracolosa , & sperimentata per guarirFerite
fresche .

2£ . Herba Pagana , dcttaanco Herba ludca , Verdcinucr -
no , e laV irga aurea , Herbastclla , Herba San Nicolò . Rac¬
coltenon transpiantate , ma nate da se stesse in suoi siti , e lochi
naturali , secche alfombra diligentemente , e piàerizate cia¬
scuna da sestessa , de dipoi ben miste arma parte eguali , Dipoi .



<5zo Dei Fiori . * ? *
2/L Vin bianco ottimoodorifero, ò Vernala , che sarà meglio A
Bocalin . iij . ddla sudcttapolucrc ìx . Miei ottimo . 3 . iv. 6 tac¬
ciano bollir come sopra alla consumatone del terzo,dipoi cola¬
lo 6 serbi in boccia di Vetro , e di erosene dia la mattina nell'
alba , come s ’è detto di sopra in tutto . La Piaga si medica co¬
me s ’è detto di sopra con fogliedi Cauoli rossi , che si vedrà cose
stupende .

Rimedio mirabile per guarir Fistole .

Ortica ardente , Artemisia, Agrimonia , Pimpinella,con¬
solida maggior , e minore , Foglie d ’Oliuo , Citracho , Poltrach ,Maratro , Rubia de Tintori , Laudo rosso , cime di Rouere , ò
Quercia , Pilatro , seme di Canape , ole foglie, Anesi , Cariti
ogni cosa con diligerà raccolta , Se essiccata all ’ombra , Se pe¬ste ciaschedima da per se stessa, dipoi miste ben insiemean .Par-
tc eguale si scrua .

Vin bianco ottimo odorifero Bocali n . iij .
Della indetta Poluere 3 - ix.
Miele ottimo spumato 3 -iv.

Si faccia ogn i cosa bollir à fuoco lento in vaso di Pietra monda ,òdi terra nona ben vernato , Se coperto sino alla eonsumationc “
della terza parte , dipoi colato si semi in vetro , de ogni sci gior¬ni si ruioiii . Di questa sene dia al Paticnteogni mattina quat¬
tro bore aitanti Pranso , e cosi la sera quattro bore aitanti ce¬
na , ma se fossed ’Estatc se ne può dar tre volteil giorno , al
peso di J . iv . ò cinque per volta . La Piaga si medichi come
s’è detto di sopra con fogliedi Cauoli rossi posti sopra alla ro-
ucrsa , Se sopra le foglie vna pezza candida , e netta , go¬
vernandosi con la bocca , clic presto guarirà , come cosa
sperimentata .

filtro mirabile perguarir Fistole in tutto il corpo
■pniuersalmente.

^ . Agrimonia , Saluta , Bcttonica , Pimpinella , Pilosela ,
TursaPastoris,Hedcra terrestre , Violarla , Sistula , Pie Co¬
lombino , qual hà la radice rossa , an . m . i . Si pongano S. l ’A . à
macerare per bore 14 . in ottimo vin rosso , dipoi bolla alquan¬
to con vaso coperto , Se colato se ne dia à bere con zuccaro va j
biebiero la mattina à digiuno , obesi vedràopera mirabile , e
Tnerauigliosa . Q Fio

Alli dolori colici . Ccntaurea minor fiorita , e secca all ’om- li
bra , e puluerizata j) . ii. o Li . data à bere in brodo di Pollo, ò di
Vitello , oticr in vin bianco tepido , e se la prima volta non fa F-
effetto , si replichi la seconda , che certo non falla .

Il sempre vino maggior leuatone la prima corteccia , dipoi
pestato , e misto con lume di Rocca brucciato , tagliato pri¬
ma il cali ® , poscia si applichi sopra , che li lena replicato tre ,
o quattro volte .

Elleboro negro . Le Foglie dell’EIleboro negro staccate , ò
simile dalla radice alianti il leuar del Sole , le quali essiccate
in locoombrosooue spiri vento Orientale , cioè espelle al ven¬
to Orientale . Se ne facciaposcia polueresotnlisiìma , e si mis¬
chi con altretanto zuccaro sino puluerizato sottilmente , cioè
tanto dell’vno , come deli ’altro parte eguali , & si semi invaso
di vetro .

Vires , & faeultatcstalesflint , vtsiquotidie àiciunis , horis
z . ante cibimi , pulueristantum assumatur , quantum duabus
cultrorum extremitatis comprehcnditur , consumantur om -
nes in (torpore catarrhi , humoresque putridi , Se corrupti ,ex quibus morbi grauissimi oriuntur , cumdcicòìionibus al¬
ili 3 . aut4 - fineomm molestia , sanitatem hominis ad film- D
mam perfectionem vsque rieducar , vt in eodern stani con,
fernet .

Namquifolionimpiiluercquotidievtitur , nonmetuetA -
popIcxiam,Epilepsiam jHidropem , Arthritidem , imo si qui;
pncdiclis niorbisobnoxiuscnct , illcbcneficio pulueris cura¬
ci tur , Se abigentur .

Non polìum ( dice l
’Autore ) satis innari , & Eradicare

virtutesacdotcscgrcgiasquas Altissimus , oc miscncorsDcus ,Herba tam Vulgunbus folti ? tribmt : ipsa se se comendatcssctlu .
Tam praclarum remedium in titilloreperitili' Pharmacopo -lio , paucisquecogiucumest , idcotanquamThesaumspra :-ciosus cuilodie .ndirs , Deoob ìd agenda grati a , Se proximosuoinsenuendum .

DISTINTIONÈ XIV.

J>ei Fiori .
( voragine , Bugoloss * ,
/ Bettonica , Buphthalmi ,

(Pri ) senherbeChrispuIa .
/ mo ^MelilotOjCamamilIa .
\ (Stechade , Scc .
1 (Ainomo , Croco ,

/ Cali -( (Garofoli , Erica ,
yh in (Se /Melissa , Spico Nardo ,

/co- j Lauendula , Lupuli ,
Ido (iunco odorato ,( (lasmino , òGelsemino ,( (Rosmarino , ìkc .
( (Agnocasto , Epitimo ,
/Ter/Lcucoio,ò kciri,ò Viola,\ zo (Enante ,( (PerccIimeno,ò Matrcsil.

/ Fri- ( ( uà .
Igidi (Pri»(Malua ,

/ Quâ- ( in

(
(
(
(
(

Hita
ftem _.
/ sic
e

.(/ Prima ^,' atque (
( vel Se- ,
/cun- '
( dum

(
( Alte-^W /
( tes (

(srj
(

^
tem

(
(
(
(

(
(
(
(
(
(
(
(
(

/ mo / Rose , Viole , &c.
.Se- (Anemone , Iacinto ,(có- ( intvbi

(
(
c
(

A. (Flo- (
res (
stCU - (dum /
lo¬
dimi
a !re- (
ran -(
tes /V

(do (Ninfea , Scc .
(Terzo - Balaniti , Scc.
(Quarto - lussiniamo , Scc .

( c Buglosa,
- Hu (Primo ^ Maina ,
midi / ^ Cicoria,dee .
in )Secun- c Ninfea ,(do c Viole , ìkc.
( (Buftalmo , Camamil .
( Pri- (Croco , Hiacinti
\ mo (Mcliloto , Rossi,Sec.( (Anemoni , Araomo ,

( Sierice - /Garofoli ,
in (có- \Gionco odorato , Eric* ,

(do ( Lauendula,Lupuli ,
( ( Peonia , Mcliloto ,
*, (Rosmarino ,( (Spico Nardo , Scc.
(Ter (Balausti , Epitimo ,
fzo (Chamepitio , Iasmino,

1 . ( (Periciimeno , ìkc.
, ( Locnm , Vedi nel seguente segno . A.
( Secunda , vedi nel seguente segno . B.

Bilem - Perfidii , Cerase , Rose , Viole , Scc.
(Purgan - 4 Pituitam, & Scruna . Cardiamo,Genesira *
( tes c sambuco , Scc.

(Antlios, Brunella, ò Consolida minor ,
(Ca-Xèamamilla , Bcttonica , Salina ,
(po ^Paralisi? , Lauendula , Meidoto ,
/ ( Stccadc,Tilia , Peonia , ìkc.(Pet-(Bettonica , lonco odorato ,

(Ristai (to ( Melissa,Scabiosa .
(dano il ( /boragine , Buglossa , Melissa ,'

(Co- ' Spico N a rdo , Anthos , Croco ,
/ re (Rossi rosse , Cedro , Naranzi , ìkc.
^.Stomaco , Anthos . stincoodorato , Scc .
(Fé- 5 Bttior. ica,Spica,Cet ;tanrea ,
(gaio l stinco odorato . Sambuco Camminila , Scc .
(Milza - Leucoio , Bcttonica , V ilice , Sec . •
/ Rene ,ìk J Bcttonica , Maina , Mcliloto ,
\ Velìca c Iunco odorato , Spica , ìkc.
( 5 Spico Nardo , Iunco odorato ,
( Matrice e bcttonica , Ireos , Saluia , Scc.
(Giontu- 5 CamamiUa > Mcliloto , Anthos ,
(re e Herba Paraliiìs , Scc .

(Ca- S Ncnufari , Papauen bianchi ,
/ po 1 Rose , Viole , ìkc . ,• Petto - Papaueri , Viole , Scc .
( Cuore - Neiiiitari , Rose , Viole , Scc.

qua -/Rcfrige -(Stoinaco , Rose , Viole , ìkc.
lira- (rano il (Fegato- Cicoria , Ncnufari , Rose , Scc .
tem ( ^
pri - f
mâ ,(
aut (

/ Milza - Cicoria , Ncnuran , &c,'
.Rem , Se Visita - Nermi ari , Scc .
( Matrice - Rose , Ncnufari , Scc .
( luncturc - Rose . V iole , Scc .

Hu-
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